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La trionfale giornata dei Reali a Tripoli 


in} 


Festa di colori 


TRIPOLI, 13 
Ta città è apparsa stamane, alle pri- 
mo loci dell'alba, nella sua affascinan- 
te bellezza, entro la tenue corona Ver- 
de dell'oasi che l’abbtaccia. 
Hi saluto delle ali d’Italia ha precor- 
so la voce della folla, giungendo sul ma- 


‘re prima che gli speroni d’acciaio, del- 


la squadra navale entrassero in porto. 
Una squadriglia di velivoli da ricogni- 
zione ha incontrato al dargo la tegia 
nave «Savoia», raggiungendo di nuovo 
il cielo della città, che si è popolato 
di migliaia © migliaia di manifestini 
tricolori. 3 

Il fervore e l'animazione delle vie 
cittadine ha assunto nelle ultime ore 
un ritmo sempre più accelerato e Ca 
ratterizzato dall’intenso movimento del 
le truppe, che si apprestano. & sfilare 
‘dnvanti al Sovrano. Gli gaptiò multi- 
colori, le truppe cammellate, gli ascari 
eritrei e libici, mettono una gala © lu 
iminosa nota sui viali e sul lungomare. 

La via Vittorio Emanuclo con una 
i drappi e di 
tappeti alle finestre, appare piuttosto 
come una grande sala rettangolare che 
come un'arteria .dell'industriosa città 
mediterranea. Sul piazzale del Castel- 
lo alti pennoni sormontati dalle aquile 
romane e-legati fra di loro da festoni di 
Jauro sorreggono labari coi colori e gli 
stemmi delle città di cui molti offerti 
alla città di Tripoli dai vari municipi. 


La superba tribuna roale 

Le tribune candide recingono la tri- 
buna roale, opera pregevole dell’archi- 
tetto Limonecelli, che ha anche ideato 
e diretto la costruzione del grande ar- 
co di trionfo al pontile 4 novembre, La 
iribuna reale, dove sono disposte, SU 
dus filo, otto poltrone dorate, ha l'a- 
spetto di un maestoso trono. Su quat 
tro grandi pasiri rettangolari, deco» 
rati envogile di avanito, SOTEO la; cupola, 
copual centro una grande corona reale 
n oro e ai lati quattro aquile egual 
mente dorate. A destra ela sinistra, so- 
no le due tribune destinate al fienato, 
alla Camera, alle altissime autorità, ai 
consoli esteri e alla stampa. gui: 

T,a niacchia nera e oro degli ufficiali 
raccolti in un apposito re- 
sto con le uniformi 
binoche degli ufficiali delle truppe del 
In colonia e con. gli nlamari di oro dei 
funzionari del Governo. 

A tutto le finestre del Castello, che, 


‘di marina, 


Sulla ‘bella linea restituitagli dal Bra- 


sini; domina la piazza, pendono rie- 
chi damaschi rossi, e così alla terrazza 
da cui si affaccerà il Sovrano. I cora 
zieri, che faîino guardia d'onore alla 
tribuna reale, sono oggetto di viva cu- 
riosità da parte delle popolazioni in- 


digene, che li ammirano per la prima 
si 


volta, LIA 
Oltre i cordoni di truppa si assiepa 
ina folla innumerevole, in attesa del 
passaggio del corteo reale. L'attenzio 
no del pubblico sì fa intensa e febbrile 
quando alle 8.95 precise tutte le sire- 
ne lanciano il noto fischio, mentre le 
batterie fanno le salve di 100 colpi. Il 
gruppo dei consoli esteri, in grande 
uniforme e con decorazioni, nella tri- 
buna a sinistra di quella di Corte, for- 


‘ma un quadro caleidoscopico di viva- 


ce eff 


to, 


Il corteo realo 

Frattanto il corteo reale si è messo 
în moto e dalla stessa piazza del Ca- 
stello si ode il clamore degli applausi 
che salutano i Sovrani in ogni punto 
‘della città, 3 

Il Ro e la Regina e le Principesse 
Giovanna e Maria, sono discesi dal mo- 
toscafo reale col Governatore; mentre 
in un altro motoscafo seguivano i per- 
sonaggi del seguito. 

Allo sbarco dei Reali, il generale di 
rigata Rodolfo Graziani, comandante 
20 truppe schierate, dò l’attenti, e tutti 
i reparti rimangono immobili nella po- 
sizione di «presentat’arm», mentre le 
baionette saplendono al sole. x 

La giornata è veramente primave- 
‘rile e l'aspetto del lungo mare pieno 
ili luce, di drappi e di chiarori è fan- 
‘tastico. Il Sovrano si sofferma lunga- 
‘mente e manifesta l’intima ‘eompiacen- 
sa, che prova per un così splendido 
spettacolo. Appena presentategli le al- 
tigsime autorità convenute al pontile 
e dopo finito il discorso di Hassuna 
Pascià, avanzano le carrozze di Corte 
col cocchiere in livrea rossa. e parrue- 
ca bianca e due valletti in eguale te- 
muta. 

Allorchè le cammozze si muovono, SCop- 
pia dall’immensa folla contenuta die- 
iro i cordoni, una frenetica acclama- 
zione ai Sovrani. Si ha in quest’attimo 
Ja sensazione vera della delirante at- 
tesa degli ultimi giorni, 


Sotto una pioggia di fiori 

Tl corteo seguo il suo itinerario fra 
immense, continuate ovazioni, Dalle f- 
nesire si gettano fiori, tutta la popo 
lazione di Tripoli si accalca ovunque è 
possibile, acclamando. Alle 9 il corteo 
reale, preceduto da uno squadrone di 
corazzieri a cavalli, giunge sulla piaz 
za del Castello, dove è accolto da una 
ovazione interminabile, mentre la ban- 
da dei. cacciatori intona la «Marcia 
Reale, ripetutamente interrotta dagli, 
applausi. 

Lo spettacolo della grandissima piaz- 
za, dove sono nelle tribune e nei re- 


leda id lr a i 


porta il collare dell'Annunziata © il 
gran cordone della «Stella d'Italia», 
discende dal landau reale porgendo la 
mano alla Regina, che veste un abito 
«mauve», Il governatore gen. De Bono, 
accompagna i Reali allo loro tribuna. 

Scendono, successivamente | dalle al 
tre carrozze le Piincipesso Giovanna e 
Maria, che la folla, ammirata dalla loro 
grazia, acclama ripetutamente insieme 
alla Duchessa delle Puglie. 

Il presidento del Senato e il vice-pre- 
sidente della Samera con le rappresen- 
tanze hanno preso posto nella tribuna 
a destra. Il Sovrano, che è in piedi, ha 
alla sua destra la Regina e alla sua si- 
nistra il gen. De Bono, Il ministro delle 
Golonie, Federzoni, in'alta uniforme e 
feluca è al lato della Sovrana. Il mini- 
stro è stato arich'egli vivamente festeg- 
giato. 

Accanto ai Sovrani prendono posto le 
tre Principesse e gli alti dignitari di 
Corte, All’estremo lato della tribuna 
prende posto, dopo aver presentato le 
truppe, il vincitore di Tegrift, gen. 
Graziani, 


La sfilata militare 


Lo squadrone dei corazzieri ‘sfila al 
galoppo dinanzi ai Sovrani mentre ap- 
plausi prolungati salutano il passaggio 
dello guardie del Re. Cessato le. note 
della Marcia Reale, che i Sovrani ascol 
tano in piedi, s'inizia lo sfilamento del 
lo truppe col l.0 cacciatori, Seguono 
reparti di ascari libici ed eritrei, una 
compagnia della Regia Marina, nume- 
rosi reparti di cacciatori d'Africa, l’ar- 
tiglieria, la prima Legione della Milizia 
con il suo gagliardetto e la banda che 
intona l'inno «Giovinezza», tra le vi 
branti acclamazioni della folla. 

Sfila poi magnificamente un altro re- 
parto di cacciatori al passo di corsa e 
al suono della fanfara dei bersaglieri e 
poscia un reparto dei cacciatori ciclisti. 
Seguono le bande indigene nei loro abiti 
caratteristici. Viene poi il 2.0 libico al 
comando del colonnello Mariotti, redu- 
ce dalle recenti vittoriose. operazioni, 
Gli ascari sfilano levando in alto i fucli 
al passaggio dinanzi alla tribuna reale, 
e salutando alla voce, 

Lo spettacolo è meraviglioso ed i So- 
vrani, che appaiono vivamente compia- 
ciuti, rivolgono più volte parole di sod: 
disfazione al governatore De Bono. Con-. 
tinua quindi la sfilata, grandiosa per 
quantità di reparti, per ordine perfetto 
di sfilamento, per costumi, colori e fog- 
gie diverse. i 

Passa così il 3.0 libico ascari someg= 
giati, preceduti dagli ufficiali su mulet- 
ti e con Je fascie rosse; il 4,0 libico con 
la'«takia» crentisi e il.fucile a rovescio 
‘l'sulla:spalla;così pure il 6.0 libico, T: 


no il loro gridoidi guerra. 

Seguie poi il. 25.0 ascari eritrei dalle 
fascie rosso e nere; il reggimento è ap- 
plauditissimo; essendo stato quello più 
provato nei recenti scontri vittoriosi ai 
pozzi di ‘Pegrift. Segue un reparto di 
guardie di finanza indigene, a cni suc- 
cede lo squadrone dei carabinieri reali 
libici a cavallo; gli zaptiè coni «ur 
mus» rossi e con i barracani al vento. 
Gli zaptiò, che sono tutti montati su ca- 
valli arabi dal manto grigio e di eguale 
altezza, suscitano la generale ammira. 
zione degli astanti, che applaudono ca- 
lorosamente. Sfila poi a cavallo il 2.0 
squadrone savari con fascio azzurre e 
berretti rossi; alla loro testa sono gli 
ufficiali di cavalleria della colonia. 

Dopo un breve intervallo nella sfila- 
ta; appare, su un bianco mehara, in 
uniforme bianca, l'ispettore dei gruppi 
sahariani, ‘8. A. R. il Duca delle Pu- 
glie, seguito dal IMI e dal IV gruppo; 
forti di circa trecento mehara. L'entu- 
siasmo della. folla diventa. sempre più 
intenso e manifestazioni di. simpatia 
prorompono all'indirizzo del Principe. 


Le decorazioni agli eroi di Tegrift 

Seguono poscia i pompieri del Genio 
sulle loro autopompe in completo asset- 
to, la stazione fotoelettrica con i servi- 
zi annessi, tutte le autobotti destinate 
al servizio idrico. Viene, da ultimo, la 
musica della Milizia portuale di Geno- 
va, che chiude la sfilata, 

Durante tutto lo sfilamento, numerosi 
aeroplani ‘da caccia, da bombardamen- 
to e da ricognizione hanno compiuto 
sulle truppe in movimento, arditissime 
evoluzioni, lasciando cadere sulla folla 
patriottici manifestini tricolori, 

Si inizia, quindi, lo sfilamento del 
corteo civile, Precedono le Piccole Tta- 
liane ei Balilla con i rispettivi gagliar- 
detti. Al passaggio dinanzi alla tribuna 
reale salutano romanamente, mentre i 
Reali e le Principesse sorridono con 
simpatia. Sfilano poi: la Federazione 
fascista mella nuova uniforme istituita 
dal‘segretario federale, cap. Vilippini: 
camicia nera, pantaloni bianchi e casco 
coloniale bianco; il reparto motociclisti 
co del comando della centuria della Mi- 
Iziia, la Scuola di arti e mestieri, con 
il caratteristico berretto di‘astrakan. 

Vengono, infine, ad andatura mar- 
ziale, coi cburnus» rossi, giallo oro, ver- 
di, gialli e bianchi, i 500 cavalieri ara- 
bi giunti da ogni parte della Colonia, e 
che sfilano al galoppo, mentre il Sovra- 
no contempla con ammirazione la ma- 
gnifica scena e risponde militarmente 
al saluto alla voce, fatto dalle 5 Centu- 
rie. Di queste, le prime, due sono com- 
poste di notabili arabi. 

Nel frattempo il Duca delle Puglie, 
disceso dal suo mehara, ha preso posto 
sul piazzale del Castello, di fronte alla 
tribuna reale, a fianco dei quattro ga- 
gliardetti, ai quali il Re si degna confe. 
rire personalmente il segno del valore. 


cinti oltre 5000 persole, senza conside-| Il momento è veramente solenne; le 


rare la folla trattenuta dai cordoni di 
+ruppa, che è innumerevole, e dove so- 
no le carrozze reali con gli ‘Augusti 
Personaggi, è veramente uno di quelli 


«che rare volte è dato vedere e che non 
è ‘descrivibile con‘ efficacia, Il Re, che 


trombe squillano l’attenti, e un gruppo 
composto del Duca delle Puglie, di un 
ufficiale dei reparti libici, di una dei re- 
parti eritrei, nonchè dei quattro alfieri, 
avanza verso la tribuna reale, 

{ll gruppo si sofferma dinanzi al Re e 
Lil colonnello Frusci cana dell'Ifficio mi. 


ti-nel passare dinanzi al Sovramò lancia: 


L ROLO 


litare del, Ministero delle Colonie, legge 
ad alta voce la motivazione delle ricom- 
pense guadagnate nei recenti combatti 
menti di Tegrift, Merduna, Giofra ecc. 

Il Re appunta la medaglia d’argento 
al nastro azzurro del gagliardetto del 
6.0 reggimento libico e a quello del glo- 
Tioso 25,0 eritrea. 

Si avanza poi il Duca delle. Puglie 
con gli alfieri del 8.0 gruppo sahariano 
‘Buselli, del 4.0, gruppo sahariano Piat- 
ti. A entrambi è stata assegnata la me- 
daglia di bronzo al valore. 

Ta consegna delle decorazioni provo- 
ca una manifestazione di prolungato en- 
tusiasmo e di acclamazioni al Re e al. 
l'Esercito. 


Nuovi scoppi d'entusiasmo 


rimonia, i Sovrani, le Principesse, i rap- 
| presentanti del Senato e della Camera e 
le personalità del seguito, attraversano 
lentamente la piazza e, guidati dal Go- 
vernatore De Bono, salgono lo scalone 
per recarsi al Castello, mentre grida di 
«Viva il Re», «Viva 
echegziano da ogni parte. Il Re visita 
brevemente le sale del Castello e si sof- 
ferma a lungo alla finestra della stan- 
za da lavoro del Governatore, per am- 
mirare l'imponente spettacolo ‘della fol- 
la metropolitana e indigena che, attra- 
versati i cordoni irrompe come una fiu- 
mana nella immensa piazza che appare, 
in un attimo, gremita. | 

Ad applaudire il Re Vittorioso sono 
accorso tutte le davie con ilabari e i va- 
riopinti stendardi e le musiche, Le ac- 
clamazioni della folla raggiungono il più 
alto grado. Gli applausi prorompono in- 
cessantemente, La manifestazione di- 
venta addirittura frenetica, quando sui 
grande balcone del Castello, decorato in 
cremisi, appare il Re. Insieme al So- 
vrano si affacciano al balcone la Regi. 
na, le Principesse Reali, il Duca o ia 
Duchessa delle Puglie, il ministro Fe- 
derzoni e-il Governatore De Bono. Al 
le altre finestre si affacciano le princi- 
pali autorità e le personalità del segui- 
to dei Sovrani, L'entusiastica dimostra- 
zione di devozione e di affetto per il Re 
@ per la Casa Savoia dura ininterrotta 
per vari minuti e sì prolungga ancora 
dopo che i Reali e le Principesse si ri- 
tirano mell’interno del salone. 


l'omaggio ai caduti 
All'uscita ‘dal Castello i Sovrani, che 
si recano & bordo del «Savoia» per la 
colazione, sono acclamati dalla folla che 
si pigia dietro i cordoni di truppa, per 
esternare al Re tutta la sua devozione. 
Dopo la colazione, alle 15, i Sovrani, 
le Principesse Reali, l'on. Federzoni ed 


‘giungere lo ‘scalo, da dove, in cattrozze 
scoperte precedute e scortate ‘dai. co- 
Tazzieri, sì dinigevano Yerso il monu- 
mento ai Caduti. 

Te vetture di Corte starrestano da- 
vanti al monumento, Al suono dell'inuo 
nazionale, il Re, la Regina, le Prinei- 
pesse Giovanna e Maria discendono dal 
le carrozze, seguito dal minisito Feder- 
zoni, dalle dame Marchesa Leonardì. e 
contessa, della Trinità, dal conte Solaro, 
dal conte Macchi di. Collere, dal gene- 
rale Asinari e dagli altri personaggi del 
seguito. I Sovrani, dopo avere nicevuto 
gli omaggi delle autorità ed il saluto 
entusiastico della popolazione, che si 
stipa oltre la rampa di accesso, entrano 
nella cripta, dove il Re fa deporre una 
grande corona di alloro con bacche di 
oro e mastro azzurro sul quale è rica- 
mata la sigla di S. M. 

Dopo qualche istante di raccoslimen- 
to, i Sovrani escono dalla campella e, 
seguiti. dalle. Principesse, dal Duca e 
dalla Duchessa dello Puglie e dall’on. 
Fedenzoni, prendono di muovo. posto 
melle ‘carrozze per recarsi al Municipio, 
Il corteo attraversa via della. Dogana 
vecchia, il pontile del Castello e il cox- 
so Vittonio Emauele ITI, fra la folla in- 
numerevole che inneggia ai Sovrami, 
lanciando fiori al grido di «Viva il Rel» 
«Viva la Regina!», «Viva Casa Savoia!» 


Un' alta onorificenza 
al primo sindaco di Tripoli 


È Sovrani giungono al Mumicipio alle 
15.25. Sono a riceverli la commissione 
municipale con a capo Hassuna Pascià 
p il commissario del Govemno cav. uff, 
Guida, con tutti i funzionari del Muni- 
cipio, Hassuma pascià riceve i Sovrani 
ai piedi. dello scalone, mentre le auto- 
rità municipali sono. raccolte nel salone 
del primo piano. 

Rapidamente avvengono le presenta. 
zione, dopo di che il commissario pro- 
nuncia brevi parole di. ningraziamento 
per l'onore fatto dal Ro d’Italia alla 
sede municipale. 

Prima di lasciare il Municipio S. M. 
chiama a sò il primo sindaco di Tri. 
poli ‘e, a compenso delle sua fervida o- 
pera di italiamità indefetbibile pur nelle 
ore grigio e anche im precedenza alla 
occupazione, . lo insignisce del gran 
cordone della Stella d'Italia, di cui 
porge egli stesso lo insegne. Il vecchio 
Principe porta per tre volte la mano 
allo labbra in segno di saluto e di rin. 
graziamento mentre le lacrime gli sal- 
gono agli occhi, 

Dopo il commovente episodio, i So- 
vrani con le Principesse, i Duchi delle 
Puglie, il ministro delle Colonie e i se- 
guiti, si recano a visitare la Fiera 
campionaria dove giungono alle 16. So- 
no a riceverli il presidente dell'Ente 
autonomo, segretario generale del Go- 
verno, gr. uff. Rava, il rappresentante 
dell'Ente cav. Rodolfo Giorgi e il di- 
rettore della Fiera cav. Gino Mazzoni, 

Nel frattempo il recinto della Fiera 
si è andato riempiendo di visitatori 
tra cui sono numerose signore. Gli in- 
tervenuti improvvisano ai personaggi 
della Famiglia Reale una calorosa di- 
mostrazione ‘al grido di «Viva il Rel», 


«Viva la Regina», «Viva Savoia», F 


Sovrani ringraziano ‘sorridendo, . 


Terminata l’austera e commovente ce. |" 


Casa Savoia», | 


il-segiuito, lasciavano. lo. vadk per nag-| 


Ala Fiera o alla Caserma degli “zaptiò,, 


Quindi, nella forma più semplice, il 
generale Do Bono, presi ‘gli ordini da 
S. M., dichiara chiusa la ‘seconda. Fie- 
ra campionaria e dichiara in pari tem- 
po aperta, sempre con reale consenso, 
la terza Fiera di Tripoli. La frase si- 
gnificativa del Governatore viene calo- 
rosamente applaudita' dagli astanti. I 
Sovrani lasciano l’Esposizione uscendo 
dall'ingresso principale dove rendono 
loro i prescritti onori una compagnia 
mista del R. Corpo delle truppe colo- 
niali e la musica presidiaria. 

All'uscita dalla Fiera campionaria i 
Sovrani e le Principesse, lasciato le 
carrozze, salgono sulle automobili di 
Corte. Il Re, che veste la bassa uni- 
forme, si reca, accompagnato dal Duca 
dello Puglie, dal ministro. Federzoni e 
dal Governatore, a visitare la Caserma 
dello squadrone allievi «zaptiè»,. per- 
correndo acclamato il viale conte Vol 
pi, via Piave, piazza Italia, sciara Ric- 
cardo, sciara Said. 

La Regina, che veste in azzurro scu- 
to, accompagnata dalla contessa di 
Trinità, si reca a visitare la Casa del 
Latte, istituzione fondata dalla contes- 
sa Nerina Volpi e che ha per compito 
di fornire il latte ai bambini orfani fi- 
no ai tre anni. Le Principesse, accom- 


pagnate dalla: Duchessa delle Puglie, 
sì recano a visitare il «Sul» nella cit- 
tà araba. 

A ricevere il Re, all'ingresso della 
caserma degli «zaptiè», sono il coman- 
dante la Legione, colonnello Pieche e 
il comandante lo squadrone, capitano 
Crocesi, Il picchetto d'onore, coman- 
duto dal tenente Poggi, rende il salu- 
to regolamentare ai Sovrano, mentre la 
fanfara suona i tre squilli e quindi la 
fanfara. reale. Il Re inizia subito il gi- 
ro della Caserma compiacendosi per 
l'ordine e la pulizia dei locali; visita 
le camerate dove. gli «zaptiè» dormono 
sulle ‘stuoie, constatando ‘l’ordine. di 
tuttii posti; si sofferma poi nel ma- 
neggio dove assiste! all'istruzione di 
una classe di cavalli di tre anni, che 
hanno appena quattro mesi d'istruzio- 
ne e che, nel «dressage» e' nelle evolu- 
0 e salti, dimostrano singolare pro- 

0. 


® LI x ® 0 ® 
Amnistia per la Tripolitania 

ROMA, 18 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il de- 
creto di amnistia per la Tripolitania, 
‘concessa. in occasione della. visita. dei 
Reali. Essa comprende le condanne fino 
a unianno di prigione e 2000 lire di mul- 
ta. Perle pene: militari l'amnistia è 
estesa fino a 2 anni e vi sono escluse le 


condanne per diserzione, 


Il XXI aprile e la “Carta del Lavoro, 


Danno di reali zazion ni campo sindacale 


ROMA, 18 

Le cerimonie che sì svolgeranno in 
tutta Italia, in occasione della ricor- 
renza della Testa del Lavoro, sottoli- 
neeranno. l'importanza assunta per me- 
rito del Fascismo dall'ordinamento sin- 
dacale, 

Dal 21 aprile 1927 ad oggi il Regime 
ha affrontato e risolto un'infinità di 
problemi, inserendo sempre più nella 
vita dello Stato i Sindacati e dando al- 
le classi operaie la possibilità di far va- 
lere giuridicamente i propri diritti nel. 
ia controversie economiche. 


La legislazione operaia 


Alla vigilia della celebrazione della 
Festa del Lavoro riesce oltremodo op- 
portuno ricordare tutta la legislazione 
emanata dal Governo fascista nel cor. 
so di un anno, legislazione che mette 
l'Italia all'avanguardia di tutte le na- 
zioni per le provvidenze assistenziali e 
per gli «istituti ‘giuridici realizzati. a 
tutela della classe operaia: La festa del 
21 aprile segna anche la ricorrenza del 
l'anniversario della promulgazione della 
Carta del Lavoro: anno fervido. d'in- 
tenti e di opere, di ardue e aspre con- 
quisto. 

E' opportuno ricordare quale mera- 
viglicso sforzo compie orinai da più an- 
nì questo mostro vecchio popolo per ri. 
costruire:la casa. crollate, per rifarsi la. 
ricchezza dispersa, per creare un. ordi. 
ne nuovo, quale la ferrea necessità del- 
la nuova storia impone, Quest'opera; 
dura e paziente di ricostruzione è resa 
possibile da una condizione alla quale 
ormai siamo così abituati, che quasi ce 
ne sfugge l’importanza: la pacificazio- 
ne di rapporti fra capitale e lavoro. 

AI principio della lotta di classe è s0- 
stituito quello della collaborazione; al 
l'antagonismo tra imprenditori e lavo- 
ratori, alla loro sempiterna contesa per 
strapparsi vicendevolmente la ricchezza, 
frutto dell’opera comune, è subentrata 
la pace. Paco che non è stracca quiete; 
che non è inerte stanchezza, ma pace 
feconda di opere, pace che è concordia 
augusta di intenti. 


La Carta del Lavoro 


La Carta: del Lavoro fu come la con- 
sacrazione di questa pace, e perciò fu 
detta documento di alta umanità e di 
‘profonda saggezza politica. Ora, a solo 
‘un anno di distanza dalla pubblicazio- 
ne di quel documento solenne, molti 
frutti sono maturi e altri ancora in ger- 
me promettono di maturare felice- 
mente. È i 

La Carta del Lavoro consta di quattro 
capi: Jo Stato corporativo e la.sua or- 
ganizzazione; il contratto collettivo di 
lavoro e le garanzie del salario; gli Uf- 
fici di collocamento; la previdenza, la 
assistenza, 1° educazione e l'istruzione 
dei lavoratori. 

La parte puramente giuridica del pri- 
mo capo era già realizzata al momento 
in cui la Carta venne emanata, mentre 
in tutto il resto la Carta ha preceduto 
e preannunciato tutta la vasta opera 
legislativa che l'ha seguita, In questa 
parte essa è come la conclusione della 
leggo per la disciplina giuridica. dei 
rapporti collettivi del lavoro e ne rias- 
sume i principi. 

Uno solo dei principi enunciati in 
questo campo non era stato ancora rea- 
lizzato dalla legge 3 aprile: quello re- 
lativo alle controversie individuali del 
lavoro. Ha colmato la lacuna un prov- 
vedimento emanato recentemente dal 
Ministero della Giustizia, di concerto 
con quello delle Corporazioni e con al 
tri dicasteri. 2 


I patti di-Javoro conelusì 


TI secondo capo della Carta concerne 
i contratti collettivi di lavoro e le ga- 
ranzie minime di lavoro. Anche i con- 
tratti collettivi di lavoro erano stati 
già in parte disciplinati dalla legge 3 
aprile 1926 e dal Regolamento. Ma la 
Carta ne generalizza e quasi, si potreb- 
be dire, ne universalizza l'applicazione, 
in quanto fa- obbligo valle Associazioni 
sindacali di regolare mediante contrat- 
ti collettivi i rapporti di lavoro fra le 
categorie di lavoratori e di padroni da 
esse rappresentate. 

I dati più attendibili circa il numero 
dei Patti collettivi finora stipulati in 
Ttalia per ciascuno dei grandi rami di 
produzione sono ‘i’seguenti; commer: 


ciali 108, agricoli 294, industrie 1901, 
trasporti 95 e banche 87. 

Questi dati sono di grande importan- 
za e dimostrano come l’uso dei patti 
collettivi si vada sempre più diffonden- 
do e, si può ben dire, che ormai non è 
lontano il giorno în cui tutta la vita 
economica'del Paese sarà governata da 
centinaia e centinaia di siffatte con- 
venzioni adattantisi nella loro moltepli- 
cità a tutte lo innumerevoli varietà che 
sono caratteristiche delle diverse. regio. 
ni o delle singole produzioni. Si può di- 
re che, in generale, i Patti collettivi 
hanno osservato abbastanza fedelmente 
queste prescrizioni concernenti (le ga 
ranzie minime del Javoro, Qualche rara 
volta soltanto non le hanno osservate in 
modo rigoroso. Ma d'ora innanzi ogni 
incertezza sarà eliminata, ogni dubbio 
risolto: è imminente la emanazione di 
un provvedimento sulla pubblicazione e 
il deposito dei Patti collettivi. 

L'autorità statale potrà d’ora innan- 
zi e dovrà controllare se i patti conten- 
gano o non contengano norme circa le 
garanzie minime del lavoro e non auto- 
rizzerà la pubblicazione di quelli che 
nor le contengano, î quali pertanto re- 
steranno privi dì ogni efficacia giuridica. 


Gli Uffici di-collecamonto 


TM. terzo capo della Carta. del Lavoro 
annuticiava l'istituzione degli Uffici di 
collocamento, e anche questa promessa 
è diventata realtà: è imminente la pub- 
blicazione del decreto legislativo che lo 
istituisce @ a esso terrà dietro il Rego- 
lamento, il quale detterà norme più par- 
ticolareggiate per la loro disciplina e il 
loro funzionamento. L'istituzione di que- 
sti Uffici.segnerà una tappa nella storia 
economica deli nostro Paese. Non si 
tratta di una. vera innovazione. legisla- 
tiva, ma piuttosto di mutamelttomzadi 
cale. del sistema che finora reggeva il 
mercato. 


Il decreto di imminente pubblicazione 
determina: 1) La struttura degli Uffci 
di collocamento, 2) H controllo sulla 
loro opera. 83) Gli obblighi dei datori 
di lavoro e dei lavoratori di fronte agli 
Uffici stessi, 

L'ultimo capo della Carta del Lavoro 
afferma principi generali, circa la pre- 
videnza, l'assistenza e l'educazione dei 
lavoratoti. Anche questi principi sono 
stati, per quanto possibile, realizzati. Sa- 
Tanno meglio e più largamente realizzati 
nel prossimo avvenire. } 

Sconfinato è qui il campo aperto al- 
l'attività dello Stato e dei singoli. Vo- 
gliamo solo ricordare.la disposizione. re- 
certtemente emanata per la lotta contro 
la tubercolosi e quella per il Patronato 
Nazionale. 


Con' recente provvedimento il Patro- 
nato Nazionale è stato riordinato ed è 
stato messo sotto controllo dei due Mi- 
nisteri dell'Economia Nazionale e delle 
Corporazioni. Ciò varrà ad assicurare 
per l'avvenire la regolarità del suo fun- 
zionamento. 


Lo spirito della Carta 


Infine occorre ricordare che le. Casse 
mutue per malattia annunciate dalla 
Carta sono già sorte in numero notevole 
moltissimi contratti collettivi ne hauno 
in apposite clausole previsto l'istituzio- 
ne e, in seguito alle nuove norme sulla 
‘pubblicazione dei contratti stessi, è or- 
mai assicurato che questa dichiarazione 
della Carta sarà regolarmente osservata. 

Ma più che le singole norme, più che 
i singoli principi si è realizzato lo spi- 
trito stesso della Carta, Esso è penetra- 
to nella coscienza dei lavoratori e in 
quella dei padroni, soprattutto in quel 
la della Nazione ed è diventata sangue 
del suo sangue. 

1 problemi della produzione e del la- 
voro vengono oggi considerati in un 
aspetto nuovo, sotto una luce nuova. La 
vitalità della Carta è appunto nell'aver 
fedelmente interpretato i bisogni, le 
aspirazioni e le speranze che fermenta- 
vano confuse e indistinte nella coscienza 
di questi nostri tempi così torbidi, ma 
pure così ricchi di fermenti ideali, 


fa fina del trattato d’arbitrato 


italo-americano 
WASHINGTON, 18 
Si annuncia che il Trattato di arbi- 
trato fra'l'Italia e gli Stati Uniti sarà 
firmato domani, giovedì, a mezzogiorno 


al Ministero degli Este 
Press)a 


noci parlamentari ala Camera ungherese 


“Fntuoastiche eccoglienze - Una chiassata dei nove dovatati socflist 


BUDAPEST, 18 

Gli ospiti italiani hanno continuato 
oggi la loro visita alla città, accolti 
ovunque con deferenza e simpatia. Dap- 
prima si recarono al palazzo della Cu- 
ria reale, il Tribunale supremo unghe- 
rese. Quindi visitarono il Museo delle 
Belle Artî, dove furono salutati dal di- 
rettore Petroviez, che fece loro da gui- 
da. I parlamentari espressero la loro 
ammirazione per le ricche raccolte, fra 
le quali si trovano molti capolavori ita» 
iliani. Dal Museo gli ospiti sì portaro- 
no al Museo d’Agricoltura, dove furono 
ricevuti dal sottosegretario di Stato 
all’Agricoltura, Pronay, e dal direttore 
del Museo, Paikert. Al saluto del Sotto- 
segretario Pronay rispose il sen. Cippi- 
co, Per gli ospiti era stato preparato 
un ricco rinfresco con bottiglie di au- 
tentico vino di Tokay. 


o La solenne accoglienza 


Di quì i parlamentari italiani si por- 
tarono.al Parlamento. All’ingresso ren- 
devano gli onori un distaccamento di 
polizia in alta uniforme; anche la Guar- 
dia del Parlamento vestiva l'alta tenu- 
ta. I corridoi e le sale erano illumina- 
ti a festa. Gli ospiti furono ricevuti 
al portone dal direttore degli uffici e, 
dopo un breve saluto in lingua italia- 
na; da parte del Commissario Zabor- 
sky, sì presentò il questore della Ca- 
mera dei deputati, Karafiath, che 
espresse la sua viva gioia di poter es- 
sere guida agli amici italiani nella vi- 
sita al Parlamento ungherese. 


TI questore portò i senatori e i depu- 
tati italiani nella sala di ricevimento 
del Presidente della Camera, dove era- 
no convenuti i deputati della maggio- 
ranza parlamentare. L'opposizione non 
era intervenuta al ricevimento. Intan- 
to la seduta nell'aula era stata sospe- 
sa. Al loro giungere nel salone, gli ‘ita- 
liani furono accolti con entusiastiche 
grida di «evviva». I senatori Cippico 
e Caracciolo e il deputato Alfieri avan- 
zarono dal gruppo e il senatore Cippi- 
co rivolse un+brere discorso al Pre 
dente, della Camera, per esprimere 
ringraziamenti degli italiani per Vami- 
cizia ovunque dimostrata loro dai fra- 
telli ungheresi. Cippico disse: «Noi, 
purtroppo, non conosciamo la. vostra 
lingua, ma noi conosciamo i vostri cuo- 
ri d’oro, Evviva l'Ungheria». 

Le parole del senatore Cippico furo- 
no accolte da serosci di applausi e da 
ripetuti alalà all'Italia, al Duce e a 
Re Vittorio. 


La scena nell'aula 


Quindî, guidati dal vicepresidente 
della Camera Puky è dal questore Ka 
trafali visitarono i locali del Parlamen= 
to; per fare poscia ingresso. nell'aula. 
Qui eratto raccozti circa 200 deputati 
della maggioranza governativa, tutti in 
nbito di rigore. Erano presenti anche 
i deputati socialisti, ciò che lasciava” 
supporre che essi avrebbero inscenato 
qualche dimostrazione. 

L'opposizione democratica, invece, 
avevardeliberato in una riunione di non 
intervenire allo feste, per protesta con, 
tro i principi antiliberali e antidemo- 
\craticiudel»PastiStao. “stretta osser- 
vanza delle morme della-cortesia, il par- 
tito demoliberale ha però decisò i non 
turbare in alcun modo l'avvenimento. 

Nell'aula si trovavano a ricevere gli 
ospiti, in rappresentanza del Governo, 
ii Presidente del Consiglio Bethlen, 1 
ministri Meyer, Valko, Bud, Szitovszky 
e Hermann: Per gli italiani ‘erano state 
tenute egombre due tribune. 

Prima-ancora che i parlamentari en- 
tivassero nell'aula fu mnipresa le seduta. 
Il conte Hunyadyi parlò sull'esercizio 
provvisonio del Ministero degli Esteri, 
cid che diede occasione all'oratore. di 
‘esaltare l'amicizia italo-ungherese e di 
rivolgere un saluto agli ospiti italiani. 
Il conte Hunyadyi iniziò il suo dire 
affermando che L'Ungheria non ricono- 
sce la guerra mò come mèta, nò come 
mezzo per raggiungere scopi politici e 
che l'Ungheria lavora per ottenere u- 
na tempestiva e pacifica revisione dei 
trattati di pace. 


Manifestazione memorabile 


A questo punto entrarono nell'aula ì 
parlamentari italiani. Hunyadyi non 
riuscì a rivolgere subito il saluto agli 
ospiti perchè la maggioranza govemna- 
tive scoppiò in. un'entusiastica, caloro- 
sa ovazione, mentre i pochi deputati so- 
cialisti (non più di nove), inscenavano 
una dimostrazione ostile con grida im- 
giuriose. Le voci dei deputati pocialisti 
furono ben presto soverchiate da’ nin- 
novate dimostrazioni di delirante en- 
tusiasmo per gli ospiti. I membri del 
Governo si ‘associarono alla dimostra- 
zione mentre il Presidente della Came- 
ra, richiamava energicamente all’ordi- 
ne gli energumeni, che sì erano raccolti 
in un gruppetto all'estrema. sinistra. 

La scena è durata tina diccina di mi 
nuti. Il contegno tenuto dai nostri 
parlamentani è stato quanto mai cor- 
retto. Essi non hanno dato aleuma im- 
portanza alla esplosione antifascista 
dei rappresentanti dell’'internazionale. 
Del resto si tratta di un episodio di 


zione ed alle prove di spontaneo, enti- 
siastico affetto di tutti i parlamentari 
ungheresi. 3 

Hunyadyi a nome del i i 
poi con voce commossa, un Giscorso a 
saluto, assicurando gli ospiti dell’ami- 
cizia e dell'attaccamento della Nazione 
niagiara all'Italia, A ‘grande voce egli 


Governo disse 


disse: A nome del novantacinque per 
cento del Parlamento © del cento per 
cento-dei veri ungheresi, saluto gli o- 
spiti italiani, quali amici sinceri del 
popolo ungherese». (Applausi vivissimi. 
Grida di Viva VItalia. Viva Mussolini). 

Lo scandalo provocato dai deputati 


i — (United 
\ 


sogialisti viene aspramente biasimato 
da tutta l'opinione pubblica. Sì 


chiara apertamente che i socialisti po- 
tevano se mai seguire la tattica dell’op- 
posizione democratica ed allontanarsi 
in silenzio dall'aula. 


Il biasimo del Gorerno 


Nella seduta pomeridiana della Ca- 
mera, il ministro degli Esteri Walko, 
parlò della situazione estera dell’Un- 
gheria.. Egli colse l'occasione per biasi- 
mare altamente la dimostrazione orga- 
mizzata al mattino dai deputati socia- 
listi ed espresse il. suo profondo rincre- 
scimento per l'accaduto, 

Il ministro dichiarò che  l’opinionc 
pubbleia unanimemente condanna. il pro- 
cedere dei socialisti. «Del resto — egli 
aggiunse — l’nicidente’ non turberà i 
buoni rapporti ‘esistenti fra l’Italia € 
PUngheria.» 

Quindi. fece una rassegna dell’attuale 
situazione ‘della politica estera unghe 
rese. Fra gli Stati vicini i migliori rap- 
porti esistono con l’Austria; anche. i 
rapporti con la Jugoslavia si sono mi- 
gliorati. Nei confronti della Cecoslovae- 
chia, la situazione è più difficile perchè 
il punto di vista ufficiale cecoslovacco 
non tiene conto della reale situazione 
unghereso. 

Nei riguardi della Romania, Walke 
dichiarò che non si è riusciti a raggiun- 
gere un accordo în seguito alla situazio- 
ne fatta alle minoranze ungheresi in 
Transilvania e del processo degli optan- 
t1 romeni. Molto migliori sono le rela- 
zioni con le singole grandi potenze, spe- 
cie con la Germania e con l'Inghilterra. 

Alla fine del discorso il ministro degli 
Esteri dichiarò che l'Ungheria non ha 
mai fatto un mistero dei suoi storzi 
diretti alla revisione pacifica del Tratta- 
to del Trianon, che essa considera mgiu- 
sto. Dopo nove anni si è finalmente riu- 
sciti a, persuadere l’estero che il Trat- 
tato del Trianon è stato imposto in 
base ad informazioni unilaterali. Oggi il 
problema sì trova nella serie di quei 
problemi che dovranno trovare una so- 
luzione internazionale. 

Infine il ministro ripetò ancora nna 
velta cho l'Ungheria vuole raggiungere 
solo in via pacifica la sua mèta e cha 
desidera vivere in pace ed in amicizia 
con i suoi vicini. 


Il banchetto 


La città di Budapest ha offerto questa 
sera all'Hotel San Gerardo un grandio- 
so banchetto in onore degli ospiti fasci 
sti, al quale hanno partecipato anche al 
ministro dell'Istruzione, conte Klebels- 
berg, il ministro degli Esteri, Walko, ed 
il presidente dell’Accademia ungherese 


Francesco Rypka tenne il primo brindi- 


coltura. Negli altri discorsi che seguiro- 
no fu festeggiata l'amicizia italo-unghe- 


rese. Per ì parlamentari italiani ‘parlò 
applauditissimo il sen. Cippico, 


La pazzanta dol orunpaife soriatista 


BUDAPEST, 18 
Tutti i giornali indistintamente, a 
proposito dell'incidente. provocato dalla 
intemperanza socialista alla Camera dei 
deputati, biasimano il contegno di ‘pro- 
vocazione tenuto dagli oppositori. Nuo- 
ri -entusiàstici commenti esaltano l’ami- 


riori particolari: 

Quando i deputati, fascisti 
relle tribune, la maggioratizi "povera 
tiva scattò in piedi e li salutò con gri- 
| da entusiastiche di «eljen» e di «evviva» 
all'Italia e al Duce. 1 parlamentari ita- 
liani risposero. col. saluto romano., Fu 
in mezzo a questo entusiasmo che dal 
banco dei eocialisti si levò il grido di 
«Abbasso la dittatura», seguito da. una 
allusione a Matteotti. 

I deputati della maggioranza gover- 
nativa reagirono immediatamente come 
un solo uomo e le grida di «evviva» e 
di «eljen» subissarono quelle ostili. dei 
socialisti. Il Presidente della Camera 
per venti minuti cercò di ristabilire l’'or- 
dine, minacciando dî espulsione dall’au 
la gli interruttori. Vi fu anche un 
accenno d'intervento contro i nove de- 
putati socialisti, i quali a un certo pun- 
to sì squagliarono tra fischi e proteste 
generali, 

I parlamentari italiani non pateci- 
parono alla dimostrazione, limitandosi 
al accompagnare la scena provocata 
dagli interruttori con sorrisi di com- 
patimento. 


Il comunismo francese 


fenuto în vita col denaro di Mosca 
PARIGI, 18 

I Matîn e il Journal riproducono una 
lettera inviata nel 1927 a Trotzki dal 
lex militante comunista Souvarine e 
pervenuta recentemente a Parigi, In es- 
a Souvarine insiste sulle sovvenzioni 
inviate da Mosca al comunisti francesi, 
che permisero di creare sinecure e disar- 
mare alcune resistenze con l'offerta di 
funzioni retribuite. 

La lettera precisa che 25 milioni sono 
stati così dispensati in quattro anni. I 
sussidi furono dati sotto forma di sotto- 
sorizioni, che in realà non raggiunsero 
un ventesimo delle somme inviate da 
Mosca: Souvarine aggiunge che. il par- 


nessuna importanza di fronte alle ov2-/tito non vive più che con l’ossigeno for- 


nito dallo Stato soviettico. 


Il ministro Zaleski ricevuto dal Pontefice 


ROMA, 18 

Alle, 14.45,. il Papa ha. ricevuto in 
udienza speciale il ministro degli Esteri 
polacco Zaleski, intrattenendolo nella: 
sua biblioteca privata in cordiale collo. 
quio. per circa 40 minuti. 

Il ministro ha poi presentato al Papa 
la sua signora e il suo capo di gabinet- 
to. Il Papa ha dato alla signora Zaleski 
un rosario. 

TI Ministro Zaleski ha fatto poscia 
visita al segretario di Stato. cardinale 


sE 


delle scienze, Berzewiczki. Il podestà. 


si salutando l'Italia come- Madre, «della — 


Sull'incidenta si arno “questi sullo. E 
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Il Congresso nazionale dei Lavoratori del Porto 


alari. farifo, porti franchi e regime doganale 


ROMA, 18 


Nella seduta odierna del Congresso 
nazionale dei lavoratori del porto, si è 
svolta la discussione sul tema della si 
tuazione tariffaria e salariale, 

Il relatore Tesserani, della Segreteria 
nazionale, dopo arer accennato alla sta- 
bilizzazione delle tariffe di carico e sca- 
rico avvenuta in questi ultimi tempi e 
dopo aver ricordato la spontanea offer- 
ta fatta dai Sindacati portuali al Duce, 
di una diminuzione delle tariffe per 
la rivalutazione della lira, mette in ri 
lievo l'opera compiuta dal Sindacato nel. 
la complessa materia della revisione ta- 
riffaria. 


Le tariffe portuali 

La Segreteria generale intende perciò 
di stabilire un punto fermo sulle tariffe 
portuali e, se revisioni si renderanno 
necessarie; esse dovranno essere affron- 
tate.con un criterio di equità, porto per 
parto, a seconda delle particolari esi- 
genze e dei mezzi d'impiego. Revisione 
che non vuol dire diminuzione o aumen- 
to di una percentuale fissa globale delle 
tariffe, ma stabilizzazione sullo stesso 
piede di guadagno per tutti gli operai 
delle varie categorie o dei diversi rami 


di attività portuale col rendere le sin- 


gole voci retributive nella stessa mi- 
"sura, 

Alla discussione ampia ed esauriente 
partecipa anche Toschi di Trieste, il 
quale espone brevemente la situazione 
del Porto di Trieste ,ove le operazioni 
non si riscontrano; perchè egli, per 
conto degli operai, tratta direttamente 
‘con gli armatori. Gli operai, egli so- 
stiene, devono aver la gestione dei 
mezzi meccanici richiesti dal crescente 
sviluppo dei porti. Il criterio della pe- 
requazione delle tariffe deve essere un 
po’ diverso dall’uniformità della tariffe 
stesse, poichè occorre tener presente le 
condizioni a le caratteristiche ‘di lavoro 
in ogni porto, 

L'on. Ciardi, in un brere discorso, 
dice di ritenere che le interferenze fra 
i porti devono essere regolate da prov- 
vedimenti di carattere generale e rassi- 
cura il Congresso che la Segreteria non 
mancherà di sottoporte valla_ Direzione 
della. Marina mercantile e @l ministro 
Ciano. le proposte per evitare gli in- 
convenienti lamentati. 


Gli ordini del giorno 


Si mettono ai voti i seguenti ordini 
‘del giorno, che vengono approvati al- 
lunanimità: 

«Il sesto Congresso nazionale dei la- 
voratori del porto, esaminata la situa- 
zione tariffaria e salariale dei vari por- 
ti d’Italia; rilevato in primo luogo che 
i lavoratori del porto non furono secondi 
‘ad alcuna categoria di lavoratori nel. 
' l'assecondare con tutte le loro forze la 
battaglia economica combattuta con 
fermezza dal'Governo Nazionale per la 
rivalutazione della lira, accettando. al- 
l'uopo riduzioni dei salari e diminuzio- 


‘ ni di tariffe non indifferenti, deve tutta. 


‘\ria prospettare l'evidente necessità di 
procedere per l'avvenire, in occasione 
di possibili variazioni delle tariffe, al 
‘razionale coordinamento di esse, nel 
mentre invoca dalle autorità competen- 
ti una, più organica ‘applicazione della 
‘tassadi ancoraggio e di ogni altro tri- 


ùi euvbito ‘portuale; in maniera che ogni porto. 
Ges o 


fatoraresefcitare in propria. atti. 
‘tion dalle eccessive sperequazioni 
tariffe o da qualsiasi altra conces- 
«sione ‘di privilegio, ma a seconda della 
«importanza ‘naturale del rispettivo «hin- 
terlandi.» 

Il secondo ordine del giorno suona: 

«Il. Congresso, valutate le. singole 
proposte fatte dai diversi rappresentan- 
ti in ordine alle tariffe e alle sistema- 
zioni salariali; allo scopo di far cono- 
scere le vere spese che gravano sulle 
diverse operazioni portuali e di impe- 
dire artificiosi e dannosi aumenti sulle 
spese da parte di intermediari, fa voti: 


Perti franchi e mano.d’opera 
che xenga fattestti’unioercompilazio». 


vie 


Senio” da pubvrare»s@S9i annititici legali 


‘della pfovincia, prevista per i contrat- 
«tì collettivi di lavoro, locali, rendendo in 
talemodo possibile ai Consigli provincia- 


mer li dell'Economia di conoscere l'entità 


delle cosiddette tariffe. 


Il Congresso deve infine mettere in 


evidenza che l'istituzione dell’ Ufficio 
del lavoro rappresenta la prima ed ef- 
ficace legislezione in difesa degli inte- 
ressi dei lavoratori dei porti. Il Con- 
gresso tributa a S. E. Ciano, artefice 
primo di tale legislazione, la sua rico- 
noscenza e gratitudine. 

Si passa quindi a discutere dei porti 
franchi. Il relatore Pacchioni esamina 
i decreti emanati al riguardo e le con- 
segnenze che ai porti possono determi. 
nare circa l’impiego della mano d’ope- 
ra, specialmente con l'istituzione di sta- 
bilimenti industriali. Occorre pertanto 
che le superiori gerarchie si interessino 
di risolvere la questione nazionalmen- 
te, nel senso di proporre una modifica 
al disegno di legge, che dica chiaramen- 
te che nell'interno dei depositi di mer- 
ce, magazzini e stabilimenti, che doves- 
sero ‘sorgere nelle zone franche, il per- 
sonale occorrente sia assunto attraver- 
so i ruoli dei lavoratori del porto. Si 
tratterrà allora soltanto di adeguare le 
tariffe alla saltuarietà o meno del la- 
voro. 


Provvedimenti per Trieste 


Toschi di Trieste sostiene che, per la 
speciale struttura giuridica dell'azienda 
portuale dei Magazzini Generali, sareb- 
be desiderabile che a questa azienda, in 
cui sono rappresentati i Ministeri delle 
Finanze, delle Comunicazioni, dell’Eco- 
nomia Nazionale, dei Lavori Pubblici 
ece, fosse riconosciuto, agli effetti doga- 
nali, il carattere fiduciario, eliminando 
di conseguenza quelle misure che ven- 
nero man mano adottate per il controllo 
doganale delle merci, Invoca disposizioni 
di legge al riguardo, s 

A conclusione egli raccomanda il se- 
guente ordine del giorno di Pacchioni, 
che viene approvato ad unanimità: 

«Il sesto Congresso nazionale dei la- 
voratori dei porti, visto il decreto rea- 
lo 22 dicembre 1927 il quale a far 
data dal 1.0 gennaio 1928 dichiara zone 
franche i principali porti d’Italia; fa voti 
che il Governo Nazionale provveda, affin- 
chè le operazioni a carattere portuale, 
che dovranno necessariamente essere ese- 
guite nell’interno degli stabilimenti, Ma- 
gazzini Generali, depositi di merci ecc. 
siano affidate ai lavoratori iscritti nei 
ruoli portuali e che tutte le operazio- 
ni di imbarco e ‘sbarco e quelle di ti- 
raggio da effettuare su banchine, ‘an 
che di pertinenza di ditte industriali, 
sieno di competenza dello maestranze 
portuali». 


Dopo di che la seduta è tolta e rinvia. 
ta a domani. 


Le agevolazioni fiscali 
per le industrie fiumane 
ROMA, 18 


bi Gazzetta Ufficiale pubblica il R. 


della città e del territorio di Fiume; 
il quale stabilisce che per la durata di 
due anni, a datare dall'entrata in vi- 
gore del decreto, è data facoltà al mi- 
nistro delle Finanze, di concerto col 
ministro per l'Economia Nazionale, di 
accordate l'importazione in franchigia 
da diritti di confine, dei macchinari 
@: materiali destinati all'impianto; e val 
icomplemento-e alla trasformazione de- 
gli stabilimenti industriali’ che sorge 
ranno 0 esistono nella città di Fiume, 


nel territorio annesso all'Italia col R, 
D. 22 febbraio 1924, n. 211, 

Agli opifici tecnicamente organizzati 
che si impianteranno entro il 30 set- 
tembre 1931 nella città di Fiume e nel 
territorio annesso, sono inoltre estese 
le disposizioni contenute nell'art, 3 del- 
la legge 15 luglio 1926, che concedono 
ai nuovi impianti suddetti per un de- 
cennio dalla loro attivazione l'esenzio- 
ine dall’imposta-di ricebi@zza mobile sui 


esenzione dall'imposta e sovrimposta 
suisfebbricati e sui terreni che forma- 
No parte integrante degli opifici. Ugua- 
le esenzione decennale è concessa con 
decorrenza dal 1l.o gennaio 1928 agli 
opifici nuovi tecnicamente organizzati, 
attivati dopo il 10 novembre 1923, ma 
|intssioraionio all'entrata in vigore del 
presente D. L. 


Le-linee aeree commerciali 

‘Roma-Cagliari' e Brindisi -Valona 
ROMA, 18 

«Dul 21 aprile corrente saranno aperte 
all'esercizio le linee commerciali aeree 
Roma - Terranova - Pausania - Cagliari e 

Brindisi-Valona-Interno Albania, le qua- 
E assumeranno anche il trasporto delle 
corrispondenze postali, ordinaria, racco- 
Mandata ed assicurata. 

La sopratassa di trasporto aereo è sta- 
chilita come segue, per entrambe Ie linee: 
A) lettero e biglietti postali. (per ogni 
pèòrto di 15 grammi o frazione di 15 
grammi per l'interno e di 20 grammi 0 
frazioni di 20 grammi per l'Albania) 

cartoline per corrispondenza, cartoline 
illustrate, higlietti da visita, partecipa- 
zioni, fatture commerciali. e cedole di 
commissione libraria, lire 0.50; B).carte 

‘manoscritie, stampe, campioni (ogni 50 
grammi o frazioni di 50 grammi) lire 
0.30. La sopratassa deve essere pagata 
mediante, applicazione degli appositi 
fraricobolli di posta aerea. 

Le partenze sulla prima linea si effet- 
tucranno nei giornì di lunedì, mercoledì 
e venerdì per l'andata, o di martedì, 
giovedì e sabato per il ritorno, con il se- 
guente orario: partenza da Ostia alle 
10/30, arrivo a Terranova alle 12.15; 
partenza da Terranova alle 12.45, arrivo 
a Cagliari alle 14.30; partenza da Ca- 
gliari. alle 8, arrivo ‘a Terranova alle 
9.45: partenza da Terranova alle 10.15; 
arrivo ad Ostia alle 12. Per la seconda 
linen i viaggi di andata e ritorno si ef- 
fettneranno nei giorni di mercoledì e di 
sabato col seguente orario: partenza da, 
Brindisi alle 11.30, arrivo a Valona alle 
12.90: parenza da Valona alle 15, arri. 
yo a Brindisi alle 16. 


i sie ge» 
Yna terza vittima dell’incidente 
nella caserma della Milizia “a Milano 

MILANO, 18 

Lo sciagurato incidente di venerdì 
mattina alla caserma della legione Car- 
roccio della Milizia nazionale ha fatto 
un'altra vittima: il milite Dante Orse- 
nigò, colpito all'addome da un: proiet- 
tile ‘di moschetto, ha dovuto soccora- 
bere nelle prime ore: di stamane: alla 
grave! ferita, La salma è stata traspor- 
tata ol Cimitero Monumentale, + 

AllPOsppedale sono sempre ricoverati 
il tenente Levati ed il milite Pasqui, 
pureidella. Milizia, feriti anch'essi nella 
stessa tragica circostanza. 


Le navi in disarmo 
nell’anno corrente 
È ROMA, 18 

Secondo i dati della Direzione gene- 
rale della Marina Marina mercantile è 
data notizia d’un certo incremento nel- 
le navi in disarmo per ragioni econo 
miche, Infatti il naviglio rimasto inu- 
tilizzato al primo gennaio di quest’an- 
no toccava le 153.000 tonnellate, men- 
tre al primo. gennaio. dell’anno scorso 
era di sole 88,000 tonn., con un au 
mento di 115.000 tonn., ossia in ragio- 
ne del 300%. 

Tali cifre si riferiscono precisamente 
alla flotta a propulsione meccanica, tra- 
scurando l’andamento di quella a vela, 
che ha un'importanza. minore. Questa 
situazione è in istretto rapporto con il 
ribasso dei noli, e denota il grande ec- 
cesso nel. tonnellaggio disponibile in 
confronto ai bisogni del traffico. 

Naturalmente periodi di questo gene- 
te si sono sempre presentati e si cono 
sempre superati, ragione per cui, se le 
risultanze del momento presente non 
appaiono troppo brillanti, non è ragione 
per riteriere che successivamente non si 
ritroverà l'equilibrio, sulla cui base ri- 
prendere un movimento di progrediente 
attività marinara, 


L'Albania è tranquilla 


Nessuna chiamata alle armi 


TIRANA, 18 
L'Ufficio stampa del Governo smenti- 
sce categoricamente le informazioni 


pubblicate da un giornale di Sarajevo, 
secondo. le quali sarebbero stati chia- 
mati sotto le armi le nuove reclute © i 
riservisti. L'Ufficio stampa aggiunge 
che in tutte le parti dell’Aibania ‘re- 
gna una perfetta tranquillità. 


La Commissione d'inchiesta 
per l'affare del San Gottardo 
BUCAREST, 18 

La Commissione d’inchiesta! della So- 
cietà delle Nazioni, che si trovava in 
questi giorni a San Gottardo, ha termi. 
nato i suoi lavori. Una parte degli 
esperti è già partita alia volta di Gi- 
revra; gli altri lascieranno domani Bu- 
dapest. 


L. 5 aprile 1928, n. 787, concer- 
nente i provvedimenti fiscali a favore 


compreso il recinto del punto franco e 


relativi radditiimdustrialinonehàeta. 


aa 


H ripresa della Conza 


per lo Statuto di Tangeri 
PARIGI, 18 

Oggi è stata ripresa al Quai d'Orsay 
la Conferenza per ‘lo statuto di Tan- 
geri. La Conferenza aveva interrotti i 
lavori per lo feste pasquali, dopo aver 
tenuto una serie di riunioni di esperti, 
nelle quali era esaminato, da un punto 
esclusivamente tecnico, lo statuto di 
Tangeri del 1924 e le modificazioni da 
apportarvi in seguito al recente accor- 
do franco-spagnolo. 

Le riunioni che si annunciano ora, 
sono del più vivo interesse: in esse sarà 
affrontata la parte veramente vitale 
della Conferenza, cioò l'esame delle ri. 
vendicazioni italiane. 

Con queste riunioni la Conferenza en- 
tra nel vivo delle questioni che le erano 
state sottoposte, ma. certamente sarà 
necessario attendere ancora qualche 
giorno; prima che i lavori degli esperti 
attorno al delicato argomento possano 
fornire una base per le discussioni poli. 
tiche dei capi delle rispettive delega- 
gioni. 

Come si sa, il metodo adottato per la 
Conferenza è questo: ‘esame tecnico, 
dapprima, e quindi studio della politi- 
ca da realizzare. Perciò, dato anche le 
riserve estreme da cui sono stati circon- 
dati finora i lavori. della, Conferenza, 
appaiono alquanto arrischiate ‘certe in- 
formazioni che qualche giornale parigi- 
no della sera raccoglie da fonte inglese, 
secondo le quali «l'accordo non sarebbe 
ancora im vista, perchè non solo la 
Francia, ma anche la Spagna si oppor- 
tebbero al programma minimo delle ri- 
chieste italiane», 

L'Italia non ha mai fatto conoscere il 
suo programma di richieste hè minimo 
nè massimo sulla posizione ch'essa in- 
tende avere riconosciuta a Tangeri, e 
non si comprende ‘Quindi dove tale 
stampa possa andare a pescare lassi. 
curazione che questo programma mini- 
mo è tale da suscitare l'opposizione del- 
la Spagna e della Francia. Se mai, del- 


lo indicazioni relative alle rivendicazio. 
ni italiano sono apparse, all’inizio del- 
la Conferenza, sui giornali francesi, ed 
esse non furono trovate allora per nulla 
esagerate, 

E’ più probabile, quindi, che tutte le 
voci apparse questa sera su pretese dif 
ficoltà che si verificherebbero in seno 
alla. Conferenza ‘sieno tendenziose, 0 
per lo meno esagerate; tanto più che 
esse vedono la liceo su giornali noto- 
riamente ostili al Regime fascista. 

Che le rivendicazioni possano forma- 
re oggetto di complessa discussione, è 
cosa naturalissima., C'è da riparare a 
un errore che dura da troppo tempo 
per non ingenerare dei pregiudizi e dei 
preconcetti più o meno fondati e c'è, 
d'altra parte, da sostituire uno stato 
giuridico nuovo a uno che dura da cin- 
quantenni, 

Il problema, infatti, ha un dpulice 
aspetto: dar forma concreta al ricono- 
scimento dei diritti di grande potenza 
dell’Italia e, al tempo stesso, salva. 
guardare gli interessi della nostra Co- 
lonia italiana, oggi ancora protetta dal 
regime delle capitolazioni, che bene 0 
male ha adempiuto finora alla sua fun- 
zione. 

Il problema è l’unico per l’Italia, la 
quale non può separare il proprio pre- 
stigio dalla difesa dei legittimi inte- 
ressi dei propri cittadini; ma, all'attò 
pratico, questo ‘problema si scinde ‘in 
una quantità di ‘questioni particolari, 
sulle quali l’accordo non può farsi d’un 
solo colpo. E? logico quindi che la di- 
scussione non possa mancare, ma tutto 
ciò non autorizza una visione pessimi- 
stica. La discussione tra la Francia e la 
Spagna non proseguì forse per oltre un 
anno per poi arrivare a un accordo che 
fu di mutua soddisfazione fra le due 
Potenze? i 

Perciò, a proposito di Tangeri, non 
bisogna fare questione di tempo, ma di 
risultati acquisiti. E in primo luogo 
quello dell'ammissione: in linea di prin- 
cipio dell’Italia nell’amministrazione în: 
ternazionale della città, «è già notevole, 
perchè non possà fare bene sperare dei 
risultati futuri. 


per intensificare 1 rapporti 


ROMA, 18 


Nella sede della Confederazione ge- 
nerale fascista dell'industria italiana, 
lianno avuto luogo, come fu annuncia: 
to negli scorsi giorni, importanti riu: 
nioni fra una delegazione di industriali 
inglesi e una rappresentanza di indu: 
striali italiani. Le discussioni fra le due 
delegazioni «i sono svolte ‘in un'atmo- 
sfera, di reciproca simpatia e di gran- 
ce cordialità e hanno dimostrato la mi. 
gliore volontà di collaborare attivamen- 
te per stringere sempre più i rapporti 
economici fra i due paesi, contribuen- 
do al miglioramento dell’economia mon- 
diale. 

Come sintesi dello scambio di ideo av- 
venute sono state formulate, sui vari 
argomenti che figuravano all'ordine del 
iornd, ‘lo risoluzioni seguenti; “ : 


©. Statistiche industriali 


Le delegazioni della Federation of 
British Industrie e della Confederazio 
ne generale fascista dell'industria ita- 
liana, constatanda.che le statistiche in- 
dustriali sono, sotto parecchi punti di 
vista, di sicura utilità per l’organizza- 
zione dell'industria e per lo sviluppo 
della produzione e considerando esser 
necessario che tali statistiche, perchè 
rispondano al loro scopo, siano compie 
late in tutti i paesi secondo metodi uni. 
formi, in modo da renderlesinternazio 
nalmente comparabilistésprime l'avviso 
he per la migliore attuazione delle de- 
oni della Conferenza economica di 
Ginevra sarebbe desiderabile l'adozione 
ili determinati criteri, uno dei quali, 
del massimo interesse per il mondo in- 
dustriale, è quello che.si cominci a rac- 
cogliere statistiche comparate e prec! 
se in quei campi che soro alla base del- 
l'economia mondiale. 

E° opportuno che lo sforzo tendente 
alla compilazione di statistiche per rami 
industriali, per i quali tali statistiche 
non esistono ancora, venga portato an- 
zitutto in quei campi della produzione 
în cui gli industriali si dichiarano di- 
sposti a collaborare, fornendo gli ele- 
menti necessari per la compilazione di 
SERI internazionalmenté compa- 
rabili. 


L'’unificazione 
della nomenclatura doganale 


Le delegazioni inglese e italiana, esa- 
minato il progetto per l'unificazione 
della nomenclatura doganale, esprimono 
l'avviso che il Javoro preparatorio com- 
piuto dal Comitato degli esperti della 
Lega delle Nazioni risponde ad‘una ne- 
cessità ripetutamente proclamata dal 
mondo industriale, allo scopo di, agevo- 
lare il commercio internazionale, emet- 
tono il voto che gli studi della Lega del- 
le Nazioni vengano sollecitamente con- 
tinuati secondo il piano prestabilito, in' 
modo da permettere allo organizzazio- 
ti di tutti i paesi di portare al pro- 
getto definitivo il contributo dell’espe- 
rienza di coloro che sono a capo delle 
aziende industriali. 


Fiere ed esposizioni 


La Conferenza, considerato che il mol. 
tiplicarsi delle fiere e delle esposizioni 
internazionali costituisce un danno per 
gli industriali, che sono costretti a par- 
tesipare e a sostenero spese non com- 
pensate dai benefici eventuali che tali 
manifestazioni possono arrecare, plaude 
all'iniziativa assunta dalla Camera di 
Commercio Internazionale per.la costi- 
tuzione di un Comitato di fiere e deli. 
bera di invitare la Camera stessa a in- 
tensificare la sua ‘attività su questo 
campo con i seguenti obiettivi: 1) Li- 
mitare le fiere internazionali di carat- 
tere generale, possibilmente (a una per 
ogni paese e per ogni anno; 

2) Coordinare le fiere quanto all'e- 
poca in cui devono aver luogo, e stabi- 


ufficiale; 

3) Disciplinare le disposizioni speciali 
per singoli gruppi di prodotti; 

4) Collaborazione fra le orgamizzazio- 
ni industriali. 

Le due delegazioni si sono trovate di 
accordo mello stabilire: a) essere oppor- 
tumo che il metodo di reciproci contatti 
venga continuato fra gli esponenti della 
Wederation.of British Industry e della 
Confederazione generale fascista dell’in- 
dustria italiana. b) Essere desiderabile 
js un lato che gl’industriali intensifi- 


chino il loro contributo alla Camera di 
commercio internazionale nello studio 


e conferenze ira industriali Fogli e. ialiani 


“oomomici fra i due paesi 


cho essa prosegue dei problemi indu- 
striali. c) Essere poco desiderabile che 
continui la pratica recentemente inizia- 
ia di conversazioni politiche tra. i diret- 
tori delle organizzazioni centrali indu. 
striali dei vari paesi. 
Importazione di carbone inglese 
in Italia 

Su questo argomento ha avuto luogo 
una discussione amichevole in merito al 
consumo del carbone in Italia e alla 
fornitura di carbone inglese, ‘non te- 
nendo conto del carbone. ritirato dalla 
Germania in. conto tiparazioni, | 

I delegati inglesi hanno fatto premu- 
ra. affinchè venisse considerato il modo 
di ritirare una maggior quantità di car: 


sentanti dei? #ifornit £ 
bone ve i rappresentariti dei consumar 
tori italiani. 

Lord Gzinford, presidente della Fede. 
razione degli industriali imglesi, inter- 
Yistato dalla Zribuna, ha. dichiarato: 
«Ho avuto in questa mia visita all’Ifta- 
lia e a Roma l'impressione di una se 
pre crescente devozione al lavoro ‘(0 
votion to work) che caratterizza i la- 
voratori e ‘i produttori italiani, sotto la 
guida di quel grande uomo-di Stato che 
è Benito Mussolini. Per quanto riguar- 
da. la vostra. industria, sono rimasto 
sempre più ammirato dello sviluppo che 
essa va prendendo e che moi inglesi se- 
guiamo e apprezziamo in tutto il suo 
valore, ? 


cos 
Provvedimenti legislativi 
sugli assegni a vuoto 
; ROMA, 18 

Gli uffici competenti ‘del Ministero 
delle Finanze e del Ministero della Giu- 
stizia si stanno in questi giorni occu. 
rando dell'esame e della: scluzione* di 
una questione molto importante solle- 
vata dalle organizzazioni economiche in- 
teressate, concernenti il trattamento 
giuridico degli assegni bancari emessi a 
vuoto. 

E° noto che in: base alle recenti di. 
sposizioni legislative, l’assegno banca- 
rio emesso a vmoto è considerato, sia 
nei riguardi di chi lo emette, sia nei 
riguardi di chi lo riceve, come una cam- 
biale, e pertanto, essendo sprovvisto del 
bollo proporzionale all'ammontare della 
somma, è soggetto a multe che in mol 
ti casì raggiungono un ammontare mol- 
to rilevante. È ; 

Le organizzazioni economiche 
ressate hanno fatto presente agli orga» 
ni ministeriali competenti l’ingiustizia 
di tale trattamento, che si risolve nei 
riguardi di chi, avendo accettato in 
buona fede un assegno emesso con tut- 
te le apparenze esteriori della regolari- 
tà, se lo vede respinto per mancanza 
di fondi e gravato di contravvenzioni, 
E' opportuno quindi di emendare le re- 
centi disposizioni legislative, 

Si apprende a proposito che il mini 
stro delle Finanze, conte. Volpi, in se- 
guito a un attento esame della questio- 
ne e agli studi compiuti dagli organi 
minsteriali, ha richiamato l'attenzione 
dell'on. Rocco, ministro Guardasigilli, 
sull'opportunità di venire incontro ai 
desideri espressi, con una norma di ca- 
rattere legislativo, ) 

Ora, secondo quanto si riferisce, non 
sarebbe lontana l’emanazione di un prov- 
vedimento destinato .a considerare non 
soggetti a contravvenzione fiscale, nei 
riguardi degli accennati assegni, quelli 
che, essendo emessi con tutte le appa- 


lire a tal uopo un apposito calendariorenze esteriori della regolarità non sono 


e LI 
$ MRO: ente che in 
Questo caso sarà tenuto particolarmente 
presente la. buona fede dell’accettante. 
Non potrebbero per tale.considera- 
zione beneficiare di queste norme di 
legge coloro che accettino gli assegni 
da pagarsi in data posteriore a quella 
dell'emissione; mancando in questo ca- 
so all'assegno. tutti quei caratteri este 
riori destinati a farlo considerare come 
mezzo immediato di estinzione di ob- 
bligazioni. È 


i 


into. 


Tu incidente a Gerusalemme 


durante la visita del Princine- Umberto 
ROMA, 18 

Il Corriere d’Italia riceve da Gerusa- 
lemme notizia di un grave incidente av- 
venuto ‘al Santo Cenacolo nel giorno 
della visita del nostro Principe Hredi- 
tario. Occorre sapere che il cenacolo, 
dopo una serie di vicissitudini, fu nel 
quattordicesimo secolo acquistato dai 
reali di Napoli per la somma di 32.000 
ducati (circa 2 milioni e mezzo di lirè 


oro) e donato ai francescani, Un'ondata |. 


di fanatismo musulmano scacciò, dopo 
circa tre secoli di pacifico possesso, i 
francescami dal santo luogo e i maomet- 
tani vi stabilirono un mikrab, cioè un 
luogo indicante ai fedeli la direzione 
della Mecca, 


Un uso antichissimo 

Quiyi non furono collocati sul pavi- 
mento i tappeti come si usa usa nelle 
moschee per visitare le quali bisogna 
togliersi le scarpe o calzaro le babbuc- 
cie, fornito ‘in pagamento dagli scacci- 
ni delle moschee. I pellegrini vi si re- 
cano due volte all'anno: alia sera del 
giovedì santo e nel giorno di Penteco- 
ste, leggendovi il Vangelo e recitandovi 
le preghiere; nò mai si'tolsero i calzari, 
anzi più volte, sotto una-buona mancia, 
vi celebravano anche la santa messa. 
Dopo l’entrata a Gerusalemme. delle 
truppe alleate. si mantenne lo . stesso 
uso, E’ da notarsi che nel cenacolo mai 
nè il giovedì santo nò per le Pentecoste 
vi erano musulmani. 

Nessun motivo vi era quest'anno, di 
pensare pur lontanamente ‘che. venisse 
mutato l’antichissimo uso che, dopo la 
promulgazione dello stato quo, era pas- 
sato in, diritto; anzi ragioni di conve- 
nienza e di delicatezza esigevano che 
sì usassero i maggiori riguardi sapendosi 
che S. A. R. il Principe Umberto di 
Savoia avrebbe: visitato il Cenacolo. 

. Prima che il Principe si muovesse da 
Casa Nuova, fu chiesto al. governatore 
di Gerusalemme se tutto fosse in ordine 
ai Cenacolo. Espressamente fu parlato 
dei tappeti, che non vi dovevano essere. 
Il governatore assicurò che tutto sa? 
rebbe andato bene e avrebbe provvedu- 
to ad ogni cosa. Il Principe, col suo 
seguito, mosse da Casa Nuova alle 
15,45; le via adiacenti del Cenacolo era- 
no -stipato di gente, ma una. sorpresa 
totalmente imprevista era preparata 
quel giorno! Cora 


La strana innovazione 
Il Cenacolo era interamente coperto 
di tappeti. Quel luogo, sompre. deserto, 


era affollato di capi musulmani raduna-| 


ti, e non casualmente, per la circo: 
stanza, su preghiera del muezzin det 
prossimo minareto. Si pretendeva che il 
Principe, se voleva visitare il Cenaco- 
lo, doveva: o scalzarsi o. mettere le pan- 
tofole che i servi della moschea. gli 
avrebbero portate. Chi. accompagnava 
il Principe e conosceva bene gli usi; 
fece osservare a chi di dovere. la stra- 
na innovazione, aggiungendo che mai 
si sarebbe entrati con le pantofole. In- 
tanto il Principe dignitosamente. atten: 
deva nell'atrio del Cenacolo col suo se- 


no strenuamente il diritto presso il go- 
vernatore. Questi parlamentata con i 
capi musulmani e intanto giungera il 
adre custoda di Terra, Santa con te 
giosi francescani per la solita visita, 
‘anche al padre custode e ai religiosi fu 
iterdetto l'ingresso al Cenacolo rac- 
chiuso da una ringhiera e. solo dopo 
lunghe trattative fu deciso che Sua AL 
tezza' e il padre Diotallievi potessero 
entrare ‘nel'Cenacolo con le scarpe, pur 
rimanendo i tappeti. si x 


La visita del Principe 

Uno scaccino strofindò heneloro.le suole 
delle scarpe e quindi entrarono visitando 
i! Cenacolo e pregando in piedi, 

Terminata la visita e letto il Vangelo; 
Umberto di Savoia uscì dal Cenacolo, T 
francescani, volendo proseguire la ceri 
monia, con le solite preghiere, ne. fu: 
rono impediti nonostante le proteste del 
padre custode che reclamava i diritti 
del cattolicismo che furono calpestati in 
presenza del. governatore inglese, 

Se in quel'triste pomeriggio non vi 
furono drammatici incidenti, si: deve 
alla prudenza e pazienza del numeroso 
popolo delle diverse. nazioni cattoliche 
che fu acquetato con l'assicurazione 
che i diritti sarebbero stati riconosciu- 
tie ristabiliti ‘presso la commissione 
dei. mandati della Società delle Na- 
zioni. ° 


va 


I legionari. cecoslovacchi. 
ricevuti dal Capo del Governo 


È ‘ROMA, 18 

Oggi, a Palazzo Chigi, il Capo del 
Governo ha ricevuto gli ufficiali rap- 
ipresentanti i cinque reggimenti . della 
Legione cecoslovacca, giunti. in questi 
giorni, in Jtalia, unitamente ad .um 
gruppo di legionari, per commemorare 
con una visita ai campi di battaglia il 
X anniversario della fondazione. della 
Legione. Il sig. Mastny ministro di Ce- 
coslovacchia a Roma, presentò tutti gli 
ufficiali all'on. Mussolini, il quale li 
intrattenne a cordiala colloquio, 

All'udienza | assistevano il generale 
Graziani, camandante: della Legione du- 
rante la. guerra, l'addetto ‘militare ‘e 
duo parlamentari cecoslovacchi. 

Stamane la Missione militare cecoslo- 
vacca, accompagnata dal ministro pres- 
so il Quirinale e dall’addetto militare 
della Delegazione, si è recata a visitare 
ln Caserma Umberto I, dove è di stanza 
il primo Reggimento granatieri, È 

Erano 2 ricevere la Missione il sot- 
tosegretario alla Guerra, gen, Cavalle- 
ro, il gen. ‘Vaccari, comandante il Cor- 
po d'Armata, il gen. Giovagnoli, co- 
mandante la Divisione, ed un folto stuo- 
lo di ufficiali di tutte Je armi. 

La' missione, dopo aver reso omag- 
gio al monumento dei Caduti in guer- 
ta, è passata a visitare il reggimento 
e quindi ha assistito. allo sfilamento 
dello stesso. Poscia ha visitato il Museo 
storico annesso alla caserma, dove sono 
raccolti i ricordi della gloriosa, brigata 
dei granatieri di Sardegna. 

ton 


Candidati gg mlle elezioni inci 
PARIGI, 18 
Ad oggi sono complessivamente 3730. 


‘notti Risegari, ‘Cent. XXX, palla cor- 


sl ogni 7 


‘ne stessa al‘generale Primo de Rivera, 


‘prof. Fontana i concedere una sua fo- 


Oggi: S. Crescenzio domani? S. Viltore. Leva il solé alle 5.135 tramonta alle 18.58 | 


CORRIERE 


[La rivista dei giovani fascisti 


e il saggio gianico-atletico a Montefello 


“Sabato 21 aprile; ‘in occasione del Na- 
tale di Rome; verrà tenuta dalle 15 in 
poi, nell’Ippodnomo di Montebello, gen- 
tilmente ‘concesso; dalla Società delle 
Corse, una grande rivista delle orga- 
nizzazioni giovanili fasciste di Trieste 
e della provincia, che culminerà in un 
importante saggio ginnico-atletico. 

Ecco il programma completo della 
grandiosa manifestazione, cui assiste: 
ranno tutte lo autorità cittadine e, mol. 
to probabilmente, anche l’on. Renato 
Ricci, presidente dell'Opera Nazionale 
Balilla. 7 a 

1) Sfilata dei roparti (Balilla, Picco-} 
lo è (tiovani Italiane, Avanguandisti). 

2). Finali delle. gare atletiche: a 
corsa metri 60 Avamguardisti 14-16 an- 
ni, b) corsa metri 90 ‘Avanguardisti 16- 
18 anni, c) corsa metri 90 militi TI Le 
va fascista, d) corsa metri 1000 per 
Avanguandisti 16-18 anni e per militi 
II Leva fascista, e) corsa staffette 
4x80 per Avanguardisti e per militi 
II Leva fascista, 7 

3) Produzioni libere di squadre: 

a) Balilla. Cent, V e VI, progres 
sione bastoncini è clave, prof. Ernesto 
Conforto,’ Cent. XX, ‘progressione ba- 
stoni, m.0 Marino Segula. Cent. XVII 
e XXVIII, progressione ginnico-milita. 
re bastoni, prof. Tito Tonelli. Cent. 
XVIII, progressioni bastoncino, m.0. 
Rodolfo , Sanzini. Cent. XV, esercizi 
‘bandierine, m.0 Piero de Turco. Cent. 
XVII, esercizi elementari, prof. Me- 


dino (gioco), prof. Silvio Busato. — 
»_.b) Avanguardisti. Cent. I, pirami 
de artistica, «prof, Carl oDall’Oglio. Se- 
zione scherma: Scherma collettiva, as- 
salti, m.0 Ervino Comuzzi. Corso atle- 
tica leggera, Attilio Defilippi.' . 
a e) Piccole Italiane: scuola «ID. De 
Amicis» a «Morputgo»: progressione e- 
sercisi col giunco, prof. E. - Conforto; 
sonola «De Marchi»! esercizi ‘bandierine 
‘mo Piero de Turco; scuola «C. Stupa- 
rich»: esercizi clave: m.a M. Benedici; 
scuola «S, Slataper»: esercizi corpo libe- 
ro, m.a Valeria Mayer; Ist. Magistrale 
«Carducci»: progressione esercizi del 

busto, prof. Yole Castagna, 
d) Giovani Italiane: Soc, Ginna- 


Concorso Nazionale. femminile . Roma, 
Lorenzetti Nino; Ist.,tecnico, scuole in- 
‘tegr.: saltelli con canto ritmico, Anita 
Berardi; scuola «De Marchi»: esercizi 
elementari ed evoluzioni, Concorso Ro- 
ma, Piero de Turco; ‘Tstit 


biito tecnico: 
esercizi elementari (flessioni del busto), 
prof. G. Rota, 5 
: 4) Esercizi elementari collettivi. 
Seguirà. la. distribuzione dei premi ai 
vincitori delle gare atletiche, del torneo 
di palla al cesto e delle eliminatorie 
provinciali del Premio del Littorio 
(Anno V). Quindi il corteo delle orga» 
nizzazioni giovanili si svolgerà seconda 
questo percorso: via D. Rossetti, via 
Ginnastica, via Gatteri, via @. Battisti 


Chiozza.. ; "i 

Prezzo d’ingresso, compresa la tassa; 
lita 2 (accesso dalla via del Veltro e 
dall’inigresso principale). Posti nume. 
rati, tribuna “A, compreso ‘l’ ingresso, 
lire 10» (ingresso principale) ; posti nu- 
«-merati, tribuna -B, compyeso. l’ingres- 
:$0; lire 5 (ingresso via.del Veltro), . 


Rapprsenfatira Trastine-Witan::-Be 


* Oggi, alle 16.30, i seguenti ginocatori 
sono invitati dal commissario regionale 
«Caldirola a trovarsi sul campo dell'A. 8, 
Edera a San Giovanni, ‘per. partecipare 
alla gara di allenamento contro la squa 
dra del G, 8. Dreher che ‘per l'occasione 
da rinforzata da ottimi elementi lo- 
cali. ta) 

€. S. Ponziana: Clincon, Antonsich, 
Bernettich, Cazianca, Pitacco, Rossi, 
Gravisi 1, Bacillieri, Franzoni, 

A. 8. Edera: Cich, Gherghich, Zoch, 
Perper, Rizzati, Pantani. 

A. 8, Pro Gorizia: Furlani. 

La'gara di allenamento, che avrà ini- 
zio alle 17 precise, sarà diretta dal no- 
to arbitro Rubinato e comprenderà due 
riprese regolamentari di 45, minuti. 


L'organizzazione dol match 


Per evitare la ressa del pubblico di-, 
nanzi agli sportelli del campo sportiva 
di San Giovanni, i biglietti d’ingresso si 
trovano in vendita da oggi presso i se- 
guenti locali cittadini: “Hotel ‘Savoia, 
Magazzini «Al Duomo», Hotel Vanoli, 
Bar: Venier; Bar Vermouth di Torino, 
Bar Centrale).La Sportiva, Bar:Torine- 
se, Bar Savoia, Bar Cirillino, e presso 
lO; N° Dopolavoro. L'ingresso al campo 
è stato così fissato: i possessori di bi- 
glietti dei popolari e gradinate entreran- 
no dalla solita porta, I possessori dei bi- 
gliétti di primi posti della tribuna (che 
sono in vendita presso l'Hotel Savoià e 
Magazzini «Al Duomo») ‘e precisamente 
le prime tre file, entreranno:davanti al- 
la tribuna stessa, mentre i possessori dei 
biglietti a sedere dalla quarta alla deci- 


stica Triestina: andature ed-esercizi del |. 


© sì scioglierà all'altezza dei Portici di |. 


Campo -Son-Giovanal | 


SPORTIVO 


Il giro ciclistico di Lombardia 
riservato alle Camicie nere 
MILANO, 18 


Stamane all’Arco della Pace, il gene 
rale Carini, comandante di zona della 


Milizia, ha dato il «via» a 116 camicie 
nere partecipanti al secondo giro cicli- 


stico della Lombardia, riservato alla Mi. 
lizia, La prima tappa che si svolge da 
Milano a. Sondrio, comprende chilometri 
191.800... 
SONDRIO, 18 

La prima tappa del secondo giro ci. 
clistico della Lombardia per apparte 
nenti alla Milizia, è stata vinta da Bian 
chi Mario della 8.a Legione di Varese, 
che ha compiuto .il percorso in. ore 
6.20°40” alla media oraria di km, 30.889; 
2.0 è giunto Canavesi Severino della 8.a 
Legione a ruota; 3.0 Catalani Alessan- 
dro dell’8.a Legione, a ruota; 4.0 Busi 
Guido della'15.a Legione di Brescia; se- 
guono circa 80 altri concorrenti in tem» 


po massimo, 
i tr 


Scotti contro Campolo Buenos Aires 


BUENOS AIRES, 18 

Sabato prossimo avrà luogo un ‘ine 
contro tra il peso massimo italiano 
Carlo. Scotti e il pugilatore argentino 
Vittorio Campolo, Il match che si svol 
gerà sullo stadio sportivo Barracan è 
atteso con vivo interesse data la popo 
larità goduta dal Campolo fin da quan 
do. vinse Erminio Spalla per k. o. (Us 
nited Press). 


e 


La morte lord Dalziel 


LONDRA, 18 -} 

Dopo breve malattia, lord Dalziel; 

presidente della Compagnia internazio- 
nale dei vagoni-letto, è morto. 


GOMUNICATI*) 


MARIA ZANETTI 


Rag. GIORGIO BERBEROVICH 
partecipano il loro matrimonio. 


1908. 


Trieste, 19 ilo 


COSULICH. 


Società Triestina di Navigazione 


CROCIERE TURISTICHE 


nell'Adriatico e mel Mediterraneo 
con il piroscafo di lusso 
“STELLA-D'ITALIA,, 
DALMAZIA —' GRECIA, 


TURCHIA — RODI — GANDIA 
RICCIONE — VENEZIA — 


dall'11 al-27 luglio 
Prezzo minimo L.. 1978.— 


Per informazioni rivolgersi all'Uf« 
ficio Cabine della «Cosulicha 
Trieste, Riva III Novembre. 


ALLE 18: Servizi caffà e tè, candelabri, 
palle ‘bigliardo, poltrona studio, salotto 
veneziano, lampadario, regolatore, tavolo, 
sedie, entréo, toilette, «tanza letto nuova, 
200, 000. 
| ALLE 211. Letto Biedermeier, 
toilette. argento, vasi, arazzi e quadri 
sifapponesi, bronzo d'autore ottomana 
turca, tappeti persiani, salotto moderno, 
studio, quadri, rocca, apparato fotografico, 
Meyer's Lexikon, lampada alwbastro, oralo- 
gio Longines, tamburello turco, ecc. evo, 


Salone Vianello 


VIA S. CATERINA N. 11 — Tel, 29-56 


servizio 


OGGI APERTURA DELLA NUOVA 
TRATTORIA: 


“VITTORIA, 


VIA VALDIRIVO N. 38 
angolo XXX' OTTOBRE 
(ucina' casalina, servizio di buffet, 
wini nazionale ed esteri, nonchè la 
RINOMATA BIRRA PUNTIGAM 


GABINETTO DENTISTICO 


RODOLFO SCHULTZE 
riceve dalle 9 alle 12.6 dalle 14.30 alle:18 
VIA MURATTI 1 
entrata anche VIA GARDUCCI 20 


ma fila, entreranno dalla parte dietro la 
tribuna. Vi saranno pure dei cartelli in: 
dicatori. 
© In relazione all'incontro. Rappresenta 
tiva Triestina = Milan, l'Ente sportivo 
provinciale fascista comunica che nou 
saranno riconosciute lo tessere di libero 
ingresso già, precedentemente rilasciate. 
Le tessere di libero ingresso saranno 
rilasciate dall'Ente sportivo. e si potran- 
no ritirare presso la segreteria (piazza 
Verdi N, 1, I) tutti i giorni, non più 
tardi dirvenerdì 20 corrente, dalle ore 12 
‘alle 13 e dalle ore 19 alle ore 20. 


AIATTI ERI Zon DACI , 
Gli “azzurri, ricevnti e felicitati 
«dal gen. Primo de Rivera 

ì ; MADRID, 18 

Stamane, il Presidente del Consiglio 
Primo de Rivera, ha ricevuto al Mini 
stero:della Guerra ì componenti la squa- 
dra italiana di calcio che si incontrerà 
domenica a Gijon con la squadra nazio- 
nalo spagnola, Il prof. Fontana, membro 
della II. G. C. in nome anche del pre- 
sidente della Federazione on. Arpinati, 
ha presentato il saluto della Federazio- 


vivamente ringraziandolo. di tutte le 
fraterno manifestazioni di simpatia rice- 
vute dalla. squadra italiana fin dal suo 
arrivo in Ispagna. Il Capo del Governo 
ha risposto dichiarandosi molto lieto di 
ricevere una così eletta rappresentanza 
della gioventà italiana che dovrà misu- 
rarsi in nobile: gara con la gioventù 
spagnola, Ha augurato quindi le migliori 
fortune ai giocatori italiani ed ha espres. 
so sensi di viva simpatia e di profonda 
ammirazione per l’Italia e per il suo. 
Duce. Il generale De, Rivera ha aderito 
quindi di buon grado alla richiesta del 


tografia. alla Federazione italiana del 


i candidati alle elezioni politiche, men- 
tre i seggi non sonto che 612, 


Amano, “a 


calcio, Congedandosi:dagli ospiti, il Pri- 
mo ministro. ha'stretto “ ad ognuno la[ 


Telefono 47-55 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8.+9, 11-14 e 16-19 


MALATTIE VENEREE E COTANEE 


Gorso V. E. L1I, N, 41 — Telef, 13-52 


.*) La ‘Redazione sì. dichiara estranea 
tanto riguardo alla forma, quanto al com- 
tenuto e nom assume alcuna responsabilità 
fuori di quella voluta dalla legge, 


dogi all'ED 


serata d'onore dell’applaudito 

popolare artista GUSTAVO 

GIORGI (Sganapino), il qua- 

le interpreta la brillantissima 
. commedia in 2 atti 


Tifo Tazio 
GRANDIOSO SUCCESSO, 


D’'ILARITA? 
‘Allo schermo; hi 


Reticolati 


BERRNI TO I ii 5 


SERI < 
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ZL 
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Interprete: POLA NEGRI. | | 
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rita 


{L. PICCOLO di Trieste. Pag. 


(it aviatori tedeschi raccontano le drammatiche vicende 


Ilî, giovedì 19 aprile 1928 . Anno VI 


LIMI 


Ber pubblicit è, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare sc.iun 


DE 


tel, UL, 


> del loro viaggio senza mèta sull’Atlantico 


LONDRA, 18 

Oggi si ha finalmente il primo ‘re- 
soconto completo della prima transvo- 
lata dell'Atlantico da levante a ponen- 
te, narrato dai due tedeschi capitano 
Koehl e barone von Huenefeld, per la 
esclusività di un sindacato americano 
di giornali, la «North American News- 
paper Alliance». 

Il lungo messaggio radiotelegrafico è 
stato trasmesso dal Olerk City nel Que- 
bec: 


Senza luce 

-— Durante le primo ore, il nostro vo- 
Lo col «Brema» de Baldonnell presso Du- 
blino, lo scorso giovedì, era, stato favo- 
rito da un tempo quasi perfetto, Tutto 
procedeva bene ed eravamo fiduciosi che 
questo volo di transvolata da levante a 
ponente sarebbe stato un successo. Dopo 
che il sole fu tramontato, sopravvenne 
un tempo cattivo e quì incominciarono 
i nostri guai: era il principio delle no- 
stre ansictà, le quali dovevano durare 
‘per ore e ore, Al principio riuscimmo 
a tenere il «Brema» sulla rotta giusta, 
ma poì le tenebre oscurarono ogni cosa 
e fummo costretti a volare alto. Ci tro- 
tammo presto in mezzo ad un urague 
no, immersi nelle tenebre. 

Occorreva far luce per rischiarare 
gli strumenti di navigazione, ma l'in- 
terruttore elettrico non rispose al na- 
stro comando. La luce non veniva, e 
questo fu il nostro primo brivido di 
terrore. 

Tutto si fece per riattivare il siste 
ma di iluminazione, per parecchie ore, 
Ma poì si dovette rinunciarvi. Comple- 
tamente avvolti dalle tenchre, în una 
piccola cabina, potevamo soltanto indo- 
vinare la rotta, nella speranza di po 
terci mantenere. sulla giusta corsa, 
quando parecchie ore dopo, si riconob- 


be la causa prima del grave - inconve- 
niente. 
Tutto ‘questo periodo senza luce € 


senza stelle ci deviò di 400 miglia în 
direzione nord, invece che ovest. Quan- 
do, dunque, riprendemmo la luce, ci 
accorgemmo in un baleno dell'errore! E 
riparammo con uno virata di timone. 


Il difficile atterraggio 


Ai primi albori del giorno e col «Bre- 
man sulla giusta rotta; le condizioni at- 
mosferiche seguitarono — av peggiorare. 
Sotto si stendo la nebbia, sopra non 
era possibile evitare la tormenta. Tutto 
il giorno la nebbia ci costrinse a volare 
molto basso, 

Pu nel tardo pomeriggio di venerdì 
‘che avvistammo dì fronte @ noù una 

| striscia di terra, ma non c'era alcun se- 
gno di abitazione umana. Allora si de- 
cise di continuare il volo affrontando 
Vuragano. Il «Brema» bordeggiò la. co- 
sta, fin quando si arrivò allo stretto di 


Belle Isle. 


A questiora le riservedì benzinasera+ 
ov all’altima fase di esaurimento. Bi- 
sognava a ogni costo trovare un pun- 
to adatto per Vatterraggio. Quando ci 
trovammo col «Brema», che aveva Viso- 
la di Greenly alla sua destra, si pensò 
in un primo tempo, di aver di fronte 
a noi qualche grande veliero, ma avvi- 
cinandoci e aprendoci un varco attra- 
verso la tormenta di neve, ci st accor- 
‘se che quello che avevamo scambiato 
per una nave, era invece un'isola, 

Si scorse improvvisamente un picco- 
To lago situato in mezzo all'isola e de- 
cidemmo allora di scendere immediata» 
mente. Lo facemmo nel modo più pru- 
dente che si potesse, ma all'urto del 
carrello, si spezzò la crosta di ghiaccio 
formatasi sul lago e l'apparecchio eb- 
be un sussulto pauroso. Si sono rotti 
l'elica e altri congegni. 


L'aviazione americana 


Intervista col sottosegretario. William Mac Cracken 


WASHINGTON, 18 

La prima ripresa dei voli transocea- 
nici ha acwito al massimo grado in A- 
merica l’interesse per l’aeronavigazione. 
Il pubblico si sente ancora orgoglioso 
della gloria degli americani transvola- 
tori dell'Atlantico (la presente corri 
spondenza era già scritta quando ebbe 
luogo la felice prova del capitano Koehl 
- N. d. R.) ma da varie parti sì ammo- 
nisce che, so anche gli Stati Uniti pos: 
gono vantare splendide imprese isola» 

‘ite, come quelle di Lindbergh, di Cham- 
berlin e di Bird, non possono tutta- 
via competere con l'Europa quanto al- 
do sviluppo generale e alla diffusione 
dell'aviazione. Intorno a tale questio 
me, della superiorità o meno dei servi. 
zi aerei europei, ha fatte dichiarazioni, 
in un colloquio concesso all’United 
‘Press, il Sottosegretario di Stato Wil 
liam P. Mac Cracken, che ha i’alta 
direzione dell’ aeronavigazione ameri- 
cana 

«L'America non è arretrata rispetto 
ell’Europa — ha detto Mac Oracken — 
anzi, se sì tengono presenti tutte le 
branche dell'aviazione commerciale, noi 
sopravvanziamo oggi l'Europa. In quan- 
to si tratti di voli con passeggeri a del- 
l'esercizio di linee aeres a orario, fisso, 
certo l'Europa è più progredita degli 
Stati Uniti. Ma moi progrediamo in 
una direzione ‘alquanto diversa. 

To faccio conto che, verso la fine del. 
l'estate, avremo in servizio altrettanti 
ceroplani per passeggeri quanti. l'Eu- 
repa, se non di più. Come è ovvio, se 
l'aviazione etroper avesse e. sviluppar- 
gs: in quest'anno in. modo analogo, il ri- 
sultato sarebbe un altro; |. 

Al presente, nella sola California, 
si inaugurano tre nuove linee aeree per 


stale tra la Città del Lago Salato (U- 
tah) e Chicago diede sin dal primo mese 
un introito di 4200 dollari, nel secondo 
mese di 7500, Dippoi gli introiti. sono 
costantemente anmentati e dovrebbero 

. salire ancora, Tale servizio è soprattut- 
to importante perchè si svolge di notte. 
Tn tutta l'Europa, non vi è aloun ser- 

| vizio passeggeri che sl svolga per 2 
ore consecutiva, laddove le nostre linee 
sofo percorse anche nell'oscurità, 


| 


passeggeri, Il servizio passeggeri e po-. 


In lotta con-la nebbia 

Questa è in breve la narrazione del 
volo. Ora daremo qualche dettaglio 
sulle difficoltà che per buona fortuna 
si riuscì a superare. E° @ circa 300 mi- 
glia dalla costa irlandese che incon- 
trammo per la prima volta una tem- 
pesta e un cielo fosco. 

Prima di allora, allo scopo. di accer- 
tare la, direzione del vento, 
lasciato cadere alcune bombe fumogene. 
Fu così che si riuseì a mantenere la 
giusta rotta. La nostra lotta contro la 
nebbia fu messa a dura prova, quando 
si arrivò a una distanza di 450 miglia 
da Terranova. Quivi era la più densa 
e opaca cortina che ci fosse dato di 
attraversare, 

Con la speranza -di polerne uscire 
fuori ci clevamino n maggior quota, 
Ma questa massa di nebbia mon si (da 
lequava. Volammo «per» qualche tempo 
alla cieca e poi ridiscendemmo per ri- 
trovare il mare. Improvvisamente ci 
accorgemmo che volavano a 500 piedi 
al dissopra della superficie dell’acqua. 

L'immenso occano era di fronte e do- 
vemmo risalire per evitare è cavalloni 
e ci innaltammo nuovamente a, una 
altitudine di 1500 piedi. 

Nelle prime ore della notte si riuscì, 
grazie a. qualche fugace visione della 
stella polare, a mantenerci sulla ‘buo- 
na rotta. 


* Una falla nel tubo della benzina 

Fu durante questo periodo che si ve- 
rificò un incidente, che avrebbe potuto 
condurre la traversata ad una fine:tra- 
gica. Sì scoprì che. il tubo di immis- 
sione della benzina, spandeta da un 
punto. Ciò ci fece sudar ‘freddo, fino 
a quando mon sì riuscì ‘a turate la 
Jalla. i v 

Avvistanimo una:primo volta terra ri 
coperta în molti punti da una densa fo- 
resta. Ci abbassammo durante una pau- 
sa della tormenta di neve, per render 
cì conto della esatta posizione, Puntan- 
do in direzione sud-est, dopo altre ore 
di olo, si avvistò ciò che capimmo es- 
sere Port 0° Basques, il punto estre- 
mo sud-ovest di Terranova, Ci tro- 
vammo, dunque sulla giusta rotta nella 
direzione di New York. 

Ma Vuragano riprese a infuriare più 
violento che mai. Soltanto a intervalli 
sì poteva scorgere quello che stava al di 
sotto di noî. 

I primi esseri umani, da quando are- 
vamo lasciato VIrlanda, sembrarono ap- 
parire quando il maggiore Fitemaurice, 
credendo di vedere una nave, gridò» 
«Un battello sotto dî noi!» ma, sì rico- 
nobbe che invece di un hattello si trat- 
tava di un'isola. Ci abbassammo per 
vedere meglio e scorgemmo delle per- 
sone sul ghiaccio. A quella vista, e per 
il fatto che la benzina era prossima a 
finire ssi decise di ‘atterrare: St trattava 
dell'isola di’ Greenty,"® < dl 

(Ci sentimmo; icon nostra sorpresa, rin- 
vigoriti più che moi e molto felicî di 
poter toccare terra un'altra volta. Tr 
paraffina con cui era. stata. cosparsa la 
superficie delle ali del' «Brema» è stata 
un vero successo, giacchè impedì la for- 
mazione del nevischio ‘e ci permise di 
volare per molte ore in mezzo all'ura- 
gano, mentre diversamente saremmo 
stati sospinti in acqua. Il tempo impie- 
gato da Baldonnell a Greenly è stato di 
36 ore e mezza», 


I soccorso ‘di Schiller 


Dal canto suo il canadese Schiller; che 
volò con l'apparecchio di soccorso in- 
sieme col pilota francese Cusinier all’i- 
sola di Greenly e accompagnò il mag- 
giore Fitzmaurice a Natasquaz, ha fat- 
la seguente descrizione: 


L'aviazione americana da trasporto 
si svilupperà per iniziative private. Non 
zi è in Furopa alcun aeroplano arre- 
dato come gli aeroplani privati di ralu- 
ne delle nostre. compagnie. petroliere. 
Nell’Ovest non vi è addirittura grande 
compagnia commerciale, che non ust 
aeroplani tegolarmente nella sua orga- 
nizzazione. Certo, le linee per passeg- 
geri si moltiplicheranno, ma il nostro 
avvenire non è in questa direzione, Da 
noi mon accadrà, come talvolta in Eu- 
ropa, che si noleggi da una compagnia 
d’aviazione un aeroplano per un dato 
viaggio; gli americani inclinerebbero 
Piuttosto a possedere un apparecchio 
Lroprio, 

Ford, per esempio, costruisce ora 
un apparecchio che rappresenta quan- 
to di meglio congegnato sia in uso: a 
tutt'oggi. Un artista sorveglia la: de- 
corazione interna; acqua corrente, un 
frigorifero elettrico ed. altre comodità 
renderanno il viaggiare con questo ap- 
‘parecchio pari al passaggio a bordo di 
un yacht o di un treno di lusso. Wsso 
è destinato ad un’impresa che lo met- 
terà a disposizione del proprio direttore. 
| L'aviazione in America resterà cosa 
‘privata. Noi non vogliamo avere linee 
soyyenzionate, come per lo più in Eu- 
ropa. La vastità del paese, la propen- 
sione generale del popolo americano per 
la rapidità, la ricchezza privata; pro- 
duranno tale richiesta, che potrà svi- 
lupparsi una prospera industria avia- 
toria», Ì 

Nè faranno difetto Ì piloti, a quan- 
to appare dal numero sempre crescen- 
te di scuole d’ayiazione. La maggiore 
scuola americana si trova oggi nella 
piccola città. di. Mashall, nel Missouri. 
Uvi si stanno presentemente. istruendo 
263 allievi di tutti gli Stati dell’Unione 
ed inoltre della Cina, del Canadà e del- 
la Zona del Panama. La scuola fu fon- 
data appena tre anni: or sono, ma si 
sviluppò talmente, che nel solo ultimo 
bimestre si dovettero assumere sei nuo- 
vi maestri piloti. 

La scuola comprende tre corsì distin- 
ti. L'uno è un corso completo d’avia. 
tore, con addestramento nel’ volo nor- 
male, «looping», acrobazie e tuffi, lun- 
ghi percorsi. Il secondo. comprende co- 
Struzione, riparazioni, navigazione, me- 
teorologia, ecc. Il terzo, infine, in cin- 
quanta lezioni, istruisce l'allievo nel pi- 


lotaggio, dA 


abbiumoi 


Che effetto deve produrre un aeropla- 
no dî soccorso sopra un gruppo di per- 
sone che sono appena atterrate dopo 56 
cre dì transvolata ailantica, sopra una 
striscia dî rocce e di gluiacci, isolati alla 
distanza di 150 chilometri da ogni ter- 
ra abitata? L'effetto di un milione di 
dollari, direi io. Quando noi, dopo la 
drammatica noîte di domenica, atter- 
rammo sulla stessa striscia di terreno 
dove il «Brema» si posava, i tre conqui- 
statori dell'Atlantico si precipitarono 
su di noî, in preda a viva agitazione. 

Fu quello un incontro che.mon c'è bi- 
sogno di descrivere. I tre volatori del 
«Brema» crano stupefatti di aver un 
aiuto caduto dal cielo, che dava loro il 
mezzo di raggiungere la. meta finale: 
New York. I tre aviatori lottarono e si 
mantennero vigili fino all'ultimo mo- 
mento, ma la reazione sopraggiunse ed 
essi si sentirono molto stanchi. e abbat- 
tuti. Lo nostalgia cominciava a parla- 
re ai loro animi. 

Hrano fatti segno a grande attenzio- 
ne e ospitalità dagli abitanti dell’isola 
ghiacciata, ma durante il volo avera- 
no dovuto sbarazzarsi di gran parte del 
loro bagaglio personale, e perciò abbi- 
sognatano ora di indumenti e oggetti 
indispensabili di toilette. 

Un'altra cosa che li addolorava molto 
cerano è guasti subiti dall'apparecchio, 
I freddo opprimente e il vento del nord, 
accompagnato da mevischio, davano loro 
aî nervi. Non appena ci avvicinammo 
e facemino loro qualche domanda, in- 
cominciarono a pensare se non fosse il 
caso di abbandonare il «Brema» e: di 
venire con noî nella baia di Murray, 
a Quebec, per ritrovarsi sun. poco in 
mezzo alla civiltà. Ma poi gli aviatori 
non tollero separarsi dulla macchina, 


La partenza di Fritzmaurice 


Il maggiore Fitzmaurice non era, me- 
glio disposto degli altri. Ma, alla fine, 
si decise che sarebbe stato bene che 
qualcuno partisse, in modo da ‘poter 
procurare i pezzi di ricambio necessari 
per la riparazione del «Brema». 

Fitemaurice fu dunque scelto per ri- 
tornare alla terraferma con me. Cusi- 
nier espresse il desiderio di rimanere 
con î tedeschi ad attendere il nostro ri- 
torno. 

«Not siamo lieti di aver atterrato nel 
Canadà, ci dissero i volatori del «Bre- 
man. Siamo stati oggetto di grande as- 
sistenza e ospitalità. Tutti fecero il pos- 
sibile per aiutarci». 

I tre volatori parlarono assai. poco 
sul volo atlantico. Capi che nel primo 


e che poi apparecchio precipitò tra le 
spire di un uragano, a mano a mano 
ch'essi sî avvicinavano alla costa. Gli 
aviatori furono scaraventati da. tutte 
la parti per qualche tempo, ma supera- 
tono anche questo. Poi si immersero in 
un denso stratordi.mubi, che offuscava 
ogni cosa e che li portò fuori dalla toro 
rotta, «E° stato complessivamente un 
biton viaggio» diceva Fitemanrice. Egli 
aveva dimenticato le ore ansiose passa- 
te precedentemente», 


Così finisce il racconto dei tre eroi e 
dei due audaci che volarono nell'isola 
di Greenly. 

Secondo le ultime notizie, l’aeropla- 
no di Schiller che trasportò Fitzmaurice 
da Greenly a Natashquan, è stato for- 
zato ad atterrare ieri a Clark Gity da 
“na tormenta di neve, Quanto ai tede- 
schi, essi si trovano ancora. nell'isola 
remota e selvaggia. 


Gli automobilisti tedeschi a Torino 


TORINO, 18 

Oggi, venso le 13, sono giunte a Tori- 
no le prime nutomobili appartenenti alla 
carovana dell’Allsemeiner Deutscher Au- 
tomobil Club», partita V'11 corrente da 
Monaco di Bavier I turisti tedeschi, 
che hanno seguito l’itinerario Augsburg, 
Como, San Remo, Torino, giungendo 
nella nostra città, si sono recati all’Ho. 
tel Suisse, dove risiedo il comitato di 
rettivo della carovana, ricevuti dal se- 
gretario del Consolato tedesco, Emilio 
Vogel, dai rappresentanti delle associa. 
zioni sportive e turistiche di Torino, 
fatti a segno a dimostrazioni di simpa- 
tia da parte di un folto gruppo di cit- 
tadini che si erano dati convegno In via 
Secchi, 

Gli automobilisti tedeschi, con pen: 
siero gentile, anno fatto deporre una 
corona di fiori sulla salma di Bordino 
con la scritta: «Al carissimo camerata» 
ed hanno partecipato in massa ai fu. 
nerali del campione torinese del vo. 
lante. Pet il loro arrivo era stato pre- 
disposto un accurato servizio d'ordine. 

I gitanti, che hanno preso alloggio ne- 
gli alberghi del centro, proseguiranno 
domani nella loro marcia dirigendosi a 
Pallanza, quindi, per Riva e Innsbruck, 
faranno ritorno a Monaco; dopo aver 
compiuto un percorso complessivo di chi- 
lometri 2600. Gli automobilisti tedeschi 
hanno espresso il più vivo compiacimen- 
to per le accoglienze ricevute in Italia, 
di cui serberanno il più grato ricordo, 


La mano destra in Austria 


Un progetto di legge alla Camera 
VIENNA, 18 
Il Governo ha presentato oggi all'As. 
semblea nazionale un progetto di legge 
secondo il quale al più tardi enîro il 
primo di gennaio 1930, in tutta Au 
stria venrà introdotta la «mano de. 
stra» per i veicoli. Finora questo si- 
stema, che vige in tutti i paesi euro- 
i, era in uso soltanto nel Vorarlberg. 
‘applicazione di esso presentava delle 
difficoltà perle enormi spes: «ne cerano 
collegate allo spostamento delle reti 
fenroviarie e tranviarie. 


apr a ] 

Il nuovo Ministero portoghese. 

n LISBONA, 18 

JI nuovo Gabinetto è costituito così 

Presidenza del Consiglio, interno ed cin- 

terim» delle Finanze Vincenzo Hreitas; 

Giustizia, Josè Silva Monteiro; Guerra, 

col. Sarmento; Marina, Guimaraes; 
d Esteri, Betancourt Rodriguez, 


tempo il volo procedette speditamente |. 


Nobile a Hindenbure] Il raid Milano-Stolp 


STOLP, 18 

Il generale Nobile, che aveva deciso 
di recarsi in giornata a Berlino per rin- 
graziare personalmente il. maresciallo 
Hindenburg per la cordiale cooperazio- 
ne delle autorità tedesche alla prima 
parte del viaggio dell'«Italia», ha rin 
viato il viaggio a sabato. Intanto il ge- 
nerale Nobile ha inviato un messaggio 
al Capo del Reich così concepito: 

«Arrivando col dirigibile «talia» nel 
vostro stimato paese, considero come im- 
perioso dovere esprimervi la mia gran- 
de riconoscenza per l'ospitalità accor- 
dataci. Vi prego di gradire l'omaggio 
sincerissimo mio e di tutto l'equipaggio 
dell'eftalia»o 


Il maresciallo Hindenburg ha così ri- 
sposto: 

«Esprimo a voi ed all’equipaggio del- 
l'altalia» i miei più vivi ringraziamen- 
ti per il cordiale telegramma di saluto. 
Vi auguro il benvenuto sul suolo tede- 
sco, vi esprimo la mia ammirazione per 
il brillante volo compiuto ed i miei au- 
guri sinceri per il successo della vostra 
spedizione polare.» | 


Cinquanta iscrizioni 
MILANO, 18 

Il successo del «raid» automobilistico :| 
Milano-Stolp, organizzato dall’Automo 
bile Club di Milano, per, portare al ge 
nerale Nobile e all’equipaggio dell’«Ita- 
lia» il saluto degli automobilisti tali; 
ni prima della partenza per le regioni! 
polari, è ormai assicurato, 

Nella sola giornata di oggi l'Autom 
bile Club ha infatti ricevuto 50 iseri. 
ni e questo numero si accrescerà note- 
vclmente nella giornata di domani. Le 
iscrizioni si chiudono irrevocabilniente 
domani sera alla sede dell'Automobile 
Club di Milano, corso Venezia 69. | 

Numerose facilitazioni sona state con 
cesse da ditte private ai partecipanti 
ai eraidy, sia per quanto riguarda il ri- 
fornimento della benzina, dell’olio e del 
la gomma, che per agerolare la conse- 
gna e il visto del passaporto. 


era | 
La “Città di Milano, 
parte per Tromsò 
BERGEN, 18 
La «Città di Milano» è partita per 
Tromso. A bordo. della nave è partito 
anche il ministro d’Italia a Oslo conte 
enni. 


| 


Aviazione e battaglia 


Dal “raid, intorno 


PARIGI, 18 

Uno scandaletto di discrete proporzio- 
ni sta scoppiando a proposito del conte- 
gno tenuto dal ministro del Commercio 
a dell'Aviazione Bokanowski durante il 
notevole raid degli aviatori Costes e Le 
Brix, 
' Come è noto questo ministro, dopo il 
successo del raid, si. è trovato dappet- 
tutto per ricevere gli aviatori e parteci- 
pare così agli onori loro tributati dalla 
popolazione francese godendo della loro 
popolarità. Il ministro è giunto persino 
a distribuire generosaniente autografi, 
che sono stati pubblicati sui giornali in- 
| sieme alla firma dei due assi, 


L’esibizionismo di Bokanowski 

Questo contegno esibizionistico del mi- 
nistro nascondeva evidentemente una 
speculazione elettorale, tanto che ha pro- 
vocato una vera e propria levata di scu- 
di da parte della stampa. Secondo le pub- 
blicazioni dei giornali il ministro Boka- 
nowski, e gli uffici da lui dipendenti, 
non solo avrebbero fatto di tutto per 
impedire la partenza degli aviatori, ma 
una volta iniziato il volo avrebbero ten- 
tato di arrestarlo quando già se ne deli- 
neava il pieno successo. 

Infine avrebbero tentato di sabotarlo 
facendo in modo che durante il loro per- 
corso intorno al mondo i dus piloti ri- 
manessezo privi di rifornimenti e persino 
del. denaro indispensabile per vivere. de- 
corosamenie durante le loro soste. Tut- 
to ciò per favorire un grappo d’inte- 
ressi naturalmente opposti a quelli della, 
casa fornitrice dell'apparecchio e del mo- 
tore impiegati da Costes e Le Brix. 

Tl ministro  antunzia stasera una 
smentita documentata a tutte le affer- 
mazioni pubblicate stamane dalla stam. 
pa e alle dichiarazioni da questa attri- 
buite a Costes eLe Brix. La smentita a 
i relativi decumenti non sono stati anco- 
ra pubblicati ed intanto è del massimo 
interesse rievocare ‘ le tribolazioni dei 
protagonisti di questo giro aereo del 
mondo, cominciando dalla partenza, 


Mezzi negati ai due assi 


T giornali fanno rilevare ‘che i due pi- 
Icti poterono intraprendere la loro im- 
presa solo per l'appoggio energico del 
ministro della Guerra, Painlevé, mentre 
il ministro del Commercio e dell’Avia- 
zione, Bokanowski, si era opposto. Le 
cose si complicarono quando, compiuta 
la trasvolata dell'Atlantico del sud (ii 
che costituiva già un record, poichè la 
trasvolata era per la prima volta effet- 
tuata in un sol tratto dal continente 
nero al continente americano), il mi- 
nistro intimò agli aviatori «di arrestarsi. 

Ottenuto dopo molte insistenze il per 
messo di poter continuare, la situar 
zione si fece tragica. A_New York i 
due aviatori dovettero andare ad allog- 
giare alla fondazione Horteig, una spe- 
cie di istituzione di beneficenza perchè 
erano rimasti senza quattrini e l’am- 
hasciatore francese non aveva disposi- 
zioni per rimettere loro dei soldi. 

Peggio ancora accadde. durante il 
prosieguo !del volo quando gli aviatori 
dovettero ‘sopprimere soste intermedie 
e rifornimenti necessari, sempre per la 
deficienza di denaro; inutilmente solle- 
citato. Dimodochè, secondo le voci dei 
maldicenti che in simili casi non man- 
cano mai, il fulmineo ritorno da To- 
kio a Parigi aveva per principale mo- 
tivo il desiderio dei due assi di dare 
sul campo stesso del Bourget un'esem- 
blare lezione al ministro negligente, 
che era là ad attenderli per i conve- 
nevoli d'uso. 


Minaccia di schiaffi 

‘Particolare piccante: un gionnale del 
mattino racconta che fu necessario si- 
stemare le cose in maniera tale da evi- 
tare un incontro troppo subitaneo tra 
il ministro: e gli aviatori. Infatti le 
persone che si precipitarono intorno al- 
l'apparecchio per portare in trionfo i 
due piloti averano non tanto Ja mis- 
sione di rendere loro omaggio quanto 
quella di trasporiazli contro la loro vo- 
lontà dalla parte del campo opposta 
2 quella dove si trovava il ministro per 
evitare: a questi l’onta di essere schiaf- 
feggiato in presenza delle tremila per- 
sore accorse per salutare i reduci, 

Qualcuno infine aggiunge che il pi. 
lota Costes aveva intenzione di presen. 


legio del suo ministro. Però sembra che 
si sia trovato ùn mezzo per impedire 
questa terribile vendetta. 

Oggi invece Costes e Le Brix si sono 


ona della guerra a Nantua, alla 


allo scandalo Bokanowski 


farsi come candidato proprio nel col.| 


recati appositamente a fare visita all 


elettorale in Francia 


al mondo 


coni i 


frontiera svizzera, dove egli sta facen- 
do la sua campagna elettorale, Questo 
omaggio dei due popolari atori è cer-| 
to un bel concorso per il ministro non; 
troppo sicuro della sun rielezione. E 
qui, date per di più le complicazioni 
elettorali del Governo, la storia di Co. 
stes e Te Brix minaccia di assumere pro- 
porzioni assai più. vaste e di divenin 
la base di un vero e proprio processo | 
all'ordinamento attuale dell'aviazione 
francese per la quale si reclnina da 
tempo un Ministero unico a somiglian- 
| za degli altri paesi. 


Lo scandalo dilaga 


Dal vacillante feudo elettorale el 
ministro della Guerra, l'unico che vera- 
mente li abbia sostenuti dal principio 
alla fine, i due aviatori iu un'intervista 
concessa stamane ad un inviato spe 
ciale del Journal, hanno confermato la 
sostanza delle pubblicazioni fatte sta- 
mane dai giornali. 

In Francia si addita esempio, di 
quanto si è fatto e si sta facendo in 
Italia, dove imprese come quella di De 
Pinedo e di Nobile hanno ricevuto l’ap- 
poggio del Governo e sono state soste- 
nute con tutti ì mezzi morali e mate- 
riali, Data quindi la sensibilità tuttal 
speciale della Francia, che vanta tradi: 
aviatorie nobilissime, è da preve- 
dere che le rivelazioni fatte a propo- 
sito dei 'raidts di Costes e Le Brix non sa- 
ranno destinate a rimanere isolate, ma 
saranno. il punto di partenza di una po- 
lemica più vasta che mirerà ad un rior- 
dinamento generale delle forze aviatorie 
della Francia. 


I funerali di Bordino 
a Torino 
TORINO, 18 

Nel pomeriazio di oggi si sono svolte 
le estreme: onoranze fumeliti a Pietao 
Bordino. Tl campione della velogiià, 
che ema riuscito con la sua audacia a 
uistare all'Italia dei primati am- 

bissimi e ad entusiasmare la folla, ha 
avuto un ultimo omaggio degno della 
sua fama, 

Dalle prime ore del mattino, nella 
cappella della Gran Madre di Dio, do- 
ve era stata allestita la camera ardente, 
comincia un interminabile pellegrinag- 
gio di ‘ammiratori che si recano a por- 
tare Pultimo saluto al valoroso con- 
cittadino caduto. Attorno alla ‘bara po- 
che corone; soltanto quelle della mo- 
glie, ‘dei compagni di ardimento e i 
gagliardetti degli enti sportivi. . Sei 
Avanguardisti, | invigiditi. sull’attenti, 
wegliano la salma, Si può. dire che tut- 
ta Torino sia sfilata dinanzi alla salma, 

Nelle prime ore del pomeriggio comin- 
ciano a giungere le altre corone, moltis- 
sime e superbe. Intanto Ja. folla sì ad- 
densa nel piazzale della, Gran Madre di 
Dio, Alle 16 cominciano a giungere nu- 
merose personalità: vediamo il senatore 
Agnelli, il generale di San Marzano in 
rappresentanza del segretario della Fe- 
derazione fascista, i rappresentanti delle 
autorità cittadine e degli enti sportivi, 

Alle 16.20 il feretro viene preso £& 
spalle da sei campioni automobilisti, fra 
i quali Nazzaro e Salamano, portato 
fuori della chiesa e deposto sul carro 
fimebre, I cordoni vengono retti dal se- 


Federazione fascista, dal Podestà e dal 
presidonte dell’Automobil Club. Subito 
dopo il carro vengono i parenti del 
morto, poi le rappresentanze dei' grup- 
pi sportivi, Fiat, Lancia, Farina e del- 
l'Unione Sportiva con gagliardetti.  Se- 
gue ‘na folla di amici, ammiratori, 
personalità ed impiegati tecnici ed ope- 
rai della «Fiat». Ohiude il corteo la 
sfilata magnifica delle corone, sessanta 
o settanta almeno, poste su carri e ca- 
mions. Lungo il percorso sì assiepa 
una folla commossa e reverente, - 

Ritornato dinanzi alla chiesa, il cor- 
teo si ferma. Lungo la gradinata si 
schierano le rappresentanze sportive e 
gli Avanguardisti, Il feretro entra nella 
chiesa per la funzione funebre. 

La salma viene poi portata ai piedi 
della gradinata e prende la parola il 
sen. Agnelli. + 

Con voce commossa egli porta l’estre- 
mo saluto della «Fiat» al campione ca- 
duto. Esalta l’opera di Bordino, che è 
legata al nome della «iat» ed ha por- 
tato tanta gloria all’automobilismo ita- 
liano. Conclude rinnovando l’espressio- 
ne di. dolore per l’immatura fine del 
grande corridore. Parlano poi altri 
oratori. : 

Poscia il corteo si ricompone e Pietro 
Bordino si avvia all’ultima dimora» 


natore Agnelli, dai rappresentanti della || 


Lo villaggi rast ai suolo to Buloama | 


da un’ nuovo «violento terremoto 


Altre quindici scosse 
s SOFIA, 18 

Nel pomeriggio e nella serata di oggi, 
î verificarono altre 15 scosse di terre 
moto nello zona compresa fra Haskovo 
(vallata della Maritza) e Girreso (Da- 
nubio). La nuova tempesta sismica 
provocò il, crollo della case che il ter 
remoto delle inigiua scorsa aveva ri 
sparmiate. Anehe questa volta. Vepi- 
centro del mor 
mel distretto di Tscirpan, nel quale al- 
tri 18 villaggi sono stati rasi al suolo. 
(United Pross). 


Z n sl santionini 
Himerosi morti e doni ingenti 
BELGRADO, 18 

L'Osservatorio sismografico di Be 
do ha segnalato una forte stessa di 
remoto, in tutta la Serbia, alle 8,20 di 
questa sera,.con epicentro a: Filippovoli, 
nella Bulgaria. Mancano fino ad ora 
particolari precisi su danni e vittime 
del terremoto, che le segnalazioni di 


Belgrado affermano essere stato assai 


più forte di quello.di sabato scorso. 
Successive notizie, parlano di danni 
ingentissimi e numerosi morti. 


Case lesionate a Bucarest 


;AREST, 18 

Alle 20.25, tempo medio europi è 
stata avvertita a Bucarest una forte 
scossa di terremoto che durò oltra un 


© 


imento tellurico è statol 


terzi 


Tmir . Alle 21.28 seguì un’altra scos- 
era. Il terremoto ka danneg- 
hie case ed è stato certa-! 
| cente più forte di quello di sabat: 
scorso, 


Le segnalazioni 
FAENZA, 18 
| L'Osservatorio Bendandi ha i 
to stasera alle 20:25 un nuòvo 
so te 7 enza della 
perturbazione ha danneggiato i sismo- 
grafi. L'epicentro del fenomeno si tro- 
rasa 1000 km, verso sud est, vale a 
{dire nella penisola. balcanica. 
| BUDAPEST, 18 
i. Stasera 202437? gli apparecchi 
rografici registrarono un forte terre- 
moto il cui epicentro dista 800 chilo. 
metri da Budapest e dovrebbe trovarsi: 
con 0 probabilità nella regione 
|bulgara, colpita. ultimamente dal terre 
moto. 


| 
| 
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(Un migliaio di case distrutte 


| da un incendio nel Giappone 

| TOKIO, 18 

i ighaio di immobili sono stati 
distrutti a Hirosaki (Giappone setten- 
trionale) da un incendio, che ba infu- 
{riato per oltre sette ore prima di esse- 
re domato. Pia le case distrutte, sono 
quattro scuole, due banche, sei ospedali 
e una chiesa, I danni sono valutati a 
più di un milione di jen. 


a 


Società 


Anonima con 


Esercizi Telefon 


ì 


Sede in Napoli 


Capitale L., 50.000.000 inter. versato 


i è tenuta il 29 marzo u. s. a Na- 
poli nel i azza di Port 
lana, 1° generale 
della Società, E efonici per la 
approvazione del bilancio al 31 «icen- 
bre 1927. Tale bilancio presenta le se 
guenti ultamze: 
Attivo » Impianti Tele 
ed intertrbani 75.161 
Macchine, Attr 
menti di precisione 3.4 
ed oggetti di arredo 7 
1.825; Fornitori conto ] 
ERO debitori 


azzino, 


litoli di. proprietà 
ine 2.709.113; Witoli di 
56; Spese di primo im- 
5; Totale 110.640.183, 
Capitale rve 50.162.359; 
Debito verso lo Stato 38. 

ditori diversi 19,080.36 tile da 7 
partire 8.102.712; Totale 110.640.183, 

In confronto del bilancio precedente 
(al 31 dicembre 1926) è da notarsi so- 
prattutto come indice dell’alacre ritmo 
dei lavori il forte incremento delle voci 
dimpianti» e «Magazzino» salite di ben 
L. 12.280.784 di cui 9.165.000 per le 
sole .nuore costruzioni, nonchè l’incre- 
mento degli netti la cui somma. dalla 
cifra dell'esercizio precedente risultante 
pro-anno in circa L. 2.160.000, ha pro- 
gredito di quasi il 50%, pur non essene 
do tuttora iniziato che in minima parte 
lo sfruttamento dei muovi impianti. 

. E° rimarchevole inoltre la \diminu- 
zione «el debito verso lo Stato, dimi- 
muzione dovuta agli ammortamenti già 
effettuati per oltre L, 8.300.000. 

Il Consiglio ha presentato agli azio- 
nisti un’ampia e documentata relazio 
ne in cui espone l'attività spiegata dal. 
la'Sccietà in due anni e mezzo di eser- 
cizio inaustriale, anzitutto per la rico- 
struzione 6.l'’ampliamento dei vecchi 1m- 
pianti. Spno%etate così ricostruite una 
centrale e due. sottocentrali manuali a 
Napoli nonchè dodici »centaa n 
trettanti capoluoghi di provi 
stemati 2. LI 
centralini: e cabine. e messi in opera 
nuovi cavi per uno sviluppo di 2,488.000 
metri coppie, 

In seguito già a tale lavoro il ser- 
vizio è stato notevolmente migliorato, 
tanto che gli abbonati sono saliti da 
17.739 al 1.0 luglio 1925 a 21,566 al 81 
dicembre 1927. 

Particolare cura è stata posta nella 
scelta déi materiali per la costruzione 
delle lince, la cui fabbricazione è stata 
affidata ‘alla Società Eriesson Fatme di 
Roma. 

La relazione prosegue mettendo in 
evidenza lo stato dei lavori relativi al 
grandioso programma di nuove reti ur 
bane e di nuove centrali automatiche, 
Tale proeramma si va eseguendo sulla 
base del deliberato sistema Ericsson di 
distribuzione; il quale permette di' ri- 
durre al minimo le spese, dando per 


Passiv 


| 
i Urbani 


745; Cre-! 


[contro alle reti la ‘massima elasi: 
così da rendere’ possibile il sed 
o brevissimo alle nuore richie- 

bonamento. Le nuove reti di 
ma hanno avuto la loro 
stemazione (la Cen- 
le automati fessina è già stata! 
la rete di Palermo è in avan- 
costruzione, da qualche mese si è 
quella di Catania. 
saranno, entro il correnta 

ivate tre nuove centrali au- 
c che aventi una capacità comples- 
siva di 60.000 numeri. 

Nuore reti urbane sono state costrui- 
te a Iormia e Ragusa. mentre altre 
costrizioni di nuove centrali ed amplia- 
menti sono in corso a Caserta, Castel. 
lamare di Stabia, Reggio Calabria, Sa- 
lerno, Siracusa, ‘Torre Annunziata, e 
sì stanno conducendo trattative con 25 
Comuni per la installazione di altret- 
tante reti urbane nuove, ui 

Le reti interurbane sono state au- 
nentate, per nuove costruzioni, di chi- 
lometri coppia 103.200, ed è.in corso, 
l'importante palificazione Napoli Torre. 
Annunziata, che porterà ben 14 cir- 
cuiti, mentre sono stati redatti proget» 
ti per i collezamenti di 116 Comuni. 

La relazione informa, da ultima, che 
d'stata.studiata-.anche per.Ja.. V.asena 


i 


mata dei tari, sveglia agli abbonati, 
indicazione dell'ora precisa, notizia per 
abbonati assenti, ecc.) e conclude mei- 
tendo in rilievo il risultato dei lavori 
del Collegio peritale per la valutazione 
degli impianti e scorte ceduti dalla 
Stato, valutazione che dalla cifra prov-. 
Visoria di L. 65.033.000 fissata al mo- 
mento del milievo è scesa alla cifra de- 
finitiva di L. 41.595.000. ‘Cid oltre ad 
alleggerire di molto il fabbisogno finan- 
ziario preventivato, riduce la quota di 
sammortamento annuo cui la Società! 
deve far fronte nel termine ventenna- 
la della concessione e mispetto a cui Ja' 
Societàstessa si trova quindi ora in no- 


n n degl lertemdicipo, iwen divi, giàunron 
59 uffici interurbani con muovi ) culi ; n 


TI QUEST Primi “anni. in DIS 
alquanto superiore al dovuto. 
I per quanto riguarda le previsioni 


tere che gli abbonati attuare monostat= 
te l'incremento già verificatosi, rappre 
sentano appena il 0.178% della popo- 
lazione totale della zona, percentuale 
insignificante oltrechè in se di fronte 
a quella altissima di altri Paesi ed an- 
che di fronte a’ quella già raggiunta in 
altre regioni d’Italia, dove una fortise 
sima spinta è venuta allo sviluppo ta 
lefonico dall'adozione del sistema aute- 
matico, avente quì finora una applica. 
zione affatto trascurabile. ; 

| L'assemblea ha approvato all’unani. 
mità il bilancio e.la relazione del Con-; 
siglio ed ha deliberato la distribuzione 
di un dividendo del lo. pagabile 
presso tutte le Filiali del CREDITO 
ITALIANO, 


, 
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Una delicata sioria d'amore 


nel sanguinoso quadro della rivoluzione 
cinese 


[ol D . B 
La prigioniera 
Da n [:] t8 n 
di Sciangai 
prima drammatica interpretazione della eccelsa 
artista dello schermo 


Carmen Boni. 
Oggi al Nazionale 


}5 


l'attivazione di servizi ‘speciali (chia-' 


eta e 
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sull'avvemne della. Società, banbimailei pi; 
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L'italianizzazione dei cognomi 


Varietà di tendenze e sentimento prevalente 


Nell’ufficio del consigliere Pizzagalli 
‘alla. Prefettura oltre un centinaio di 
domande attende ancora gl’iriteressati 
per la correzione della forma: da. loro 
‘proposta per l’italianizzazione del pro- 
‘prio cognome, mentre altre. centinaia 
‘di nuove domande s’accumulano negli 
scaffali. 

Tali correzioni si rendono necessarie 
‘o perchè le proposte riduzioni e'allon- 
tanano soverchiamente dalla voce ori- 
ginaria oppure per la ragione opposta, 
quando la riduzione a metà non rag- 
giunge. lo scopo di rendete di suono 
schiettamente italiano il nome stra 
Dniero. f 

In questo campo ‘naturalmente le 
‘opinioni e i gusti differiscono in for- 
ma notevole. 


Gli adattamenti fonetici 


Qualcuno suppone che a qualunque 

icognome che termina in ich basti leva- 
\re il sagno finale ch perchè esso diven- 
ti o ridiventi italiano, non rifletten- 
‘do, tra l’altro, che il suffisso patronimi 
‘co slavo non è sempre soltanto ich, ma 
‘talora e spesso vich, cich o sich, onde 
iun'italianizzazione di quel genere ri 
sulterebbe monca e deficiente. Levan- 
do il segno finale ch a cognomi comé 
‘'Andreassovioh, F'ilipcich, Maddalensich 
s’otterrebbero lo. voci Andreassovi, Fi 
lipci; Maddalensi, forme che manter- 
irebbero ancora. mezzo suffisso slavo e 
iche divengono perfettamente italiane 
soltanto quando ne siano completa 
«mente liberate, risultando. ‘Andresszi, 
Filippi; Maddaleni. 
i Viceversa non pochi; e tra eesi spe- 
icialmente coloro che hanne qualche no 
zione di lingue slave, chiedono muta- 
menti profondi, desiderando essi che 
‘mel proprio cognome non trasparisca- 
Ino affatto risciacquature, e vogliono 
{che ib loro nome abbia aspetto ine 
quivoeabilmente italiano com’essi si 
‘sentono altamente squisitamente ita- 
liani. Onde avviene che talora qualcu- 
no nella forma proposta s’aliontani 
troppo dall'originale. Il consigliere Piz- 
zagalli avverte in tali casi che la ridu 
‘zione non può scostarsi soverchiamen- 
te dal vecchio nome s consiglia una for- 
ma più prossima ad esso e che concili 
il legittimo woto d’un cognome schiet- 
tamente italiano con la necessità che 
apparisca una qualunque continuità col 
cognome straniero da correggere, 


Le traduzioni 


: Le più bolle soluzioni vengono offer- 
te non di rado dalle traduzioni. I Be- 
vilacqua e i Vecchietti; trasformati in 
Nodopirves e in Stara, riprendono na- 
turalmente il suono italiano d’altra 


epoca. 

Di traduzioni nei nomi di località e 
di famiglie abbondano + territori dove 
s'intrecciano più lingue, 

' Novi Grad e Castelnuovo come Stari 
Grad, e Castelvecchio sul Carso s’equi-. 
valgono. 

© Un esempio di questo genere io si 
‘trova. anche nella parentela degli Abs 
burgo: il ramo parmerse dei Neipperg 
{Neuberg) divenne Montenuovo, 

Così il nome Buchberger a Trieste 
rimane immutato nel significato con la 
‘traduzione italiana in Monfaggio; ed 
‘egualmente Pogatschmisg in Fogaz 
‘zato. 

"Vi.son dei nomi che si prestano poi 
‘agevolmente tanto all’adattamento fo- 
netico come alla traduzione. Dei Pi- 
schianz, per esempio, cognome diffuso 
specialmente tra le case sparse a mon- 
«ite di Roiano, alcune famiglie hanno 
tradotto la voce in Polli; altre prefe- 
riscono l'adattamento in-Pisani. Così 
‘Cral, che viene scritto pure Kral, 
‘Krall, Kralj; Crali: qualche. famiglia 
“dì tal Zome l’ha tradotto [otteratmMen- 
tei Re; gliro hanno voluto piutto 
sto mantenere il vecchio nome con una 
‘lievissima metàtesi: Carli. Con profon- 
"d2..kaesone, poichè néi popoli è rima. 
“Eta viva la tradizione del massimo re 
Carlo Magno, onde come il nome pro- 
‘prio Cesare divenne presso i popoli te- 
deschi e slavi sinonimo d’imperatore 
‘(Raiser, Cesar, Zesar, Zsar Zar) così 
‘ji nome Carlo per secoli si considerò 
‘presso molte nazioni quale sinonimo 
di re, 


Uniformità di casato 


Nelle pertrattazioni dinanzi al cons. 
‘Pizzagalli si è rilevato che qualche 
‘famiglia ha provveduto all'italianizza- 
‘zione del proprio cognome proponendo 
alla Prefettura una forma che altre 
“famiglie appartenenti al medesimo ca- 
isato non ritennero sempré la più fe 
{Jice e la più appropriata, ond’esse pro 
‘posero poi per sò stesse una forma al 
‘quanto differente. 
© A evitare tali discordanze è racco- 
mandabile che le famiglie unite da 
‘vincoli di parentela si concertino in 
‘merito ‘alla forma da proporre. 

Generalmente si osserva una spioca- 

ta, simpatia per il suffisso diminutivo 
‘i vezzeggiativo in ini. ; 
' ‘Allo studioso futuro dell’onomastica 
‘giuliana si presenterà questo partico 
lare come una notevole caratteristica 
(paesana. 6 


Sentimento di romanità 


. Un altro desiderio assai comunemen- 
ite sentito è quello di poter adattare 
lil proprio cognome a ua nome di schiet- 
ita impronta romana. Si ritrova lo stea 
‘so. sentimento. dei cittadini dei vari 
‘popoli gallici, celtici; illirici d'Italia 
fusi nella romanità, orgogliosi d’assu- 
‘mere nome romano e di poter afforma- 
{re con pieno diritto: «Civis romanus 
BUND } 
Il fascino di Roma rivive come mille 
ie duemila anni addietro in questa re- 
‘gione limitata dalla muraglia alpina 
delle Giulie, dall’antico Vallo, scudo di 
Roma; in questa regione, dove la gran- 
| dezza del passato parla delle vestigia 
i romane d'Aquileia, dei monumenti ro- 
mani di Pola e delle memorie romane 
*idi Trieste. è 
'* La romanità fu un orgoglio di Trie- 
‘ste quando ancora Venezia non esiste 
«va e un suo vanto nell'epoca dei Co- 
!muni quando la città nostra, che inro- 
{cara la, santa protezione del suo pa- 
trono Giusto, milite romano, resistera 
icon tutte le sue forze ai tentativi di 
‘dominio del leone alato; opponendo su- 
| perbamente la propria nobiltà romana 
calle fortune posteriori della città lagu- 
| nare, 3 
| Questo sentimento fiero e mirabile 
‘li romanità è rimasto inalterato at- 


. ‘fraverso la storia del nostro Comune 


timer fnthi i secoli a jin tutti i periodi, 


tanto nella maggiore prosperità come 
nella più squallida decadenza; esso co- 
stituì il segreto della sua energia, la 
molla della sua potenza latente, la 
coscienza della. sua missione, la fede 
del suo avvenire quale erede spirituale 
e materiale d’Aquileia tra la Livenza 
e le Giulie, la Carnia e il Carnaro, 

I voti dei cittadini nell'italianizza- 
zione dell’onomastica conforma questa 
tradizione bimillenaria nel desiderio di 
immedesimarsi anche coi nomi familia 
ri nella romanità, spirito animatore e 
stella. polare del nostro paese. 


Altre riduzioni di cognomi 


approvate dalla Prefettura 


Un questi giorni S, E. il Prefetto ha 
firmato î decreti per le seguenti ridu- 
zioni di cognomi in forma italiana; 

Antonich Donato in Antonelli, AL 
‘brecht Nicolò in Alberti, Allesch Guido 
in Alessio, Andretich Umberto in An- 
drétti, Ansich Giacomo in Ansini, Am- 
zulovich Michele in Anzilotto, Arba- 
nassich Ezio in Arbanassi. 

Badessich Mario in Badessi, ‘Bauch 
Giuseppe in Banchi, Bastiamcich Fer- 
mando in Bastiani, Bastiancioh Vitto- 
tio.in Bastiani, Bazarich Maria in Baz- 
wavi, Bazarich Medea in Bazzari, Ba- 
zarich. Valeria. in Bazzari, Bellusich 
Francesco in Bellusi, Braunshofer Ro- 
dolfo:in Bruni, Brosch Emilio in Brossi, 
Bucchich Pietro in Bucci, Buochich 
Luigi in Bueci. 

Calcich Edoardo in Calici, Carie Li- 
ero in Carini, Castellitz Pietro in Ca- 
stelli, Cormel Angelo in Cermeli, Ciuk 
Giovanna in Zuceoli, Clemencich Giu 
seppe in Clementi, Cohol Giuseppe in 
Cobolli, Cobol Nicolò in Cobolli, Co- 
ciancich Ferruccio in Conciani, Coller 
Vito in Colle, Cosciancich Cesare in Co- 
sciani, Cosciancich Nicolò in Cosoiani, 
Cosizl Mario in Cossi, 

Povich Alfredo in Doris, Drobnig Ro- 
dolfo in Dronigi. Drosina Mario in 


Fillinich 
eppe Mat 


teo in Fillini, Fillinich Nicolò in Filli- 
ni, Frank Antonio in Franchi, Frank 
Salvatore in Franco, Yritz Giovanni 
in Frizzi, Fronz Gracco in ronza, 
Fronz Luigia in Fronza; Frone Pia in 
Fronza, Fronz Romano in Fronza, 
Fronz Silvia in Fironza. 

Gastwirth Edoardo in Gasti, Gast- 
wirth Paolo in Gasti, Gee Augusto in 
(Ghezzi, Gembrecich Francesco in Gem. 
‘brini, Giadrossich Germano in Giadros- 
si, Gracner Vladimiro in Grani, Gullich 
Luigi in Gulli, 

Haipel Marcello in Cappelli, Herma- 
nek Arturo in Brmani, Hermanek Er 
manno in Ermami, Hermanedh Mario 
in Ermani, Hoberth nobile di Schwarz- 
thal Edmondo in Oberti nobile di Val. 
nera, Hoberth nobile di Schwarzthal 
Elsa in Oberti nobile di Valnera, Hi- 
berth. mobile di Schwarzthal Giuseppe 
in Oberti nobile di Valnera,  Hrovat 
Emilio in Rovatti, Huber Giovanni in 
Uberti. 

Tanesie Giuseppe ‘in Gianetti, Tane- 
sich Francesco in Gianetti, Tasbitz An- 
gelo in Tassini, Jurisevich Carlo in Giu- 
rissini, Ivancich Paolo in Giannini, I- 
vetaz Giuseppe in Giannini. 

Katelan Carlo in Catalan, Kertel 
Ermanno in Cartelli, Klemencich ©Car- 
lo in Clementi, Kresevich Leopoldo in 
Cresselli; 

Lanrvencich Augusto in Lavreni, Lan 
rencich Fcidia in Laurenti, Laurinsich 
Luciano in Laurini: 

Musetio A»eOnoin Musetti 

Falciebr Giacomo in Valli. 


sn e__o . 
Associazione marinara 
ner l’italianizzazione dei comnomi 
In cttemperanza a quanto stabilito 
dal Governo nazionale e dal Partito 
per l’adattamento dei nomi stranieri 
alle leggi fonetiche della lingua, VAs- 


sociazione marinara fascista invita gli 
appartenenti alla marineria giuliana 
che desiderassero ridurre il Joro © 
me nella forma italiana, a rivo) 
‘presso la locale Delegazione compart 
mentale, la quale provvederà .a tutte 
le pratiche inerenti al cambiamento. 
Per i marittimi attualmente imbar- 
cati, la richiesta può venir fatta al co- 
mandante di' bordo, in quanto cls tat- 
ti i comandanti dei piroscafi in porto 
hanno aruto, per tramite della Deleg 
zione, le opportune disposizioni e i 
latiri moduli per il cambiamento lei 
nomi. Il protesso di italianizzazione, 
iniziato e guidato da un sentimento di 


La risposta del Re al Prefetto] 


A S, E, il Prefetto che, nell'occasione 
dell’atto terroristico di Milano, segna- 
lò i sentimenti di esecrazione per l'atto 
stesso e di giubilo manifestati da ammi 
nistrazioni, enti, istituti e privati citta- 
dini, come dalla popolazione di Trieste e 
della provincia per io scampato pericolo 
di S..M. il Re, è pervenuto, da S. E. il 
generale Cittadini, primo aiutante di 
campo generale di S, M. il Re, il se- 
guente telegramma: 

«Alla manifestazione molto apprezza- 
ta di cui V, E. si è reso interprete, S. 
M. il Re risponde con animo grato e 
ringrazia vivamente, — Generale Citta- 
dini». 


La solenne finzione al Tempio israolifico 


per Jo scampato pericolo del Re 

Ieri alle 12.30, nel tempio israelitico 
c'è stata una solenne funzione di rin- 
graziamento per lo scampato pericolo 
di S. M, il Re. Tra le numerose perso 
nalità intervenute, abbiamo notato S. 
E. il Prefetto comm, Fornaciari, il ge- 
nerale Pugliese, comandante ia Divisio- 
ne militare, anche per S. E. il genera 
lo Ferrario, accompagnato dal col. A- 
stor, dal magg. Peretti, dal cap. Oli 
vieri e dal cap. Rossi, il vicepodestà 
avv. Cuzzi, il questore comm. Schillaci, 
il col. D'Alessandro, comandante la Di 
visione dei carabinieri, il gr. uff. Car- 
lo Banelli, il col. Ferraris} comandante 
la Capitaneria di Porto, il dott. AL 
borghetti per l’on. Banelli, la signora 
Zanetti, per l'Associazione nazionale 
madri e vedove dei caduti, il.cav. De 
Lorenzis, direttore delle Poste, il sig. 
Malabotti, vicepresidente della Federa- 
zione provinciale fascista dei commer 
cianti col cav.. Guattaccini e col cav. 
Seppilli, il comm. Arturo Coen, il cav. 
Massimiliano Brunner, l'ing. Pincherle. 
Muratori e gran folla. 

A. ricevere lo autorità si trovano il 
consiglio della Comunità israelitica di 
Trieste, con i capi col. Levi Bianchi 
ni, cav. Giacomo Seppilli, cav. Eppin- 
ger, il dott. Carlo Morpurgo e il diret- 
tore del tempio cav: Krebbs, 

Nel vasto tempio erano schierate 
squadre di Balilla e di Piccole Italiane; 
oltre alle scuole delle comunità col ves- 
sillo, 

La funzione fu celebrata del rabbino 
dott. prof. Zoller e cantata dal m.c Ro- 
sin, accompagnato dall'organo e dal co- 
ro, diretto dall’esimio maestro Lionel 
lo Morpurgo. Tra il coro, fu particolar 
mente notato l’assolo, cantato con voce 
perfetta ed armoniosa dalla signorina 
Teresa Mendietta-Mordo. L'organo suo- 
nò, a metà funzione, la Marcia Reale. 
Quindi il dott. Zoller, rirolgendosi agli 


tentato di Milano. 

Rivolgendosi quindi a S, E. il Pre- 
fetto, il rabbino disse che l’Ebreismo 
triestino è tutto. stretto intorno alla 
Maestà del Sovrano, ai piedi del Suo 
Trono, e pronto ‘a rispondere ad ogni 
Suo appello, e pregò il Prefetto di ma- 
nifestare questo sentimento a S. M. 
il Re. Concluso inneggiando alla. Pa- 
tria e al Sovrano, 

Rileviamo poi che già salato scorso, 
al mattino, nel Conservatorio degli 
ebrei conservatori, durante la funzio 
na si era svolta una cerimonia di rin- 
graziamento per io scampato pericolo 
del Sovrano, 


“Te Deum,, di ringraziamento 
nelle scuole del territorio 


Nei giorni scorsi hanno avuto luogo, 
con cerimonie intimamente scolastiche, 
i «Tedeum» di ringraziamento per lo 
scampato pericolo dell'amato Sovrano; 
per la scuole del circolo didattico se- 
zionale di Opicina. Martedì Ja funzione 
è stata celobratama Opicina, con inter- 
vento della scolaresca, Balilla e Pieco- 
lendtaliane dello scuole «Principe Um- 
berto di Saroia» e «Ugo Polonio»n. Mer- 
coledì la stessa cerimonia si è ripetuta 
a Basovizza, ove erano affluiti scola- 
resca e Balilla delle scuole «Mario Sil 
vestri», «Mario Sillani» e «Guido Za- 
netti», A cerimonia finita sfilarono per 
il prese coi gagliardetti dello scuole. 


Il Re alla Corte d'Appello 


Al telegramma d'esultanza, diretto 
dai capi della Corte d'Appello a S. M. 
il Re, è pervenuto a S. E. il procura- 
tere generale Mandruzzato il seguente 
dispaccio: 

«I voti espressi da V. E. e da S. E. 
il Primo presidente a nome di codesta 
Magistratura sono giunti molto gradi- 
ti a 8, M. il Re, che ringrazia cordial- 
mente, — Gen, Cittadini.» 


Un telegramma al Re 
inviato dai passeggeri della “Stella dHtalia,, 


vera solidarietà nazionale e inteso ail 
avvicinare ogni giorno più tra di loro 
i figli delle diverse regioni della stessa 
Patria, fondendoli in uno spirito co- 
mune, troverà la gente di mare pron 
ta e compatta nella comprensione del- 
l'alto spirito e delle finalità del Go- 
verno, che tendono alla ricostruzione 
dell’unità. della Patria, attravi la 
coscienza nazionale sempre più riva e 
sempre più forte, 
FISC TIE 

L'Associazione degli. interessati nel 
commercio del lagnama a congresso. Si 
è riunita ieri nella sede sociale l'assem- 
blea generale ordinaria dell’Associazio- 
ne degli interessati nel commercio del 
legname, cui presero parte il cap. Lupe- 
tina, segretario generale della Federa- 
zione del commercio, il comm, dott. Piz- 
zichelli, delegato del Ministero dello Fi- 
nanze, ed il comm. Gino Treves, dele. 
gato del Ministero dell'Economia Na- 
zionale, 

TI vicepresidente comm, Mario Mala 
botti commemorò con adeguate parole il 
defunto presidente dell’Associazione, 
gr. uff. Carl cArchi, rilevando i meriti 
dell’illustre scomparso. Ricordò pure lo 
esecrando attentato di Milano, renden- 
dosi interprete dei sentimenti di giubi- 
lo di tutti i presenti per lo scampato 
pericolo dell'amato Sovrano ed espri- 
mendo il rammarico per le vittime inno- 
centi..Il vicepresidente finì il suo dire 
invitando l'assemblea ad assurgere in 
atto di omaggio a S. M. il Re e al Duce, 

L'assemblea passò poi a discutere 
l'ordine del giorno, Infine ebbero luogo 
le elezioni. Risultarono eletti: comm, 


Di ritorno dall’ultima crociera della 
«Stella d'Italia», un gruppo di passeg- 
geri ungheresi sbarcati a Trieste, ap- 
presa la notizia «dell’infame attentato 
di Milano, inviò a S. M, il Re un tele- 
gramma di omaggio e di vive felicitazio- 
dini per lo scampato pericolo. 


Borsaso, E' morto ieri, più che set 
tantenne, il signor Giuseppa Buda, 
impiegato alla Pia Casa dei Poveri. Di 
ottimi sentimenti nazionali, ancor gio- 
vane, aveva militato agli ordini di Ne 
ice Venezian, nell’associazione «Pro- 
gressista» e, poi, nella «Patria». In 
intti i periodi elettorali Giusenpe Bu. 
dat, coi fratelli Presel 6 con altri vo- 
lonterosi, lavorava indefessamento. per 
il suo partito. Attivissimo socio della 
Mutna, dimostrò singolare presenza di 
spirito durante le perquisizioni ausiria- 
che a quel sodalizio, dove, con suo ri 
schio personale, riuscì a mettere in 
salvo una bella somma di denaro. Fu 
tra i primi nel Fascio di combattimen- 
to. Patriota integerrimo, nulla ebbe, 
nulla mai volle avero dal suo partito. 
Padre esemplare e funzionario ottimo, 
lascia di sè rimpianto profondo, senti. 
ta, in tutti gli amici. 

carrai 

Associazione medica triestina, La 
XIV ‘adnnanza scientifica si terrà nella 
sede sociale (Biblioteca dell'Ospedale 
Regina Elena) domani alle 19 e saran- 
no ‘trattati i seguenti argomenti: 

1) Dott. Adriano Quarantotto: Volu- 
minoso fibroma in gravidanza; 2) dott. 
Priamo Manzutto: Lacerazione della 
siufisi per travaglio di parto; 8) dott. 
Aldo Duca: Feto coi idrope generale; 
4) dott. Umberto Mestron: Di un caso 
di grossa idrosalpinge; 5) dott. Mario 
Do Senibus: Un caso di gangrena dei 


Mario Malabotti, presidente; cav. dott, 
Giorgio Mann, vicepresidente; consi 
glieri i signori Giuseppe Ghersiach, 
Adolfo Gostischa, Guido Jasnig, Deme- 
trio Marco e Vittorio Spinotti: sindaci; 
Bino Barbi e cav. Giulio Minzi, 


eruri in seguito ad aborto settico. 

Asto al Monte di Pietà, Nello sale 
di incanto sono esposti: stanze da let- 
to e da pranzo, salotti, Ran, violi- 
no d'autore, quadri, regolatori, servizi, 
macchine da scrivere, apparecchi foto- 
grafici, terraglie e vetrami, 


; 


p=9 


intervenuti stimmatizzò l’esacrando at-| 


, Ù . 3 
L’orario dei negozi 
per i prossimi giorni 

In seguito agli accordi intervenuti 
fra le Federazioni del commercianti e 
dei Sindacati per i giorni 20, 21 e 22 
aprile sono stati fissati i seguenti orari: 

Venerdì: i negozi dell’abbigliamento 
(manifatture, cappellerie, modisterie, 
calzaturifici, ecc.) si chiuderanno alle 
20; i negozi dell’alimentazione si chiu- 
deranno alle 21. 

Sabato, Natale di Roma: tutti i ne- 
gozi  dell'abbigliamento e dell’alimen- 
tazione, escluse le latterie, che saran- 
no aperte per la sola vendita del latte 
fino alle 10, rimarranno chiusi tutto il 
giorno 

Pomenica: chiusura penerale per i 
negozi dell'abbigliamento; apertura in- 
vece fino alle 12 dei negozi dell’alimen- 
tazione, le salumerie, i negozi di com- 
mestibili, di combustibili, di frutta e 
verdure, le drogherie, le latterie e le 
panetterie, È 

Per la preparazione del maggior 
quantitativo di pane da smerciarsi en- 
tro il venerdì anche per il sabato, sarà 
chiesto alla competente autorità il per- 
messo di antecipare per giovedì notte 
il lavoro di panificazione. 

Sabato, restano chiusi tutti i mercati 
cittadini, compreso quello all'ingrosso di 
Corso Cavour e il Mercato del pesce, 

Sabato lo botteghe da barbiere-par: 
ruechiere resteranno chiuse tutto il 
giorno e domenica saranno aperte dalle 


$ allo 12. 


Le adunate degli Avangnandisti. 
per il 21 aprile 


Gli avanguardisti di tutte le centu- 


rie, compresi i reparti specializzati, 
sono mobilitati per il 21 aprile, Natale 
di Roma. Alla mattina, alle 8.20, alla 
palestra centrale di via della Valle; al 
pomeriggio allo 14 alia Società Ginna- 
stica, T'riestina (via Ginnastica, 47) in- 
dossando la divisa di parata, Nessuno 
devo mancare. Gli. nfficiali faranno 
l'appello dei presenti. 


II Dopolavoro per il Natale di Roma 


Hl Dopolavoro provinciale rammenta a 
tutti i presidenti dello società aderenti, 
che oggi alle 20,30 in sede dell'O. N. D. 
avrà luogo una seduta per prendere ac- 
cordi sulle cerimonie del ‘Natale di 
Roma. 


1 Podestà di Fori al Segretario fiale 


Il. Segretario federale ha ricevuto 
dal Podestà di Forlì il seguente tele: 
gramma; 

«Gratissimo sue cortesi espressioni 
ricambio a lei, provveditore Mondino, 
maestro Cecchini augurale fervido sa- 
luto Forlì orgogliosa averli ospitati 
unitamente valorosa schiera maestri re- 
gioni redente reduci pellegrinaggio 
amore terra Duce, — Il podestà; Forti 
Gaddi Pepoli» : 


La Mostra fotogralica dell'Aia 


inaugurata iersera 


Le Mostre fotografiche dell'Alpina fu 
rono già la culla del Circolo Fotografi 
co e ora il Circolo Fotografico è la scuo- 
lla delle Mostre dell’Alpina, ciascuna 
delle quali si presenta con maggior per- 
fezione. Siamo ermai alla decima di que- 
ste mostre: ed è forse la più varia e 
gradevole che mai si vedesse. Le rim- 
proverano gli ortodossi un po’ di devia- 
zione dal rigido programma alpinistico, 
della fotografia d'alta. montagna, di pae- 
saggio di roccia, di neve e di cielo, di 
sport invernale «in excelsis»: ma poi 
chè anche di cid. viò abbondanza, non 
possiamo, come pubblico, lagnarci se 
quelle grandiose altitudini e quello as- 
sunzioni compiute nel pericolo sono al- 
ternate con una maggior versatilità di 
motivi paesistici più miti, L'arte degli 
espositori emerge e in quella e in que- 
sti: ed è un’arie che s'è venuta sempre 
più raffinondo, per scelta di visuale, 
per gusto della bellezza, per proprietà 
della tecnica, per sagacia nel taglio e 
nei toni del chiaroscuro. 


Folla. e invitati 


Folla come tutti gli anni, all'inaugue 
razione. Una di quelle ‘-gaie folle del. 
l’Alpina, tutta stellata di signore e di 
signorine, che sono forse chi ‘sa quali 
terribili rampicatrici, ma qui a vederle 
parrebbero nate per ornare utia sala. 
Anche i direttori dell’Alpina, in testa 
il presidente, avw. Chersi, sono aggre- 
ditori di. rocce che non schetzano; qui 
|però li vediamo in atto di ricevere cor- 
tesemente i loro invitati e di far girare 
pasticcini e rinfreschi, Gli invitati sono 
molti, e. autorevoli. E? intervenuto. 8. 
E. il prefetto comm. Fornatiari; e ve- 
{diano il comm. Zanconato, venuto per 
la Commissione della Provincia, il vice 
podestà avv. Grego, il cav. Martelli per 
il Direttorio del Fascio, il colonnello Gi- 
rolami in rappresentanza del generale 
Pugliese, il capomanipolo Degasperi in 
rappresentanza del. generale Mozzoni, 
il colonnello. Ferrari del Comando di 
Porto, il comm. Corerlizza, il cav. Ca- 
bleri segretario degli Mnti Autarchici, 
il questore car. Schillaci, il comm. Zif- 
fer, il comm. Cimadori, il comm, dott. 
Cofler per la Toga Nazionale, il cav. 
Fragiacomo per Ja. Ginnastica, il cav. 
Ro il signor Bais e il prof. Risegari 
per ii Dopolavoro, L'ing. Belluzzi delle 
Ferrovie dello Stato, il dott. Roberto 
Zuculin per il. Circolo Fotografico, 
molti altri: poichè 1 Alpina delle Giulie 
ha un nugolo d'amici: e queste sue 
esposizioni sono helle ed attirano. 


Un rapido sguardo 


Gli espositori soho quest'anno 23, 6 
le fotografie esposte oltre 150: se ne po- 
trebbero avere facilmente di più, degli 
uni e delle altre, se ormai non si s2- 
pesso che la prova è molto seria e che 
bisogna presentarsi bene agguerriti. E° 
passato il tempo de! 
tra parte, alcuni dei più strenui cam- 
pioni delle ultime mostre si sono questa 
volta astenuti, o per aver vinto tanti 
premi, hanno voluto mettersi fuori con- 
corso. Fra questi ultimi è Ja signora 
Argia Bruna, sempre . deliziosa | nelle 
suo ‘assunzioni, per sentimento gentile 
del motivo e per delicato movimento di 
Ince, benchè in alcune cose sue ella ab- 
bia questa volta tenuto un tono ancha 
troppo pallido. Menzioneremo di lei la 
«Solitudine campestre», il: «Passo di 
Rolle», il «Faggeto». Il dott. Renato 
Times sta pure fuori concorso, ima con 
alcune assunzioni meravigliose: i Jumi- 
nosì riflessi dei monti nei suoi laghi al- 
pini sono di peregrina bellezza, e il 
gioco d’ombre della comitiva in marcia 
sulla Vedretta Giganta è un effetto nuo- 
vo, curioso, e presentato con accortis- 
sima tecnica. 

Una delle fotografie. più osservate, 
nel gruppo del signor Erberto Montana- 
ri, è l’ariginale, quasi giapponesizzan- 
te, ripreduzione d'un ghiacciolo, che 
sembra un arabesco sul paesaggio di 
neve tutto sfumato. Egli ha parecchie 
altro fotografie. molto notevoli: per 
esempio «La sera al Passo delle Tre 
Croci», Dobbiamo incominciare da lui, 
che è presso la porta, © attenerci al- 
l’ordine alfabetico? Afferriamoci a que- 
sto ultimo. Esso ci metto subito dinanzi 
a un forte, che è di prima forza, ed è 
nuovo per queste gare: il dott. Mario 
Bastiancich, paesista di straordinaria 
poesia, che egli manifesta con un taglio 
squisito della veduta, con una sapientis. 
sima disposizione degli effetti di chia- 
roscuro, La «Val di Sogno nel Garda», 
e alcune fotografie anche della nostra 
regione, sono tra le più belle di tatta 
la mostra. Ed eccoci subito infedeli al- 
l'ordine alfabetico: giacchè il dott. Ba- 
stiancich. ha. come. vicino sulla stessa 
pareto il più degno suo emulo, il dott. 
Andrea Pollitzer. Questi ha un po’ sem- 
plificato la sua marina, rinunciando agli 
effetti di stilizzazione e ad altri d’imi- 
tazione grafica e pittorica, per cercase; 
nell’obiettivo la forza e !a yoesia del 
vero, Ben 22 fotografie egli presenta, di 


paesaggi, di gruppi, di tramonti s1 vet 
te, di effetti notturni, di strade, di cie- 
li, di smorzature di luce, tutte con una 
alta coscienza artistica del valore dei 
piani, dell'intensità di luce, della sa- 
piente colorazione, 

Il signor Alessandro Baumigartner si 
fa valere con una buona serio delle 
grotte di San Canziano e dell'Alto Ti 
mavo; il signor Antonio Beram ha in- 
teressantissime assunzioni di forme sta- 
lattitiche, specialmente nella poco nota 
grotta istriana «del Fumo». La siguora 
Augusta Chersi si è già fatta notare 
come 0 atrice accorta e delicata, di 
finissima tecnica, degli orizzonti d'alta 
montagna, dei campi di neve, dello for- 
ti quinte di chiaroscuro contro i cieli 
pallidi. Notiamo di lei la eletta prospet- 
tiva dell'«Ortlera, il «Orepuscolo sui 
Telamor». Il signor Romolo Cusin è pu- 
re un efficace riproduttoro dell'alta. 
montagna: ci conduce nel Trentino ein 
Carinzia: la sua illuntinazione dei nevai 
del Prihot nella Gail ‘è una fotografia 
che si stacca dal comune, e.lo, qualifica, 
malto bene, Il signor Guido Finazzer 
è da meitersi pure tra gli esecutori più 
segnalati, per Ja maestria delicata di 
piani néi suoi incantevoli paesaggi della’ 
Val del Cordevole e del Col di Lana. 
Il dott, Marino Fuzzi ritrae lo sport 
alpino, l'alpinismo in azione: e più di 
una delle sue figure campeggia con ef. 
ficace linea e con, giusto. distacco. di 
tono, F Si 

L'Istria nobilissima 


Una delle serie più osterrate è quel 
la del signor Guido Germek, ‘cho in 
trenta fotografie rappresenta siti carat- 
teristici, cittadelle e monunienti del 
l'Tstria interna, nobilissima sì, ma por 
co conosciuta. La tecnica fotografica 
“mon esce dal comune: ma queste foto- 
grafie, di Montona e della sua selva, di 
Pedena, di Galligriana, di San Lerenzo 
del Pasenatico, di Momiano, di Pietra- 
polosa, hanno un singolare interesse di 
documentazione d'arte e di paesa, no 
curata e condotta con criteri precisi, 

TI signor V Malusà rende bril 
lantemente effetti d'acqua nella vallata 
della, Pica; e il gusto paesistico @ pit 
torico della. signorina. Alice Malusà si 
‘fa apprezzare nelle diapositive colorate 
della grotta di Postumia e d’alcuni pae- 
saggi giuliani che ella espone in un'al 
tra sala. JI signor Marcello Morovelli, 
esperto esecutore, ci attrae con alcune 
bella: fotografie di sport alpina e della 
Vedretta dei Giganti: la quale Vedret- 
ta riborna spesso in questa mostra, poi 
chè su quel gruppo di montagne si «vol 
se la settimana alpinistica del 1927. Ec- 
cola di nuovo, per esempio, nella finisst- 
ma serie della signora Mary Pacor, do- 
ve si ammirerà tra tutte una fotografia 
stupenda dei ‘cornicioni di neve che di- 
lungano via, panoramici, ‘a perdita 
d'occhio. 

TI signor Romano Radivo espone una 
curiosa fotografia dell'Albero di Natale 
riella Grotta di San Canziano. Il' dott. 
Luigi Rusca illustra con una simpatica 
serio i rifugi e i crestoni del Montasio, 
Ta signorina Nerina Sacchi ha piacevoli 
fotografio delle Dolomiti.e di truppe.al- 
pine in azione, Jl signor Giuseppe Sin- 
delar mostra ottimo gusto nel prospet- 
tarci paesaggi alpini, imbronciati cieli, 
dove torreggiano 1 nembi. H signor Au- 
gusto. Valencich ha fotografie interes- 
santi di varie grotte; e ginstamente 
piace il bel cielo a tempesta del signor 
Andrea, Zottig. & 

Questa mostra, attraente insieme ed 
educativa, s'integra, come già. da, vari 
anni, con l’apparecchio stereoscopico, 
dove il signor Paolo Coretti presenta 
una nuova serie delle sue ingegnose din- 
positive colorate, con soggetti vari di 
paese e costante delicatezza di senti- 
mento. 

Ta mostra rimarrà ora aperta al pub- 
blico, tutte le sere, per un paio di set. 
timane, i 


rc 


IH «Commercio Giuliano». E uscito il 
primo numero della rassegna. ZL Com- 
mercio Giuliano, settimanale della Fe- 
derazione Provinciale Fascista dei Com- 
mercianti.. Diyulgare le leggi corpora- 
tive e gli ordivamenti ministeriali e 


‘confederali, interpretarne lo spirito che 


promana dalle direttive del Regime re- 
stauratore delle forze morali ed econo- 
miche della Nazione è — secondo i 
breve editoriale premesso al primo nu- 
mero — lil programma che la Federa- 
zione si propone di intensificare attra- 
verso la nuova pubblicazione, Ja cui di- 
rezione è affidata al cap. Carlo Lupe- 
tina. 


Elargizioni per | colpiti dall’attentato 
di Milano. La direzione della Raffineria 
triestina di olii minerali e la famiglia 
cav, Michele e Giulia do Galatti hanno 
fatto pervenire a S. E, il Prefetto ri 
spettivamente lire 5000 e liro 500, 


quale loro contributo a favore delle 
vittime dell'atto terroristico di Milano. 
E. E. il Prefetto ha trasmesso la som- 
ma al Capo del Governo, 


pl 


Una:conferenza sul‘Planetario,, 


Tra pochi mesi, per volontà del Duce, 
Roma, per prima in Italia, avrà il suo 
«Planetario» e venerdì prossimo il chia- 
rissimo prof. Luigi Carnera, del nostro 
Osservatorio, per iniziativa della Sezio- 
ne locale dell’Associazione elettrotecni- 
ca italiana e col: concorso dell’Univer- 
sità Popolare, parlerà del «Planetario» 
descrivendolo, con l’aiuto di numerose 
diapositive messe a disposizione della 
casa Zeiss, costrutirice del meraviglio. 
so apparecchio. Sî potrà apprendere, 
così, come superando difficiltà, che po- 
tevano sembrare invincibili, si è potuto 
ottenere di riprodurre artificialmente su 
di uno schermo a forma di grande ca- 
lotta sferica il succedersi dei fenomeni 
celesti, in guisa da rendere evidenti e 
facilmente comprensibili i movimenti 
della terra e quelli apparenti dei piane- 
ti, come si producano le eclissi e come 
si presenti l'aspetto del cielo nelle di- 
verse stagioni ed allo diverse latitudini, 
e come infine col passare dei secoli cam- 
bi anche l'aspetto del cielo. 


L'interesse straordinario destato dal 
l'apparecchio ‘ovunque fu collocato (a 
Monaco attrasse oltre 80,000 spettatori 
in poco più di un anno), richiamerà sen- 
za dubbio anche a Trieste pubblico nu- 
meroso. a questa conferenza, pur non 
potendosi dare in essa, agli uditori, che 
una pallida idea dello spettacolo sugge- 
stivo che offre l'apparato. 


La conferenza avrà luogo nella sala 
massima del Circolo Artistico domani, 
alle 20.45. Sono invitati ad intervenire, 
oltre i soci dell’Associazione elettrotec- 
nica italiana e dell’Università Popolare, 
anche quelli delle società culturali del- 
la città (Minerva, Circolo. ‘Artistico, 
Sindacato ingegneri, Associazione medi- 
ca, Società adriatica di scienze natu- 


.l rali ecc.). 


La terza lezione Szombathely 
alia R. Università 


Oggi alle 19 nella R. Università il 


chiarissimo prof. Marino Szombathely 
terrà Ja terza lezione del suo ciclo sul 
lo sviluppo della costituzione del Co- 


mune di Trieste, illustrando il periodo 
più ricco e’ più hello della storia cit- 


tadina: il Trecento. Dalle ultime pat- 
tuizioni coi vescovi egli passerà ad esa- 
minare i consigli, le cariche, le istitu 
zioni, i rapporti internazionali, le arti 


e mestieri, tutto insomma l'assetto del 


l'organismo! comunale, In particolare 
si soffermerà sulle tre codificazioni de- 
gli statuti, 


La confereriza Asquini rinviata | 


La conferenza che l'illustre prof. Al- 


berto Asquini doverà tenere stasera è 
rimandata definitivamente a lunedì 23 
corr. alle 20.45, nella sala Littorio, 
Trattando del «Diritto del Lavoro» l'e- 


in particolare la recentissima legge sul- 
la soluzione delle controversie indivi 
duali, legge che sopprime .le giunte dei 
probiviri e le commissioni provinciali 
per l’impiego privato, ed entrerà in vi 
gors il 1.0 ottobre venturo. 


Una conferenza sull’aeronautica 


!al R, Ginnasio-Liceo Francesco Petrarca 
Ieri..il; prof -Glersa, teunetalla. pr 
senza degli alunni del Liceo Petrarca 


minente giurista esaminerà edresporrà |} 15 3 (90% 


una conferenza sull'aeronautica, L'ora-(f 


tore trattò dello sviluppo della naviga- 
18 merea attraverso i secoli, ticor- 


dando agli alumni le condizioni dell’a- 


viazione all’inizio. della guerra. mon- 
diale 6 il rapido aumento del numero 
degli aeroplani. Disse ancora delle ge- 
sta dei. nostri piloti e dell’«asso degli 
‘assi» maggiore Francesco Barraca. Il 
prof. Ghersa rievocò i maggiori voli del 
periodo post-bellico: il raid dei 85.000 
km. (Roma-Tokio e ritorno) e quello 
dei tre continenti, | voli compiuti da 
Francesco de Pinedo, i 1écords battuti 
dal maggiore de Bernardi nel cielo di 
Venezia, il viaggio polare del gen. No- 
ila è quello ora intrapreso col dirigi- 
bile «Italia». 

Alla fine della: conferenza. il prof. 
Ghorsn fu vivamente applaudito. 


SE na 
{Università Popolare. Domani. alle 
20:45 nella sala del. Conservatorio Tar 
tini l'illustre prof. Luigi Carnera terrà 
tm conferenza (con proiezioni) su «Il 
planetario». Nella segreteria si rilascia- 
no ‘tessere iuove, si rinnovano le vec- 
chie e si vendono i biglietti per: il Po- 
liteama Rossetti. : 
Stasera ‘alle 20,80 in via, Foscolo il 
dott. Giuseppe Viach terrà una Jezione 
su, «Il mal di capo è le sue cause». 
Una conferenza all'Associazione fra 
sordomuti. Oggi allo: 20.15, nella ‘sede 
dell’Associazione San Giusto fra sordo- 
muti, via Ginnastica 18, 1p., da si 
gnora. Livia Staffieri parlerà sulle at- 
ineli condizioni dei sordomuti. Coloro 
che ancom non hanno ricevuto il bi 
glietto d'invito possono intervemre 
ugualmente, v 


chiamare Soltanto il ter = von; 


Eruzioni 
della pelle 


La Pomaia Cadum calma e guarisce 

rualsiasi irritazione od inffammazione 

ella pelle .ed assicura notti di sonno 
tranquillo alle persone che da anni sof- 
frono di affezioni cutanee. Molte soffe- 
renze. sono evitate impiegando. per 
iempo la Pomata Cadum contro ieo. 
zema, i foruncoli, dartre, scabbia, eru- 
zioni, scorticature, emorroidi, orticaria, 
croste, tagli. Prezzo, Lire 6. 


LE TORTURE 
DIGESTIVE 


. Se siete torturati dallo stomaco. depo 
i pasti è molto probabile che le vostre 
sofferenze siano provocate da una. so- 
verchia acidità, Questo stato «d'acidità 
porta con se l’irritazione dello mem- 
brane delicate dello stomaco ed -il do- 
lore aumenta ad ogni pasto, Jen neu- 
tralizzare l'acidità un sale alcalino como 
la Magnssia Bisurata, è quello che darà 
i ‘migliori risultati. Quest'antiacido è 
del tutto innocuo ed un mezzo cucchia- 
ino preso in un poco d’acqua, imme- 
diatamente dopo i ‘pasti, farà sparire 
bruciori di stomaco, eruttazioni, pesan- 
tezza, flatulenze, indigestioni e qualsia- 
si altro malessere digestivo. La Magne- 
sia Bisurata si trova in vendita in tutte 
le Farmacie al nuovo prezzo ridotto di 
lire 5.50 e liro 9 la boccetta. 


e i 
OZ ae Vai 
a E TE “fi È 
am 
SETE (aa en erronea 
l'armmolaso ARsIP'O norsente miinelte e) 
ULTIME CREGZIONMI — PREZZI IRRISORI“— 


Siti CGAPPELLANE va ro 5° 


Io Ali i 
RER PAVIMENTAZIONI : ; 
BTAMPATO V. Lire 15 al m. q. 
INLAID A DISEGNO PENETRANTE 
È * 3 Lire 29.50 nl m.'q. 
«LINOLEUM» LECPOLDO HAAS 
TRIESTE — CORSO V, E. lil, N? 


LA VERA FLORELINE 

am restituisce ai capelli 
bianchi il color primi 
tivo senza macchiare. 
Innocua, Per posta L, 12 


DEDILATORIO “THONAS,, 


2 in Bel re prora. Le: 
DI VA pel im minuti. 
ICISIINIXISÒ) Innocuo, Per posta L. il. 
Dott. BOGGIO, TORINO, via Bertho}let 10 
în Trieste: Zernite, via Carduoci 2 


NON E SOLO UN PURGANTE 
MA UN PERFETTO — 
RIEDUCATORE 


DELL INTESTINO 


CURA RAPIDA E SICURA DELLA 
STITICHEZZA ABITUALE - ATONIA 


INTESTINALE + CAPOGIRI - IRRP 2 
TABILITA' - GASTRICISMO —— 


ni 


+, PA 


La vasta e benefica 


Sorrisi di bimbi, 


ira ile 


giovinezze promettenti e tramonti sereni di anziani 


| 


La nostra Congregazione ‘di Carità sta 
per pubblicare un opuscolo dal quale ri 
rilevano la sua intima organizzazione, 
gli scopî, î mezzi e quant'altro serve a 
dare una chiara idea dell’opera multi 
forme e’ altamente: benefica che esplica, 
‘Altamente benedica diciamo, in quanto 
servo & lenire la, miseria che tra i po 
veri dilaga con tutti i suoi cara 
mentevoli.e pietosi, pur non disponendo 
l'Istituto di un patrimonio vistoso come 
avviene per gli organismi del genere 
în alcune grandi e piccole ottà del Regno, 

Ta memoria, opera diligente del yice 
segretario della Congregazione dottor 
Ziliotto, servirà certamente a divulgare 
e far conoscere al grande pubblico, me- 
glio di quanto non avvenga abtualmente, 
i compiti affidati alla Congregazione di 
Carità, ma ognor più i bisogni ognor cre- 
sconti per.i quali è indispensabile il con- 
tributo generoso dei buoni, dei meglio 
dotati di beni di fortuna, dei cuori ben- 
nati dai quali non sia esulato il sent: 
mento più altamente umano, che è quel. 
lo della pietà. 

Le origini è i compiti 

La Congregazione di Carità, di Trie- 
sto; è di fresca data poichè istituita nel 
1923 in seguito alla estensione alle nuo- 
ve province della legislazione italiana 
sulla beneficenza, e assistenza pubbliche; 
sostituendosi alla cessata Direzione ge. 


7 *merale dî pubblica, beneficenza che — co- 


nia giustamente scrive il compilatore del» 


‘impre unita alla Gran Madre Italia, 
| Sorvoliamo sugli scopi, noti del re- 
(toa tutti; scopi che vanno dalla cura 
ilegl’interessi dei poveri a quella dell’as. 
‘nistenza, della. tutela degli orfani, dei 
minorenni abbandonati, dei vecchi inca- 
di lavoro eco, e per cui annovera 
î seguenti istituti: 

| “i’istituto Generale dei poveri «Vit 
Forio Emanuele HI» con la «Pia Casa 
loi > con 800 letti, l’ePduontoria 
i bile», l’eEducatorio femminile» con 
| annessa «Casa delle apprendistes e le 


‘infermiere, Cappella, forno, lavanderia, 


{lol memoria — spiritualmento era stata, 


fa creata per interessamento della R. 
Prefettura e della R. Questura, allo 
scopo di togliere i fanciulli e Je fanciulle 
dal pernicioso contatto degli altri arre- 
stati. i 

«Gli alloggi popolari» : T.o ‘Alloggio po- 
polare «Scipione de Sandrinelli» (via 
‘Pondaros n. 5). JI.0 Alloggio popolare 
di via Gaspare Gozzi; hanno lo scopo 
di offrire alle persone disagiate un TL 
covero notturno modesto, pulito, corri 
spondente ni precetti dell’igiene moder- 
na, — Nel IL.o Alloggio ha sede anche 
il «Dormitorio femminile». 

«Il patrimonio. dell'Istituto penerale 
dei poveri» s’aggira ‘intorno ai quattro 
milioni di lire, il di cui reddito che è 
ben poca cosa, sopperisco appena in mi- 
nima parte alle ingenti spese sostenute 
dalla Congregazione di Carità, nello sval- 
gimento dei suoi vasti compiti e della 
sua necessaria. attività, 


Nonni e regazzi in calzoîoria 


sette da bagno, 
Il eNido 8. .G 


al, ali un 

«L'Ufficio di protezio: 

e dell’infanzia», Il 

tuito per. gestanti, i 
«Fondazioni» elemosinerie vari 
mi d’incoraggiamento e borse 
per poveri. 

«Nel Gerocomio» trovano sicuro e sa- 
no asilo 850 vecchi e' veochie, indigenti, 
inabili a proficno lavoro, d’atà superiore 
ni 60 anni. 3 

«L'Educatorio maschile» ricovera cir- 
ca 300 fanciulli orfani o figli di famiglie 
indigenti, moralmente 0 materialmente 
abbandonati. I fanciulli vengono accolti 


, PO: 
di studio 


stano al massimo fino agli anni 16, dopo 
aver ricevuto la, necessaria educazione 
ed. essere stati avviati ad un mestiero. 

L'Educatorio maschile ha una sezione 
di banda, una sezioné d’archi ed una 
di drammatica. Gli allievi hanno così 
la possibilità di unire l'utile al dilette- 
vole : ricreano ‘il proprio spirito e diver- 
tono, in occasione di festo e di passeg- 
giate l’intera comunità, imparano uno 
strumento musicale, che dopo la loro di 
missione servirà a procurare loro un 


guadagno accessorio, 
| L’opera educativa. 
“«dL'Educatorio femminile» dèi ricetto a 
1150 fanciulle povere dai 6 ai. 17 anni di 
età, lo quali pure ricevono un mante 
nimento sano, educazione civile morale 
e religiosa, istruzione scolastica e artie 
ra; così da renderle oneste ed utili alla 
società. 


Per le ex alliero dell’Educatorio, èr- | 


fane © prive di famiglia adatta, è crea 
ta l'apposita Casa. per le apprendiste, 
doro, verso adeguato contributo, rice- 
vono vitto e alloggio e sono avviate al 
Pautogoverno. 

«Le officine della Pia Casav eseguisco- 
no quasi tutti i manufatti necessari ai 
ricoverati ed accettano anche commie- 
sioni esterne. Le ‘officine hanno sezioni 
di sarti, calzolai, materassai, ‘calzettaio, 
fabbri, sarte e\rammendatrici. Ò 

«La Beneficenza esterna» oltre al ri- 
lascio di buoni per vitto, distribuisce 
sussidi in denaro, indumenti, calzature, 
suppellettili, apparati ortopedici ed oc- 
chiali, alloggio gratuito, in qualche caso 
assuma il pagamento di pigioni per evi- 
‘are sfratti, e provvede al collocamento 
di minorenni in famiglie private o.in 
istituti fuori di Trieste, Per.gli ex al- 
lievi dell’Educatorio, otfani, tiene una 
apposita a di 5) 

A mezzo, '@Ufficio di protezione del- 
la, maternità e dell'infanzia» cura gli 
interessi dei minori poveri abbandonati, 
esperisce le Prole perdi riconoscimen= 
to della paternità ed il pagamento de- 
gli alimenti dal Te naturale, Assume 
la tutela dei minorenni bisognosi e si 
interessa per la costituzione regolare’ 
della famiglia dei, figli illegittimi. : 


compenso, 
i «La Si 
“per mi: 


normalmente all’età di 6 anni e vi te-|. 


Per tale motivo, la Congregazione de. 
ve fare assegnamento sul contributo del 


a Oper pin della città. 
io delle «Istituzioni diver- 
di ci 


‘amministrativa e giudiziaria allo madri 
‘ed ai minorenni mediante l'Ufficio della 


maternità e dell'infanzia; 2) Ricovero 
diurno di bambini fino ai tre anni d'età, 
figli dî donne lavoratrici, nel Nido S. 
Giusto 53) Sussidi in denaro, vitto, letti, 
indumenti, calzature e apparati ortope 
dici uo ia madri. ed. ai fanciulli 
a mezzo dell'apposito riparto della Be- 
neficenza Esterna; 4) Ono di 
fanciulli presso idonee famiglie: private, 
ne la ‘Colonia agricola di Toscana, sulla 
Nave-Scnola per marinaretti eScilla» di 
Venezia ed in adatti Istituti del Regno; 
5) Ricoveri di fanciulli dai 6/ai 14 anni 
nel proprio Educatorio maschile; 8) Ri 
coveri di fanciulle dai 6 ai 17 anni nel 
‘proprio Pdueatorio femminile; 7) Rico- 
vero di minorenni sole, ex allieve: del. 
l’Educatorio femminile, nella Casa. delle 
‘apprendiste 8) Somministrazione del vit- 
to agli ex allievi dell’Educatorio maschi- 
le, senza famiglia, nell'apposita mensa; 
9) Ricovero notturno a madri con bam- 
bini nell'apposito Dormitorio femmini 
del I.o ‘Alloggio popolare; 10) Confer 
mento di borse di studio a giovanetti 
poveri, di grazio dotali a nubende e di 
altre provvidenze fondazionali, 


L6 nuove provvidenze 
per l’infanzia 


{questo forme di assistenza per la 
maternità e per Vinfanzia, seguendo. i 
‘dettami. del ‘Governo Nazionale, altre 
‘necessarie furono aggiunte nel 1927 dal. 
la Congregazione di Carità con inte 
ressamento affettuoso di S. E. il' Pre 


| fetto e ‘con la cooperazione fattiva del- 


l'Opera Nazionale per il tramite del sen, 
(Valerio, presidente della Pederazione 


‘Provinciale, e dell'Istituto Comunale pet 
Abitazi 


| piccoli del Nido «San Giusto» 


Invero per eliminare i pericoli morali 
che possono derivare ai minorenni, ar- 
restati per misure di pubblica, sicurezza, 
dalla detenzione nelle guardine o in car- 
cere fino all'espletamento delle pratiche 
per il loro ricovero nei Riformatori go- 
vernativi, nel 1927 fu istituito nell’am- 
bito della Congregazione di Carità uno 
speciale riparto di ricovero provvisorio 
denominato «Stazione. Corrigendi»; con 
una sezione maschile ed una femminile. 
La Stazione si dimostrò utile ed ha una 
sensibile frequenza di minorenni. che vi 
vengono portati dagli organi della pub- 
blica sicurezza a carico dell'Opera Na- 
zionale per la Protezione della maternità 
e dell’infanzia, 

Inoltre, nell'anno decorso fu creato 
un «Pronto Ricovero», coù una sezione 
maschile ed una femminile, dove sono 
accolti d'urgenza e tenuti qualche tempo 
in osservazione i minorenni poveri 0 'ab- 


bandonati, non corrigendi, fino alla loro 
destinazione negli adatti Istituti o pres- 
sò idonei tenùtari, Purtroppo l'impianto 
è molto modesto: sarebbe urgentemente 
necessario un ambiente più ampio, Difet- 
tano però i mezzi finanziari. 
Per l'assistenza dolla maternità. ed 
alla prima infanzia fu aperto, nel po- 
loso rione di San Giacomo, in locali 
«ntilmente a disposizione dal far- 
Raffaele Godina, un «Con- 
8 gratuito per gestanti, madri, e 
bambini lattanti e divezzi fino ai tre 
anni d'età», 3 
Il Consultorio, oltre che con i 
Asili, è collegato con un centro d'a 
stenza materiale: «la mensa per le ma- 
dri e per i bambini» presso la Benefi- 
cenza Estetna, dove alle donne e agli 
infanti vengono distribuiti alimenti con- 
fezionati secondo un ricettario control 


Le rammendatrici al lavoro 


lato dal medico ed i lattanti, le, cui ma 
dri siano inabili all'allattamento o che 
non possono essere affidati a nutrici, vi 
ricevono i preparati succedanei sommi. 
nistrati. sotto la sorveglianza medica, 
Inoltre la Beneficenza Esterna assegna 
alle madri bisognose corredini, culle, ecc. 
Sempre nel campo dell’assistenza alle 
madri, ln Congregazione, si interessò 
presso l'Opera Nazionale per la Protezio- 
ne della maternità e dell'Infanzia e il 
nostro Comune per l'istituzione della 
Casa Materna, quale necessario comple. 
tamento della Sezione Maternità del Ci- 
vico Ospedale rRegina Plona». Purtrop- 
po però, ragioni finanziarie hanno finora 
impedito l'attuazione del progetto. 


Le colonie marine e montane 


La Congregazione rivolse il suo inte- 
ressamento anche verso la Provincia per 
la creazione di un Istituto medico-peda- 


| gogico a favore dei minorenni deficenti, 


Per la fattiva operosità della Commis 
sione reale che amministra la Provincia 
si può sperare che, fra non molto, il 
nuovo Istituto sarà aperto nell’ambito 
dell'Ospedale psichiatrico provinciale, 
Con la Provincia sono pure in corso 
le pratiche per un accordo circa î con- 
tributi per l'assistenza agli illegittimi, 
con riflesso alle norme di diritto sul ri 
conoscimento della prole naturale, vigen- 
te nelle Terre Redente, completamente 
oe da quello in vigore nel vecchio 
0. 3 
eguendo i dettami della Legge nazio- 
nale, ln Congregazione continuò anche 
nel 1927 ad interessarsi delle cure cli. 
matiche e marine per i fanciulli, tanto 


vantaggiose sia dal punto di vista fisio- 


oni Minime, “ nonchè di' privati jieiso ce da quello ‘educativo e spiri- 
OT,’ o e MI "Sha LI 


' gualo. Con l’interessamento del nostro 


L'ora più gaia: al refettorio 


Comune, della R. Prefettura, dell'Opera 
Nazionale per la Protezione della mater- 
nità e dell'infanzia e della Capitaneria 
di Porto furono allestita «duo colonie 
per i fanciulli e le fanciulle dell'Istituto 


marina estiva istituita dal Mascio fem- 


| 


ciale dell’0. N. F. e di .S. E; il Prefetto, 


Le colonie agricole 
e un secondo «Nido» 
Nell'ottobre un incaricato della Con- 


zione nelle colo agricole di Toscana: 
nella provincia di Arezzo e precisamente 
nei Comuni di Terifanova-Biracciolini, 
Montevarchi, S. Giovanni in Valdarno; 


provincia di P. 
recchi 
so i fanciulli inviati dalla nostra Isti- 
tuzione è ottimo e dal lato materiale e 
da quelio morale. I piccoli coloni, in 
iutto oltro una settantina, sono fiorenti 
d'aspetto e. d'animo sereno. 

Sul finire dell’anno, con il generoso 
concorso dell'Istituto Comunale per Abi- 


zona di Ponziana il secondo 
della Congregazione di Carit 
è intolato ad A 


Or. 


appartenente pure, fi 


zione dell ’I. C. A. M. Questo 
essendo da poco aperto ed in 
pletamento, svolge un’attivi! 
Tidotta: 

cora perfe 


mento apprezzabile, 


La Congregazione di Carità 


za esterna prestò ass: 


sussidi in danaro per l’importo com- 
plessivo di 57.756,55 lire; 1606 persone 
con, il vitto; 59 persone con sussidi in 
danaro e vitto; 59 persone con alloggio 
gratuito; 65 persone'con indumenti, 
corredi da letto, ece.; 12 persone con 
ochiali, oggetti ortopedici ecc.; 78 per- 
sone che. frequentarono il consultorio 
per madri e lattanti della Congregazio- 
ne; con provvedimenti diversi, Sono sta- 
te distribuita complessivamente 55,396 
razioni di vitto, pranzi e cene più pane, 
Inoltre furono stssidiate da fondazioni 


188 persone e verso riiusione una per- 


sona, 


nuove tutele. Tutele complessive al 81 


si trovavano matricolati 365. gestanti, 


ni (colazione, pranzo e cena con pane). 


mese di marzo furono: 294, ‘Al Nido «A. 


il mese si ebbero 168 presenze. 


‘presenze. 


messi nel mese di marzo. 20. persone; 
stato presente: 145. uomini, 205 donne; 


plessivo dei ricoverati 805. 


guenti presenze: I all 
«Scipione de Sandrinelli»: 7788 uomini 


una media giornaliera di 290 presenze. 


tale -di Roma, uscirà ‘soltanto «Il 
Piccolo». 


sun giornale. 


Lunedì 23 aprile ail Piccolo della 
Seran e «Le Ultime Notizie» usci 
ranno regolarmente alla solita ora, 


Generale dei Poveri V, E. II»: una mon- 
tana a Villa Opicina, e una marina a 
San Bartolomeo. Contemporaneamente 
la nostra Congregazione assunse l’orga- 
nizzazione e la gestione della «Colonia 


minile» a S. Bartolomeo, con circa mez- 
zo migliaio di esterni. L'opera data dalla 
Congregazione di Carità incontrò la pie- 
na soddisfazione del segretario provin. 


gregazione compì una minuziosa. ispe- 


Cavriglia e Castelfranco di Sopra; nella 
provincia di Firenze a Pian di Scò, Rog- 
gello,S. Piero a Sieve e Mugello : nella 
ia a Harciano e Lampo- 


Il trattamento dei tenutari ver- 


Un'importante riunione 


del Direttorio di Capodistria 
Abbiamo da Capodistria, 18: 


monica, 


farsi richiamare una seconda valta, 


dis 


dal segretario . politico 
Petris. 
Un grande concerto «in. piazza, ‘Alle 


Un comunicato del Fascio dice: Teni 
sera si è miunito il Direttorio del Fa- 
scio, presenti: il segretario politico avr. 
Petris, i membri Manzini, Almerigo- 
gna, Senica, Dragovina, Depangher, il 
comandante della Coorte cav. Scampic- 
chio, il segretario dei Sindacati fascisti 
Bensi, il segretanio dei commercianti 
Padovan e il presidente della Filar- 


Per il Natale di Roma, Riì è trattato 


irersi mon Ihamno ottem- 
sposizione che ha il suo 


comandazione quindi ai fascisti che pre- 
cedentemente. hanno. mancato, di non 


Assemblea generale ordinaria del Fe- 
scio. Alle 16 precise di sabato, nel tea- 
tro sociale Ristori, con l'intervento di 
tutte le rappresentanze fasciste, le au- 
torità civili e militani, gli Avanguar 
i Balilla, il Fascio femminile e 
butti i fascisti (che sono fin d'ora co. 
mandati a trovarsi per l'ora indicata 
in teatro), si terrà l'Assemblea genera- 
le del glorioso Fascio capodistriano con 
una esauriente relazione che sarà letta 
avv. Nino de 


13 ARA 


Elargizioni varie. 


pervenmero s 

Per onorare la memoria del cap. Ric- 
cardo Mayer, da Gella e Vittorio Cara- 
belli lire 25 pro razione di Ca- 
mità; dall'avv. Umberto è Luisa Sterm- 
berg lire 50 pro Lega Nazionale; dal- 
l'ing. Eugenio Comel lire 30 pro Guar- 
dia medica; da Gino Chierini: lire 25 
pro Congregazione «di Carità; da Emma 
è dott, U. Guastalla lire 20 pro ‘Ass. 
medica (fondo vedove-orfani). 

‘Per onorare la memoria di Maria 
Tigoli, dalla famiglia Poliak-Alciatore 
lire 50 pro Guardia medica; da Emilia 
è Carlo de Rino lire 20 pro Congrega- 
zione di Carità; dal dott. Aldo Mayer 
lire 50 pro Guandia medica, È 

Dall'Amministrazione della Provincia 
di Trieste lire 150 pro Lega Nazionale 
(calendario). © s À 

‘Per onorare la memoria del primo po- 
destà fascista gr. uf. Carlo Archi, dal. 
l'ing. Riccardo Gairinger lire 50 pro 
Società lotta contro la tubercolosi, 

Per onorare la memoria di Giusepue 
Bisiach dai fratelli Carlo, Eugenio e 
Roberto Bisiach lire 100 pro erigenda 
chiesa B. V. delle Grazie, lire 50 pro 
Congregazione di Carità e lire 50 pro 
Guardia medica. RALE 

Per onorare la memoria di ‘Ada 
Krammer, dalla famiglia Grimami line 
30 pro Circolo Artistico (fondo artisti 
poveri). 

Per io la memoria di Francesco 
de Gioia, dal prof. Arturo Vital lire 20 
pro Guandia medica. k goa 

Nell'anniversario di Eugenio Roftini 
da N. N. lire 50 pro ‘Asilo Rittmeyer. 

Per omorare la memoria di Luigi Dol- 


DRAMMATICA ITALIANA 


richiesta generale 


COMPAGNIA 


diretta da 
DARIO NICCODEMI 


Questa sera alle ore 20,45, a | 


La signora Rosa . 


di Sabatino Lopez 
GRANDE SUCCESSO! 


Domani, serata in onore di 


RUGGERO LUPI, con 


L'età critica 


i 
Ù 
hi 


di Max Dreyer 


17 precise Ja banda della Filarmonica 
fascista e il coro eseguiranno un bellis 
simo concerto in piazza del Duomo. 
Verrà cantato e suonato anche il nuo- 
vo Inno del lavoro. All’assemblea in 
teatro, le associazioni e i sindacati in- 


tervemranno con. bandiere e gagliar- 


i tazioni Minime — che. misa a disposi 
zione i locali — venne ‘allestito nella 
silo 
Il Nido |: 
tilio Presel, benemerito {sa 


sata Direzione di Pubblica, Beneficenza 
fino alla sua morte 
prematura, al Consiglio d’Amministra- 


a di com- 
i à iniziale 
ti la sua utilità non è an- 


elasua opera durante ii mese dì marzo 

L'opera della Congregazione di Carità 
(Istituto der Poveri ed istituzioni di- 
verse) durante il marzo u. s. è compen- 
diata nelle seguenti cifre: La beneficèn- 
mza eou sussidi 
temporanei e continuativi, a 2992 per- 
sone. Furono beneficate 1113 persone con 


orario di tutti i negozi. 


tario politico, 


l’ener 


Pola. 
fossi o 
fetto Cavalieri il quale ha dimos 


ebbe il massimo 


polare, 


dimostrato che un prete a 


detti. Tutto lo rappresentanze prende 
ranno posto sul palcoscenico. La dele- 
gazione dei commercianti darà disposi 
i perchò per tutta la giornata di 
bato i negozi rimangano chiusi, meno 
la panettene che résterannò aperte fino 
alle nove del mattino, Il venerdì a sera 
sarà disposto per una protrazione di 


Lavori ordinari del Fascio, Ml segre- 
esmurita la discussione 
per l'organizzazione della cerimonia di 
sabato, ha riferito sulla situazione lo- 
cale, quanto mai buona, dal punto di 
vista politico, in quanto che in questi 
ultimi tempi si sono chiarite, mercà 
ico intervento governativo, va 
sstioni che si niferivamo al «quasi» 


ibilo è stato mella questione il Pre 


di avere ben compresa la situaziono e 
lo spirito altamente fascista dei capo-|go 5, Marko 10, 
distriani, Il Prefetto anche per ciò si } 
riconoscimento. lei 
suoi meriti, per aver saputo radical 
mente stroncare la mala: pianta Pe) Gherbaz 10, Gelsi 


con 
del 


non può nè deve rimanere in una Joca- 
lità ove ha sfogato il suo liane contra- 
rio al Regime e per conseguenza al 


Altri problemi. Il rag. Dragovina ha 
quindi riferito sulla situazione dell'T- 
oni, dopo lo scioglimento 
del Consiglio di amministrazione. Il 
Direttorio ha ‘approvato, con un plauso 
l'intelligente opera del collega. 

Si è quindi esaminata l'opportunità, 
secondo tassative disposizioni del Co- 


lineri, da Anita ed avv. Giorgio Gefter- 
Wondrich lire 25 pro Congregazione di 
Carità. 

Per onorare la memoria di Tifore 
Muran dallo zio Angelo Muran lire 25 
pro Ass. Naz. fra madri vedove onfani 
guema 6 lire 25 pro Congregazioo di 
Carità; da Caterina ed Alessandro. Gia- 
cola lire 23 pro Congregazione di Ca- 
rità. e > 

Per onorare la memoria di Pietro Ba- 
gatin da un cliente, nel 25.0 anno di 
frequentazione lire 20 pro Soc. Mutua 
fra parruicchi (fondo Tanchi). 

Nel trigesimo della morte. della cara 
cugina Maria, da Anita Cioccari lire 
10 pro Guardia medica. | ] 

Per onorare la memoria dell'amico 
Vittorio Toso nel I anniversanio della 
morte, da Ernesto Nigris, lire 20, da 
Ersilia ed Antonio Tazzari lire. 25 pro 
Lega Nazionale. = È 

Per onorare la memoria del cap. Ric- 
cardo Miclaucich da Marco Liueich-Roe- 
chi lire 50 pro Consorzio A tituiberco- 
lare; da Maria e Nicolò Vitalich lire 
30 pro Guardia medica. i 

Per onorare la memonia del compian- 
to cap. Riccardo Miclancich: Sore lire 
20, ing. Caliterna 20, ing. Mistrorigo 
20, Pitacco 10, Caldara 5, Benna 5, 
Godnio Ettore 5, Godnig Vittorio d; 
ior 5, Piccinino 5, Lucovich 5, 
Affatati 5, Vittori 5, Pnighel 5, Valen- 
zin 5, Woditzca 2, Salzer 2, Reya 2, 
Calappo 2, Bertoli 2, Berguglian sd 
Lettich 5, Coglievina 10, Datodi 5, Mo- 
naro 5, Marcatti 5) Iucich 5, Mamin- 
cor 3, Tutta 5, Cominotto 2 pro Pia 
Casa dei Poveri; Zuiîmi 10, Barich 10, 
Simunich 5, Albori 5, Saba 5, Lovisatti 
5. Maiolo 2, Degher 5, Pintarelli 5, 
Malutta 5, Tainschek 5, Solaro del Bor- 
di Demetrio 10, Do 
5, Kolarshy 2, Maggi 
io 5. Franca _d, 
ni 5, Bonruso._20, 
10, Bettio 5, Faidiga 
5, Ferula 5 pro Guardia medica; cap. 
Sucieh 20, cap; Navarin 20, Beban 10, 
Hiimmlîng 5; Tognoli 5, Zeller 5, (Ca- 
muffo 10, Cerlenizza 2, Fantini 20; 
Miotti 10, Scopinich 20, Schwarz 5; 
Plazibat 5, Valmarin 5, Praner 20, 
Ghezzo 20, Rosanz 2, Padovan 2, Pan. 
taleo 20, Ziadro 5, Pacor 5, Musetich 5 
pro fondo Bamelli, ; a 

L’elargizione. degli impiegati del 
reparto municipale , imposte e tasse, 
pubblicata ieri, era per onorare la, me- 
moria della madre del collega Paride 
Botterì. si 


(Note ‘di cronaca) 


cotti 10, Kailer. 
Cesira 5, Maggi 
‘Teuschl 5, Bert 


La gioia di vivere 
è data prima di tutto dalla salute, poi 
dall’agiatezza, ed infine, per una donna, 
dal vedere la sua grazia messa In risal 
to dalle linee sobrie ed eleganti di un 
bel vestito di suo’ gusto. 


Grema emolliente per radersi 


senza sapone î 
senza pennello i 
senz'acqua 
senz'allume 
senza cipria 


La sola usata nel primario i 
SALONE, LUFOLI (P. VERDI) Î 


Necessaria. dovunque, indispensabile 
in viaggio e in campagna — Lenisce 
e alimenta la pelle, abolendo le tor 
ture della sbarbificazione — Econoiniz- 
mizza denaro, tempo, spazio... — Pro- 
dotto italiano delle Industrie Chimiche 
dott, G. Zanardelli, Roma - Deliziosa] 


UN_TUBO (per circa 25 barbe) L, 4. 
DOPPIO (per circa 50 barbe) L. 7.50 


CAMPIONE GRATIS A TUTTI i 


Concessionaria per la Venezia Giulia 
l'antica. premiata Profumeria 


Ditta GIOVANNI ANGELI, Trieste £ 
Via V. Bellini N. 11 


(SPINT: Studio Pubblicità 
Intelligente — Roma) 


Cinema Garibaldi 


ocgi 
NUOVO SPETTACOLO 


Buster Kenfon | 
=lm= | 


AJl’Ufficio di protezione della materni. 
tà e dell'infanzia, in aggiunta ai 1305 
minorenni legalmente rappresentati dai 
tutori professionali fino al 29 febbraio 
furono assunte, nel inese di marzo, 3 


marzo: 1308 L'Ufficio avviò, inoltre, va- 
rie pratiche, principalmente giudiziarie 
ed amministrative per riconoscimenti di 
paternità, imposizione degli alimenti le- 
gali, collocamenti ecc. a favore di 142 
minorenni. Al consultorio per lattanti 


madri e bambini, Durante il mese fre- 
quentarono il consultorio 95 iscritti con 
2783 presenze. Nella mensa ex allievi ri- 
cevevano il vitto 30 minori. Nel cotso 
del mese furono distribuite 8450 razio- 


AI Nido «S. Giusto» il 81 u. s. si trova- 
vano 17 bambini; sicchè le presenze nel 


Presel» si trovavano 7 bambinî; durante 


Nella. Casa dello apprendiste il 81 
marzo si trovavano li giovansite; e 
presenze furono 341, Nelle Colonie agri- 
cole di Toscana: 85 minorenni; in alle 
vamento presso famiglie private: 78 mi 
norenmi ; collocati presso istituti locali e 
del Regno: 127 minorenni; nella stazio- 
ne per corrigendi fermati per misure di 
P. s. si registrarono nel mese di marzo 
146 presenze; ai Pronti ricoveri per mi- 
morenni si ebbero durante il mese 220 


Alla Pia Casa dei Poveri sì registrò 
il seguente movimento: stato alla fine 


del mese di febbraio presenze 819; ac- 
colti nel mese di marzo 7 persone; di- 


Negli Alloggi popolari si ebbero la se- 
alleggio popolare 


con una media giornaliera di 251 per- 


sono; II alloggio «Gaspare Gozzi»: 7087 
uomini, 1926 donne. Assieme 9018, con 


MNDSISIDIDIISISIDISNNLIISNINDI A 


Sabato 21 aprile, ricorrendo il Na- 


Domenica 22 aprile non uscirà‘nes- 


mitato provinciale dell'O. N. Balilla, 
di midurre i membri del Comitato comu- 
nale, Si sono riammessi al Partito, rego- 
lando la loro posizione precedente, i 
fascisti Carlo Busan, Riccarlo Paulin e 
Luigi Poli. 

Su relazione del fiduciario delle Co- 
munità arbigiano Depangher, si è prov- 
veduto a trovare la persona che vorrà 
occuparsi della segreteria dell'impor- 
tante organizzazione padronale. Il se 
gretario ha comunicato infine che la 
Compagnia filodrammatica si è recata 
per ‘un giro di recite in varie località 
della Provincia a spese del Dopolavoro 
‘provinciale. È 

Il passaggio dei Balilla all’Avanguar- 
dia. Il segretario politico ha riferito 
sul magnifico misultato dell’incarpora- 
mento di un el nucleo di Balilla nella 
Avameuamdia, con uma semplice ma 
significativa cerimonia, che sì è srolia 
domenica scorsa alla presenza di tutte 
|la autorità locali, nella palestra di San 
Francesco, Esauriti i lavori, la seduta 
è stata levata verso la mezzanotte, 


To spascio delle Cooperative operaie 
di Piazza Ponterosso aperto al pubblico 


Questa mattina verrà aperto al pub- 
blico il terzo dei mercati che le Coope- 
rative Operaio hanno eretto nelle nostre 
piazze, Il chiosco, che nella costruzione 
è nell'arredamento interno è uguale agli 
altri duo di piazza Goldoni e di piazza 
Garibaldi, sorge in posizione molto fa- 
vorevole, allo sbocco dî via Ponterosso, 
di fronte alla sede attuale della Banca 
Commerciale Italiana, e sarà fornito di 
tutti i generi alimentari di grande con- 
sumo, come pure di articoli di lusso. 

dot c 

Un grande concerto a Capodistria. 

Nel pomeriggio di sabato, per solenniz- 


202 allievi: 153 fanciulle. Numero com- | ZA19 la fatidica data del Natale di Ro- 


ma, nella magnifica piazza capodistria» 
na sì svolgerà un grande coro, accom 
pagnato dalla banda. Il coro canterà 
anche l'aInno del lavoro». Per assistere 
alla eccezionalo esecuzione si può par- 
tire da Trieste dalla riva di piazza 
Unità allo 14.45, facendo ritorno alle 
19 da Capodistria. a 
Gite por mare. Sabato, festa nazio 
nale, e domenica avranno luogo le se 
guenti gite (dalla riva di piazza Unità) 
con i piroscafi. della Capodistriana: 
arienze da Trieste. alle. 8 {toccata 
Bipizio), 12.5, 14.45 (gita con toccata 
Ospizio, 17.45, 20, [Partenze da Capo- 
distria alle ore 6.30, 9.5, 13.15 (toccata 
Ospizio), 17. (toccata Gspizio), 19. 
Pubblico impiego. La Segreteria della 
sezione enti locali comunica a tutti i 
i soci il decesso del socio Giuseppe Bu- 
dau e li invita ad intervenire ai fune- 
tali che seguiranno alle 15, partendo 


pe o 


N 


dalla via Ginnastica 48, 


si 


PERSIA CE CI A CIV E E OE IO I ERI 


La'mota di oggi con Ja sua varietà e 
le linee originali, ha dato agio agli arti 
sti dell’abbigliamento di creare un'infi- 
nità di capolavori. ani 

Ta Merveilleuse, in Corso Vittorio E- 
manuele 2, che supera nella. bellezza dei 
modelli di questa primavera ogni pre- 
cedente presentazione, offre oggi alla 
sua vasta e distinta clientela, una va- 
rietà inesauribile di vestiti: dallo svelto 
abito da passeggio al ricco e.:sfolgorante 
abito da scra ricamato in strass; dal vi- 
stoso e originale abito da: corse al clas- 
abito sportivo. Scegliere dovrebbe 
imbarazzare perchò tutto e così bello, 
ma i prezzi sono così tentatori che la 
scelta la spesso la rapidità dello slancio. 
e 


Una conferenza al Dopolavoro ferro- 
vario. Auspice la locale sezione del Do- 
lavoro ferroviario D 
Riotta ‘ha tenuto ieri sera nella sala di 
piazza Vittorio. Veneto 


d'Annunzio». Erano presenti numerosi 
avoristi con i dirigenti dell'Opera 


L'oratore disse 
vità letteraria di Di 
ne passò in rassegna le opere di mag- 
gior p 
matore È a n 
gli intenti del Poeta. Ripetuti applausi 
coronarono la fine della brillante espe 
sizione, 

‘Dopolavoristi. 
mento Smolars: L'altro giorno, per cor- 
tese concessione della si 
ditta L. Smolars e Nipote, 
nenti il gruppo Dopolavoro del 


nazionale assicurazione infortuni, visi- 
tarono lo stabilimento. Gentilmente ac- 
colti dai dirigenti e dalle maestranze, 
ebbero campo di assistere al complesso 
lavoro di composizione, rigatura, stem- 
pa, legatura e tutta in genere Patti 
vità svolta nello stabilimento. 


vinsi la querta 


Una film che per profondità di 
concezione e per inesauribile 
umorismo, assurge altezza di 
capolavoro. 


netto 


rame e a 


SPARISCONO 
INFALLIBILMENTE 


creare 


l’avv. Francesco | USANDO 
L'UNGUENTO 


CRLLIFUGO 


Argon. Stimne ze nei 3 


una conferenza 
poesia è l’arte di Gabriele 


bella schiera di pubblico, È 
iamente dell’atti- 
ohne d'Annunzio, 


io e trattò dello spirito infor- 
fella poesia dannunziona e de- 2 
della FARMACIA SPONZA 
TRIESTE — Via Tor $. Piero N. 10 
in ogni farmasia 
‘a! prezzo ribassato di L. &= 


in visita allo stabili» 


pila e ei 


irezione della 


Piglia ac 


i compo- 
JPIstituto 


Tntri ureteali 


3 | 
[=] 
lar 4 
Po pesi 
°D 
ian] 


‘prolunzata azione medi 
con i gigia "bile lcamentosi, 


CIOCCOLATO. A Li; 


MITA are Ia ti 


Acquistando un: 
PR o 


disinfettanti della bocca 
fa, in tutte fe forme di 
ina, laringite, ecc: ecc. * 

150: Flac. grande L 550 
mai 


tI 
+ 
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DR RM Ai o LI MSI BEI 13 IO, 


tortanpicamatt 


« PICCOLO di Trieste. Paz. VI, giovedi 19 apilie 1928 - Amo VI 


martire cre 


Guriosi risultati di un'indagine della Questura 


el marzo u, 8. il trattore Rodolfo 
sic, abitante .in. via. dell’Indu- 
denunciava. alla. Questura cen- 
tela notte, alcuni indi- 
sti ignoti ‘avevano asportato 
trattoria una quantità di capi 
ia, nn-orelogio, generi com- 
mestibili ed altri oggetti del valore com- 
ro di parecchie centinaia di, lire. 
i ni fu incaricato il mare- 
Vecechiet, che-si;pose all'opera, 
vato da una squadra di agenti. 
nto privo di elementi che. potes- 
sero metterlo ‘sulle tracce dei ladri, il 
i ise d’impegno e dopo 
investigazioni riu- 
e le mani su certo Pietro 
ro, di 43. anni, senza sta- 
il quale, ‘per ‘certi indizi; 
riemente sospetto di essere se non 
autore diretto, certo un complice del 
to ai danni del Crismancie. 
o Svetina, condotto davanti al com- 
cav; Pillerone, venne sottopo- 
n'interrogatorio. 


L'arresiato. fa l'indiano 


certamente sa qualcosa del 
nai 


furto S 
Lo Svetina, strofinando gli occhi ed 
allargando, le braccia con gesto di gran- 
de stupore, si affrettò a protestare la 
Cenza. 
-— Mi? La vol mi che sapi qualcossa 
del furto... De che furto se trata? 
— Crismancie! Dell’oste Crismancio,., 
i visto! E si che ds osti ne co- 
anza! n 
+ Pillerone, senza perdere 


ome va sta, faccenda? 

7 Ah! Adesso che me ricordo — e- 
«Eclamòd allora lo Svetiha battendosi la 
onte con le mani — Si... si... la ga 
Perfotamente ragion... 

ra confessate di averla ruba- 


quattro furti dell'uomo che non ruba 


Le salviette del «Lioyd Sabaudoy 


‘Averidogli il maresciallo Vecchiet se- 
questrato certi tovaglioli portanti im- 
pressi la dicitura del «Lloyd Sabaudo», 
il cav, Pillerone gli domandò come mai 
erano venuti in suo possesso. 

E lo Svetina, con una calma imper- 
turbabile, trovò subito la Spiegazione, 
per lui, certamente logicissima ma non 
tanto... per il funzionario inquirente. 

— Sta roba qua? — soggiunse lo Sre- 
tina — Sta roba? Xe sta cussì. Staro 
un giorno,., 

— Come nelle fiabe. 

— Stavo un giorno a vardar, davanti 
un cafè, a marina, el ‘eConte Grande» 
quando che me vien vizin un... 

— Uno sconoscitto. 

— Bravo! Come la conossi za sta 
storia? 

— Sicuro. E° sempre quella! 

— Dunque, disero... Ne vien vizin 
sto sconosciuto che el me prega de vi- 
gnirghe un fagoto, Mi ghe lo tegno e lu| 
ei va via e no lo vedo più... 

— Che strana combinazione! 


Ma non basta. Jl maresciallo Vee- 
chiet, perlustrando un giorno per Ci 


tavecchia, entrò in un locale che sape 
ra essere frequentato dallo Svetina, Av. 
vicinatosi al banco, chiese all’oste se lo 
Svetina gli aveva parlato di certi to- 
vaglioli, 

L’oste, pronto, esclamò allora: 

— No. Tovzioi, no. Ma ordegni de 
marangon | 

— Ordegni da falegname? 

— Sì! I xe sti qua! 

Il Vecchiet scoprì così che lo Sveti- 
na aveva pure compiuto un furto a 
danno del proprio padron di casa, il 
quale fa il falegname. 

Lo Svetina, invitato a chiarire que- 
sto punto, messa da parte la solita scu- 
sa dello «sconosciuto»; fu categorico: 


«No me piasi dir bugie...» 


— Ah, sil — gridò con enfasi. — 
Questo sì! Devo dirlo. Perchè a mi le 
bugie no me piasi... Mi son onesto, 
Questi ordegni li go ciolti, no robri, al 
mio paron de casa. 

— Perchè? 

— Cossa la vol. Son un povero omo. 
Me piase bever. Cossì; tanto per pagar 
l'osto, ghe davo ordegni... Ma senza ca- 
tiva intenzion... i 

Lo Svetina, ad inchiesta finita, ven- 
ne rinchiuso al Coroneo, per essere de- 
ferito all'autorità giudiziaria, alla qua- 
le venne pure denunciata la Vecchiato 
ed altri cinque individui perchè resisi 
colpevoli di correità in furto e di ri- 
cettazione, 


“Miss Mary,, sfida l'Atlantico 


Uta transvolata oceanica nol 


Da quando lo «Spirito di S. Luigi» 
asera sbalordito il mondo, con la tran- 
svolata dell'Atlantico, da quandoil' paz 
zo volante Lindberg avera compiuto il 
miracoloso volo da New York a Parigi, 
da quando la meno fortunata miss Ruth 
Elder era volata sino alle Azzorre e la 
graziata ‘miss MacKay era rimasta/ 
vittima del suo folle sogno, insieme al 
pilota, la signora Mary Bentivoglio non 
aveva avuto più un minuto di pace, nè 
per lei, nè per suo marito, il quale, da 
quel modesto impiegato che era — ed è, 
per sua fortuna, rimasto — con quel 
le milleduecento lire al mese di stipen- 


prova goorlo 


Finì che la signora Mary accettò. Ma 
quella notte le peripezie della tran- 
svolata incominciavanò diggià — Odoa- 
cre non potè dormire. 

Mary io tenne desto, discutendo l'im- 
presa. L'apparecchio avrebbe dovuto 
spiccare. il volo dal. Castello. Odoacre 
doveva subito far Je pratiche presso il 
comando militare, per ottenere il per- 
messo, Doveva. recarsi nelle redazioni 
dei giornali per l'annuncio della tran- 
svolata. Disporre per l'assunzione delle 
fotografie. Poi, far costruire l’apparec- 
chio. A proposito: Come chiamarlo? 


Le furie di un ragazzo demente 
Fracassa i mobili e ferisce la madre! , 


Da alcun tempo la signora Amtonia 
Degrassi, abitante in via Cesare Batti- 
sti N. 27, aveva dovuto far accogliere | di 
un suo figliolo al Frenocomio, un ra- 


dire il dolore della povera madre per 
quella sventura che era il suo tormento 
d'ogni ora, Fu quindi con vivissima gio. 
ia che ella apprese come recentemente 
fosse subentrato mello stato del ragazzo 


| dall’affatto matenno, la. qua ne delle 
ragazzo sarebbe stata più rapida, chie- 
se ai medici del Frenocomio il permesso 
di condursi il figliolo in casa. Le fu fat-]u 
to comprendere che il malato non era 
guarito e che quindi la cosa presentava|b 


sumersi ogni responsabil percui il 
suo desiderio fu esaudito, 

Purtroppo però. le previsioni della 
donna non si avverarono. Il ragazzo 
che, per qualche giorno s'era mantenu- 
to calmo e ragionara come se godesse 
della più perfetta integrità mentale, fu 
colto ieri mattina, verso le 11, da un 
accesso furioso di demenza, durante il 
quale si die’ a fracassare e a lamciare 
dalla finestra quanto gli capitava sotto-{ & 


com avversari che volessero ucciderlo. 
E ad um certo momento, afferrato un 
ipzio di molle, si avventò contro la. ma- 
dre, percuotendola furiosamente, in 
modo che la povera signora fu in grave|d 
pericolo. Nel frattempo le grida, il fra- 
casso, gli oggetti scaraventati dalla fi- 
a e che andavamo a infrangersì 


dei passanti, che pir badando a sean. 
sorsi «dai proiettili, s'eran raccolti in 
gruppo a commentare, Taluni entrati 
mell'atrio ‘della. casa stavano per in- 
tervenire, quando sopraggiunse l’anto- 
lettiga della, Guandia medica, preceden- 
temente avvertita ‘e nell'abitazione salì 
il dott. Chersi, com gl’informieri Micol 
e Visnovetz. 3g 
aftrettavano ad impadronirsi del 
ziato ragazzo, il medico dovette pros 
re le suo'cure alla signora Degrassi, 
che in seguito ai colpi ricevuti aveva 
riportate lesioni alla testa, alle braccia 
ed alle mani. Poco dopo il gioranetto 
fu riaccolto al Frenocomio. 


I 


tempo fa, passando d: 
fet, sito in piazza Cavana, venne l’idea 


I [manutenzione de 
domata dai vigili che mezz'ora 
poterono far ritorno all’appostamento. 


ii. dirne Tini arri RA sti iti. Air Ra 


Le sorprese di un contratto 


Alla signora Pia Benedetti red. Ame 
ci, abitante in via F, Denza N. 8, 
vanti ad un buf- 


i parlare con il proprietario per ten- 


tare al caso un accordo per l'acquisto 
gazzo sedicenne, a cui il terribile male|ell'esercizio. Iniziate le trattative, si 
| aveva sconvolto in cervello. Non è a|venno dopo lunga discussione, a cifre 
concrete, Il proprietario. di 
chiedeva, per la cessione, 60 mila lire. 
La somma era un po’ alta, giacchè lo 
inventario del locale si riduceva al solo 
anredamento interno, ma ormai la Be- 
un lieve miglioramento e, pensando che | nedetti s'era talmente invaghita ‘del lo- 
vicino a lei, per le mille cure suggerite | cale, che non badò alla spesa eccessiva 


del buffet 


molle subito stipulare regalare contrat 


to di compra-vendita; 8000 lire da ver- 
sarsi subito come caparra, e 8000 ad 


im certo S. il quale aveva fatto da 


mediatore; per il resto milasciò duo cam- 


iali, Vuna di 32.000 lire, l'altra di 


pericolo, Ma la signora dichiarò di as-|20.000. Ma fu ben amara delusione per 

i la Benedetti quando giorni fa venne a 
sapere che il proprietario del buffet 
era um fallito e che dell'arredamento 
dell’eserc 
to dai credi 
Dopo essersi consultata con un amvo- 
cato, venne alla decisione di denun- 
ciare la cosa, al cav. Rella, capo della 
Polizia 
te e pa 


; butto era stato sequestra- 
ori, fino all'ultima seggiola. 


giudiziaria, il quale interroga- 
î in causa, deferì all’autorità 
ludiziania tanto il Proprietario del 


mamo, urlando come se fosse alle prese | buffet, quanto l'intermediario, 


wie è ti 
Fuliggine in fiamme 

Verso le 22, iersera, i vigili al fuoco 

ovettero accorrere con un carro di città 


al n, 16 di via Madonna del Mare, dove 
— a quanto si telefonava — s'era mani- 
festato un incendio. Al giungere dei 
via, avevano attratto l’attenzione | pompieri, una folla si accalcava 
n sotto la casa in parola, dalle cui fine- 
stre del secodo piano uscivano nuvole 
di fumo: ‘si trattava di un. innocuo 
principio d'incendio in un appartamen- 
to del secondo piano, adibito a caserma 
delle regio guardie di finanza. 


già 


La fiammata, provocata dalla cattiva 
el camino, fu presto 
dopo 
danni sono minimi. 


Littoria 


XI Genturia, Tutti gli iscritti sono coman- 


dati d'intevvenire, in divisa, all'adunata di 


| 


SOCIETA” ESERCIZI TELEFONICI -NAPOLI 


{Capitale L. 50.000.000.— Interamente versato) 


iche: 


ao, “ae h a due 
9 semestrali posticipate di L. 15.— ciascuna scadenti il 1.0 gefinaio e lu 
luglio; a 

b) rimborso alla pari al netto da ogni imposta presente e futura a par 


tire dal 1.0 luglio 1981 e fino al lo luglio 1957, a seguito di estrazioni an- 
nuali obbligatorie, secondo regolare piano di ammortamento : 

©) possibilità di rimborso in anticipo (pure alla pari come sopra): 

d) obbligo da parte della Società di estendere alla presente emissione 


in pari grado le garanzie ipotecarie che dovessero essere accordato per succes. 
sive emissioni di obbligazioni, 3 

Le obbligazioni sopra descritte, con sodimento dal 1.0 gennaio o. a, pes- 
sono acquistarsi presso tutte le Sedi, SUccursali ed Agenzie del CREDITO ITA- 


LIANO; fino a nuovo avviso, al prezzo di L.A460.- più interessi di conguaglio. 


=_————_—eittÀ=»Ve 


UN SOLO GRIDO 
HA OGGI L'AMORE: 


cancello 


Profelti dal pericolo. 


Tutti î bambini ed anche 
gn edelli, vanno soggetti 
s\disturbì cousali daî 
evermi”, pericolost pa- 
vassità dell'intestino, 


ed è il grido pure dell’anima 
russa, dell’ immensa ani- 
ma tanto ricca di 
psicologia umana 


Dramma di Vittoriano Sardou 


Per prolegger © per gum 
rir dui vermi“ usale è 
cloccoletinî vermifughi 
«Arribu* 1 quali mellono 


ssi 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. N. 801. 


proprio în fugo î vermi. 


con gli attori LEE PARRY e 


A i i il 7 Giacometo — rispose il povero oggi alle 2%, in sede centrale. Le assenze 
dio, faceva miracoli per appagare ogni RSA : sce dorranno eesere giustificate entro le 19, per È ‘Al 
GESU della sua giovane moglie, Odoacre, Kuerni era appisolato. a SITR ; È ‘iscritto. Gli ayanguardieti. dovsanno. tit fil eine ALFONSO FRYLAND 
La si Mary vat Stupido! È Il Ito | Gioie Î VIII Il Dei Tare le tessere presso il comando: di centi dn /dauatina) verdi. gl; prezzo si 
tate, dunane. a signora Mary non avera Cossato disesio ne lire 1- coduno, rappresenta la più grande i 


ria versando l'importo di lire 2.25. Coloro 
che non hanno ancora consegnate le due 
fotografie per le tessare, dovranno farlo 
entro la settimana in corso. Gli iscritti che 


che:s 


aveva, invece, tanti di quei desideri,,. 
X fossero stati desideri appa 
automobili da battere i «r 


go. Se trata:de que- 
izio, che no 
ma ch'el 


La signora ‘Anna Turitto, abitante a 


— KI nome! el nome dell’areoplano. A o) 
Barcola N. 325, constatò giorni or sono 


Ah, sì... el nome... 


attrattiva del 


Stabilimento Farmaceutico 


ià0 


Ciò Piero, fame el fayor, +ien- 
Doman: la vegno cior... 
tui? 
igo che no me ricordo! 
rene, Continuate. 
un giorno e passa un altro, 
o no se lo vedi più. 
gavevo go scominzà a 
qualche tochetin... Ma 
de ste robe, me lasso taiar 

ma no lo fazzo! 
po questa dichiarazione risolutiva 
9 Messo a.., riposo per 
po al maresciallo Vecchiet di ap- 
profondire le indagini. 

Non uno, ma quattro furti! 

Ed il risultato di questo ‘ulteriore la- 
voro fu sorprendente perchè risultò che 
nom uno ma ben di quattro furti si era 
store lo Svetina! 
averso le minuziose indagini del 
maresciallo Vecchiet lo quattro impre- 
resche vennero regolarmente ri 
gostruite, 
ipico per ln sua audacia e per la 
a in scena, quella compiuta dallo 
{Svetina, nel febbraio u, s. in danno di 

l\Andrea Devescovi, abitante con la mo- 
‘glie, in Androna del Forno 3. 

Lo Svetina venuto a sapere:che il De- 
vescovi assieme alla moglie s’era allon- 
‘tanato, per alcuni giorni da Trieste e 
che aveva affidato la custodia del pro- 
iprio alloggio ad una cognata, giunta di 
| fresco, dalla natia Montona, ideò il col- 
po che riuscì a meraviglia, 
|. Preso a' nolo un carro, trainato da 
‘nn cavallo e fattosi accompagnare da 
un bracciante, il mariuolo,. si presentò 
alla cognata del Devescovi. 

— Bon giorno siora — le disse — Son 
‘qual 

— Va ben, Chi la xe lei? — gli chie 

| se la donna — Devescovi no’l xe a casa. 

— E va ben. El me ga mandà lui a 
icior sta cusina! 

— La cusina? 

Sicuro, Sicome el cambia de casa, 
‘el me ga ordinà de portarghe la roba 
‘nel nuoro quartier, 

| — Se xe cussi soggiunse allora la 
‘gognata del Devescovi — La fazzi pur. 
+ Lo Svetina non si fece ripetere l’in- 
|vito. In due e due quattro vuotò la cu- 
i cina di ogni oggetto, caricando tutto 
sul carro che sostava in istrada. 

Prima di andarsene lo Svetina scorse 
\fun cassone in uno stanzino, 

; — Cossa xe qua dentroP 
è 
LU 


Toba 


— Biancheria, 
— ‘Anca bon! Carighemo tuto; 


è «Glapemo. anca questo...» 

| Poî, risalito e constatato che nello 
| stanzino c’era un letto, volle portar via 
'ianche quello. 

© _— Xe meio che ciogo anca sto leto. 
f'ussì guadagno un viagio! 

i JE poi sparì. 

W. inutile ‘il rilevare come rimasero 
‘$ coniugi Devescovi, quando, ritornati a 
|{Trieste, trovarono l'alloggio semi-rno- 
itato! iS 
| — Cossa xe nato! '— ‘chiesero ‘trepi- 
\flanti e-stupiti, alla. cognata. . 

‘  — Niente. I xe vignui cior la roba. 

| — La. roba? Chi? Come? 

i — O bela! No te ga ordinato ti de 

iportar via tuto? 

, — Mi? Ma ti ti xe matal 

i E fu giocoforza rassegnarsi e denun- 

iftiare ogni cosa alla Questura. 

Lo Svetina, al quale si rinvenne pres- 
lai Vecchiato, il letto, del Devescovi 

red altri oggetti, quando-il cav. Pille 

iF'one gli chiese, come, ne fossa ‘venuto în 

‘possesso, fece, sulle prime, lo sbalorgi- 

| to ma poi, si decise:a dare questa spie- 

i gazione: 

— Ah! Gnanca no me ricordavo! EI 
isne parla de quel leto! nò xe vero? 
ts 

.— Xe sta cussì. Un giorno, caminavo 
per strada quando che me ferma un tal 
(che no conosso e che el mo disi: Ta vol 
gnadagnar la sua giornada? Mi, ‘che 
‘batero bava, go subito dito: > 

— Magari! 


nivimo, par tera. Cus- 
Sì go..pensà.che iera meio. poder. dormir 
sul tenero e son'andà a ciorme el leto. 
Ma lo go fato senza cative intenzioni! 


.[biziosa perchè son sicura che se. gaves- 


‘|andava: bene? Milionario anche. lu 


velocità, «auto 
roplani, dirigibi! 

— Ah!— non va che sospirare. — 
dovarò morir, genza esser stadà in 
un sotomarin. Mi dovarò morir senza 
esser stata in un aeroplano, nè in di 
gibile... Xe inutile, mi dovero sposar 
un milionario, no un povero impiegato 
come che te son ti — diceva ‘al. ma- 
rito. 

E il povero signor Odoacre -— il qua- 
le portava la sua sorte già nel nome: 
ti voglio bene e dero udire acredini — 
invano sì sforzava di persuadere la sua 
ambiziosa donnina, che quelle fantasie 
non erano per lei. 

— Mèry — prenunciava, il nome del- 
Ja moglie con l’«e» stretta, quasi come 
una ci», per farlo più dolce. — Mery 
mia, meti via de ‘la testa quele idee. 
Svolar, andar soto acqua!... Ma pensa, 
ma legi le disgrazie \che ghe toca. anche 
aì ‘più esper: Pensa asia fin.de la 
povera MacKay, che no se gal savesto 

è nai più dove che là xe 
. E la gaveva coneè uno 
de: più grandi aviatori!.., 

— Beata ela! 

— Beata, te ghe ciami? 

—- Beatissima, el suo mome restarà 
imortal, e de mi nissun se occuparà nè 
de viva, nè de morta. 

— Ti te vol, insoma, che i g'orna: 
parli de ti;.te vol la gloria, la fama. Te 
son. ambiziosa! [ 

— Sì, mi son ambiziosa. E son am- 


si un areoplano, mi, come te me vedi, 
dal Castel'srolo: fina a Nora York! 

Veniva l’estro al povero Odoacre di 
dire alla moglie: «Mèri... ti uno schiaf- 
fo», ma, «pro bono pacis», credette be 
ne di secondarla con un: «Mèri...ti un 
bacio», 

La transvolata decisa 
1 finanziatori dell'impresa 

Poichè la signora Mary andava de- 
perendo ogni giorno, e di notte Jo sve- 
giiava emettendo grida e sobbalzando 
nel letto, îl povero Odoacre venne alla 
conclusione che, a costo di indebitar: 
fino agli occhi, avrebbe dovuto appa 
gare il desiderio della moglie. Anzi, fra 
una carezza e l’altra, e le Mary sanno 
tanto soavementa accarezzare, era ti 
nito col suggestionarsi un po’ anche lui. 

Ecco: figli non avevano, un tentati 
vo di transvolata... perchè no?.fe una 
ilionaria l’aveva fatto, rinunciando a 
i gli agi della vita, lui, che era 
costretto a sbarcare a quel modo il lu- 
nario... poteva ben tentare la sorte. Se 
se 
andava male? Pazienza; tanto di affan- 
ni risparmiati, 1 

E Odoacre Bentivoglio, fatta saltare 
di.gioia la sua Mary, col dirle che;il so- 
gno di lei stava per realizzarsi e che 
l'avrebba accompagnata nel volo, si die? 
le-mani intorno a dercare:i finanziatori 
dell'impresa. * 

Siccome, quando si tratta*di sottoseri 
zioni, il più difficile è trovare il primo 
che si impegni con un importo rilevan- 


te, il signor. Odoacre aridò da un suo| 


zio, che (qualche po di denati‘a parte 
ce li aveva. X è 

— Tua moglie xe mata! — fu la pri 
ma risposta che lo zio diede al nipote, 
quando ebbe appreso di che cosa-si 
trattava. — Se mia moglie me fussi vi- 
gnuda fora con ste idee, mi ghe le ga- 
varia fate passar presto. X 

— Zio-mio, ma zinquanta ani fa, le 
done iera altre, in-quela volta. no se 
svolava... î ) 

—- Malmi la gavaria. fata svolar lo 
stesso! } ; 

— Zio mio, mi no go più pase. 

anto pregò, tanto supplicò il nipote, 
che il vecchio zio accondiscese a finan- 
ziare, in parte, l'impresa. 

— Va ben. Mi meto mile lire. per 
l’apavecchio, ma a un pato. H 

— Sentimolo, zio... 

— Eco: sicome per svolar de qua in 
America, ghe vol star in aria più de 
trenta ore, bisogna che ti, e quela mata 
de la tua signora, fe prima unà prova, 
se se boni de resister. per almeno tren- 
tazinque ore, senza dormir, impicai in 
un casson, strucadi insieme, come se ve 
trovassi in areoplan, Femo sta prova; 
se riussì, no mile, ma tre mile lire so- 
toserivo 


«Uccello Viola» 
o «Spirito di Santa Flilppa»y? 
Una prova? Già, e lui che non ci ave- 
va, pensato! Odoacre tornò a casa con- 
tento. Sua moglie sarebbe stata felice, 


Ma la signora Mary torse la bocea: Una 
prova, di trentacinque. ore: Intanto che 
si faceva Ja prova, si‘andava addiritti- 
ra in Anierical soi CÀ 


— Mi diria: «Ucello Viola»! 

— 0. verdulin... 

— Che stupido: 0 «Wcello Viola»... 0 
piritoni,, ì 
Spirito de brusar.., 
Senti, no.stame dormir, perchè se 
no spalanco porte e finestre e acerdo 
la luce e me meto o sonar el mando- 
i 


—= No, per carità! 
— 0h, ben, che se intendemo: «Spiri 
© de San Luigi» ga avù fortuna e lo 


c' maremo «Spirito»... 


— De San'» Filipa, la povera mona, 
— No me dispiasi, xe original... 
Quando ne consegna to’ zio i 


soldi ? 
Apena finida la prova... 
— Alora, prepara tuto quel che ocori, 


Vicenda: gravi... 

Sarebbe bastato che amiss Mary» fos- 
se rimasta, per una giornata 6 mezza 
nella vasca del bagno; iemecal mari: 
ta, per dimostrate la stia idoneità alla 
trensvolata) ma il vecchio zio aveva vo 


Inte che la prora si fosse avvicinata il 


Più possibile ‘alla realtà. Ed il saggio 
vecchio, che aveva avuto in mente di 


guarire la esaltata Mary, impose la for- | 


ma dell'esperimento, al qualle avrebbe 
presieduto. 

Da una finestra all'altra. dell’abita- 
me, che era al quarto piano, attra- 
verso la tromba del cortile fu tesa una 
robusta fune, poi, come nelle teleferi. 
che, appeso alla fune, debitamente ag- 
ganciato, un grande baule che faceva 

dla carlinga. In quel baule, Odoacre e 
Mary andarono a cacciarsi l'altra sera, 
con mezzo litro di caffè in bottiglia, 
quattro «sandwiches», due patate les- 
se e due banane per la signora: il mi- 
rimo del carico, 

Alle otto, L'altra sera, sospinto! dallo 
zio, il baule. con i due transvolatori sì 
trovavano sospesi nel vuoto, che guai 
so il fondo ed ‘i fianchi del baule non 
ivssero stati cerchiati di ferro!... 

Dalla finestra, il vecchio zio stette 
ad ervare, fumando la pipa, 

Mary era raggiante, le sembrava di 
trovarsi in pieno Adriatico, presto sa- 
rebhero. useiti nel, Mediterraneo. Ervi. 
Ya: ecco l’ocenno!... 

— Te prego, Mèri, no sta scassarte 
tanto, che no finimo in corte! 

— Sta-bon, che lo «Spirito de San- 
ta Filipa» no fala... 
= Verso. le” dua ‘di ‘notte —' come 
zio aveva calcolato — Mary incomin- 
è a dar segni di disagio. Aveva man. 
giato i usandwiches» e beruto tutto il 
caffè. Odozere aveva fame e sonno. Ma 
tesistera. Verso le cinque capitò giù 
uno scroscio di pioggia... 

«S, 0. So 

— Zio, la me buti Pombrela, 

—, Brava: butar un’ombrela de qua 
a l’Atlanticol..; Ah, alt... 

Mary» non potendo far.altro,,man- 
giò una banana! Verso le 10 mangiò 
l'altra. Ora; fino a New Norsk, non 
avrebbe mangiato altro! È 

Edi eramo ‘inzuppati il'acqna ed\'ave. 
Vano una fame... u O; 


1 


Mary» lanciò un messaggio allo 


— Zio... 

— Che nova? 

— Go fame! 

— Assai? 

— 0h, yes, non ho più banane, 

— Pazienza. 

Verso mezzogiorno i due transvolatori 
ron ne potevano più; alle due lo zio 
ricevette una segnalazione «Sì 0. 8. 

—- Cossa xe nato? ' 

— Zio, la ne tiri dentro... 

= zato. 

— Si, la carlinga xe tropo streta. 

— Resister, resister, se fussi 
Atlantico chi ve aiutaria? 

"= Zio, la ne tiri dentro, se no me 
buto in corte; mi no posso più. 

Era guarita, Vesaltata? Lo zio cre 
dette di sì, ma quando, con tutte Je 
sue forze, tentò di tirare a sè lo «Spi 
rito di Santa Filippa», il gancio, sulla 
fune, avera fatto un solco e non'scor- 
Teva, più. A 

E allora la cosa, minacciando di vol- 
gersi al tragico, zio Marco chiese per 
telefono soccorso ai pompieri, i ‘quali, 
resì edotti del caso, accorsero con scale 
ed attrezzi. 

La fune ed il baule erano bene as- 
sicutati, ma ad ogni buon fine, sul- 
l'oceano, fu tenuta tesa una tela di sal- 
vataggio, nella quale finì la gloria. so- 
gnata dalla esaltata Mary, la quale si 
sarà peratiasa che altro è volere e altro è 
volare... 


sul 


suo alloggio. 


la misteriosa sparizione di una borsetta 
d’argento e di vari gioielli «el valore 
complessivo di 500 lire, custoditi nel 


Recatasi dal brigadiere. Greco, co- 
mandante la stazione dei carabimeri di 
Barcola, la donna denunciò il fatto, |i 
esponendo i suoi sospetti al funziona- 
rio. Questi dispose tosto perchè fosse- 
ro condotte le più attive indagini e 
dopo Drevissimo tempo, i militi tras- 
sero in arresto il bracciante disoccu-|F 
pato Mario Ruffino, di 28 anni, îl quale, 
interrogato dal brigadiere, finì per con-|a 
fessare di essere stato lui ad imposses- 


d 


non hanno ritirato Je divise 0 mon le han- 
no complete, 
presso il comando di centuria, seralmente 
dalle 19 alle 2. 


potranno ritirare il ‘buono 


295,2 Legione Balilla «Ugo Folonio», Osgi 


alle 13.20, sono convocati a rapporto tntti 
gli istruttori deila Legione Balilla ‘(esclusi 


comandanti di coorte), nella sede del Co- 


mando, per comunicazioni importanti, in 
merito alla manifestazione di sabato, 


IT Goorie «Nulli Secunda». Gli iscritti al 


coreo premarinaro sono invitati a presen- 
tarsi domenica, 


alle 9 alla direzione, via 
‘erriera 12, dovendosi iniziare le istruzioni. 
XII Conturia Avanguardisti, Tutti gli 
vanguardisti in forza alla XII centuria, 


sono comandati d'intervenire all'adumata di 
i della borsetta e dei gioielli della | domani, alle 20, in sala Dante, e in divisa 


i parata. 


Turitto. Stretto dal bisogno, aveva poi 
venduto la refurtiva a tale Napoleone 
Gaspardis, di 54 anni, abitante în via 
della Sorgente N. 9, per... venti lirel 
Il Gaspardis, tosto rintracciato dai 
carabinieri, fu ‘arrestato per ricettazio 
ne, mentre un'accurata | perquisizione | fi 
praticata mel suo. alloggio 
scoperta dellaborsetta, I givielli ave- 
vano già pr 
destinazione; È 
Le indagini continuano per accertare 
chi sia il secondo ricettatore, Gli arre-|di 
stati furono deferiti alla Procura del|t 
Re e scortati al Coroneo, i 
anta 


° DIS 

Il feto tra le immondizie 
e l'arresto di una domestica |{ 
Giorni er sono riferimmo Ta notizia 
del rinvenimento di un feto, abbando- 
nato nell’immondezzaio della casa n. 
37 di via Romagna. In seguito. a quel 
rinvenimento si iniziarono indagini per 
accertare le responsabilità, e le diligen- | © 
ti ricerche, condotte dal brigadiere Cas- 
sone, comandante la stazione dei cara- 


il voléper utta’nuoval! 


liti Zanchetta e Losito, condussero nel 
pomeriggio di ieri all'arresto della do- 
mestica ventunenne Chiara Benci, vi- 
signanese, abitante qui, in via Roma- 
gna n. 

La Benci, interrogata, tiegò dappri- 
ma la sua colpa, ma alla fine contessò 
di aver voluto sbarazzarsi di quella ma-|N 
ternità, per nascondere una colpa, ele 
aveva perciò abbandonato il feto nel 


L’arrestata non ha voluto narrare il 
tetroscena che, secondo lei, ha determi. 
nato il suo gesto. E? stata scortata alle lc, 
carceri dei Gesuiti e deferita all'auto 
rità giudiziaria, 0 

Gi 


Precipita da un tetto|e 


anni, abitante a Trebi 
Vorava i 

militare, 
mentre era intento ad aggiustare illg 
tetto di una baracca, accidentalmente 
perdette l'equilibrio e cadde pesante! 
mente al suolo. Fu subito soccorso da 
alcuni uomini che lavoravano poco di- 
stante, i quali, poichè il Ferluga si la-|© 
mentava di forti dolori al fianco simi- ci 
stro, provvidero subito ad avvertire la 
Guardia medica e. poco dapo, con l’au- 
tolettiga della pia istituzione, il Ferlu- 
ga venne &rasportato all'Ospedale Regi- 
na Elena, ove il sanitario di tuîmo pur 
non riscontrandogli alcuna ferita este. 


nei..inagazzini del Genio 


oro Ti direttore tei 


ortò alla | vita i direttori 
ciperanno ai 
presto ii fal 


dovuto aver luczo domani, è 


Gaio. 


MATRIMONI 
E 


binieri di Scorcola, coadiuvato dei mi-|—- 


Il muratore Giovanni Ferluga, di 39|Sine Edison, 
o N. 54, la- Cine Savoia. 


n via del Lloyd. Verso le 11,|Novo Cine, 


Cin 


Cine Venszia, 


DISSI 


Filodrammatici e filarmonici 


Por il concorso filorammat Mopola: 
o provinciale ‘delle 
Antonio Pittani, in- 


todrammatiche, © 


Associazione Magistrate; 


è stato riman- 
‘ato per improvvisa indisnosizione di un’ar- 

ta, 5 
L_mntleueleueit.i. 


Bollettino dello Stato civile 


I SANTI D'OGGI DI NOMP ROMAN 
incenzo, martire in 83 
Sui Nono, pa 


i Dolinar Tuigi a. 


Mangarelli 
m. 9; Decampo id; 


pe a, 4 


Tigoli Maria a. 21 
Krammer Edoarda: a. 
55: Daneu Carlo a. 41; Percich Carla a. 17: 


‘obee recie Sob: 
Berg o cursore, e 
in Giuseppina art: 
ssunto: nati 8 ‘morti 10, matrimoni 1. 
runs 5 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti, Compagnia drammatica 


Niccodemi. Ore 20.45: «I. 
3 atti di S. Lopez (novità). 


signora Rota» 


fo Teatro detla Commedia, Compagnia D'An- 


geli-Calabrese, Ore 17.15 e 2.45: «L'unico 
baso» (novità) di G. Piazza e «Un viaggio 
per cercar moglie» di IL. Muratori, 
‘azionalo.. Dalle 16: «Cosetta» con Clara 
Bow e Antonio Moreno, e varietà. 
xcelsior. Dalle 16: «L'attacco di Zeebrug- 
ge», «Eroi del mare» e varietà. 


l'immondezzaio “della casa in cui abi- | Cinoma ‘del Corso. Dalle 16: «Gli amori di 


Sonia» con Gloria Swanson e varietà. 


tava Fenice. Dalle 16: «La sposa della tempesta» 


con Mary Bragdford, e varietà. 


Eden, Dalle 16.3): «Allarme del fuoco» ela 


compagnia Giorgi (Sganavino). 
îno Teatro Regina. Dalle 16: «Fedora» con 
Lee Parry, e varietà. 


ine Italia, Delle 16: «Notte di nozze» con 
Lily Damita. È 
ino Garibaldi, Dalle 16: «Come vinsi la 


guerra» con Buster Keaton. 

ine Galileo. Dalle 16: «La fine di Monte 
carlo» con Francesca Bertini. 

Dalle 16: «Vita. soapigliata» 
con: Rod La Rocane e Dorothy Gysh. 


Dalle 15.30: «La rosa degli 
Stuart» con J. Novello, S : 
Dalle 15: «Da canzone. della 


mamma» con Belle Bennet e V. Mac Lagen 
ino Royal. Dalle 16: «Mamma, non pian: 
gere» con Mary Car 


ine Volta, Talle 150: «S. M, l’amore» con. 


Lia Mara e Harry Liedtke. 


edtke. 
Teatro del Popolo. Dalle 16: «Il talismano 


della nonna» con Harold Lloyd. 

ine Buffalo Bill, Dalle 15: «Sua Grazia ei 
diverte» con Adolfo Menjou. 

ine Gontralo (via Carducci 32). Dalle 15.30: 
«Otello, il moro di Venezia» con E, Jan- 
nings e I. Da Putti 

inema Alfieri. Viale XX Settembre 24, Oggi: 
in. prima visione: «L'ultima cavaleante» 
con William Hart. 

Dalle 16: «L'aquila dei mari» 
con Wallace Beery. 


miormente sul corpo e nitenendo — dati 
i continui lamenti del Ferluga, il quale 


a aaa 


CORRISPONDENZA APERTA 


Filatelico: Si capisce ch'ella si trova an- 


continuava ad accusare dei forti dolori 
al fianco sinistro — che avesse ripor- 
tato lesioni interme, lo fece accogliere 
nel reparto d'osservazione, 


Causa Ra Capogiro si faffura due costole 


TI falegname Leopoldo Tusech, di 37 
anni, da Batte (Gorizia), abitante al 
N. 157 di Contovello, stava lavorando, 
sabato scorso rerso le 16, nella falegna- 
memnia. A. Spangher, sita in via della 
Pietà, ed.era montato sopra una scala 
2 piuoli, allorchè, forse colto da capo- 
giro, perdette l'equilibrio e cadde a ter- 
ta in malo modo. Tu soccorso subito; 
alla meglio, dai compagni che lavora- 
vano presso di lui e poichè sì rifiutò 
di farsi trasportare all'Ospedale, spe- 
tando che i dolori che egli sentiva ai 
fianchi, fossero passeggeri, fu portato 
2 èasa sua, ove venne Visitato dal dott. 

itingher della Cassa ammalati. In 
questi giorni però, i dolori non cessa- 
tono, e ieri nel pomeriggio, verso le 15, 
egli dovette farsi trasportare all’Ospe- 
dale Regina Elena, ove il sanitario di 
turno gli miscontrò la frattura della IV 
‘s VW costola, per cui lo fece accogliere 
pel X reparto, 


pena sulla soglia della filatelia; sappia che 
l'Austria emise la prima serio di franco: 
bolli nell'anno 1850 e che il francobollo a 
sui si riferisce la sua domanda appartiene 
alla serie commemorativa del 1908; detto 
francobollo, se usato, ha il valore di ca- 
talogo di lire 0.15: e se nuoyo @ fresco di, 
lire .6, Collezionisti .sono molti in città e 
provetti, ma non diamo indicazioni’ per- 
sonali. — Lettore: 8i rivolea alla Capita- 
‘|meria di Porto (Ufficio Leva). : 

Costruitore: Un ponte girevole si trova 
a Trieste all imbocco del «Canal Grande». 
Non conosciamo se altri ponti del genere 
si trovino mel Veneto, Per l'esecuzione 
di simiti. impianti non mancano le im- 
prese a, 'Urieste, per ragioni. di principio 
però, non possiamo dare indirizzi in questa 
Tubrica. Na 

R. €. E,: «Tu che hai un consiglio per 
tutti dimmi: cosa si deve fare per non es. 
sere disturbati dalla lanterna allorquando 
si vuole godere una audizione radiofonica? 
Risogna avere metvi d'acciaio per soppor- 
tare tutti quegli urli e 8 ù 
paga una tassa per goder d'una radio!»: 
Non c'è che un mezzo: chiudere l’apparee- 
chio, E da augurarsi però che l'«E, LA. R.» 
prenda una buona. volta qualche provve. 
dimento. E 


Schanghai 19 ‘giorni circa e da Trieste 2 
Tientsin .16 giorni col seguente itinerario: 


T. P. dello orsi 6,50, a Milano, prende la 
coincidenza con quello delle 15 che per via 
Chiasso giunge a Mosca, in circa 4 giorni. 
Da Mosca a Pechino (Transiberiana) impie- 
ga ji giorni. e da, quì a Schanehai 3 gior 
ni. Da Pechino ‘a Tientsin circa mezza 
giornata, Y 


iti! Eppur ei; 


Cinese: La posta impiega da Mrieste al 


Da Trieste (giornalmente) parte col. treno. 


«lla Madonna: della Salute” 


TRIESTE » 5, Giacomo 


Inoma Tealro Regina 


MANIADNDAA: 


TRIOFOSFOR: 
Ricostittente nervino eroico | 
La Nevrastenia, l'Impressionabilità, la .| 


Si possono vincere col TRIFOSFOL RIVAL 
‘TA, tonifica il cuore, rinfranca i nervi, rein 
tegra la composizione chimica delle cellule 
neryose cerebro-spinali risolievando l'energia. 
morale e la forza fisica. L. 12 la scatola. 
L. 68 lo 6 scat. spedisco race. ovunque. Prof 
Doît. P. RIVALTA, C. Magenta, 10, Milano. 


SEDIE :A_ SDRAIO, POLTRONCINE 
in vimini, per giardino, a prezzi bas 
Sissimi. 


Magazzini Cappellani 
Corso YV. E. tI, 11 — Via Roma, 5 


GRANDI ARRIVI 


BiIL.I 


VIENNESI, TIPI DEL MASSIMO. BUON GUSTO, CON 
OGNI GARANZIA, A PREZZI CONVENIENTISSIMI 


ONOVO 
VIALE XX SETTEMBRE N. 33 


NEI RI LE IO 


“BUONI POSTALI FRUTTIFERI: 


INTERESSE comPosto DaL 8 al 6 per CENTO 


MOBILI! 


Viale XX Soffembre H. 33 
8 CE N aItHes NN A 


frutiazo 300% dopo il 1!e duronte if 2° anno 
an SRI OI di Io i 
Lie 00 
MAI Sa 
n 600% .. 


d iero e per fulti gli apri suacessivi 


-1 SUDDETTI INTERESSI COMPOSTI DECORRONO 
SEMPRE DAL GIORNO DELL'EMISSIONE DEL BUONO 


dopolanm | dopo fo auzi dopo fbanni © dopo 204nm 

Buozo 4 IL. 100 tas60 ‘7005 623968 ssoro 
» n 00. 66900 89525 98,25 160350 
" » 1000 133800 179050 239050 320700 
© n HO00O 69000 s952,50 982,50 1603500 


I Buoni Festa fai) pssono acquiotae preso qualias 
api Siri Fui felt po peu ez glio 


PRORSARARARE-- 


pressione cerebralo e la Debolezza QUEI ha 


si 


- IL PICCOLO; GI Triîste. Pag. VII, giovedì 19 aprile 1928 - Anno VÌ 
a AAC, 


“TEATRI E CONCERTI 


ta, Essa non è capace di mentire, e con- 
fessa al marito il suo amore per Mare- 
chal. L’intrigo ordito per una vicenda 
romantica si è trasformato in vita vis- 
suta e coinvolge tutta quella gente. 
Marco è rovente di rancore per Mare- 
chal.e per la moglie ch’egli\non ricono- 
sce più. Dopo molti anni di matrimonio 
quei marito confessa di non ritrovare 
più l'animo di Giacomina. Mistero del 
cuore femminile: si crede di conoscerlo, 
0 invece, un giorno, tutto è all’inverso, 
Moscat allora ha un colpo di genio: con- 
siglia Marco di scrivere queste impres- 
sioni ancor calde di.vita che gli potran- 
no servire per un romanzo, Il vero ar- 
tista copia dalla. realtà. Ma ecco Mar- 
co enunciare questa tesi: la vita che 
si soffre non può essere letteratura, 
Egli si accontenta di vivere onestamen- 
te il suo dolore, senza ciarlatanerie, solo 
preoccupato di salvare Giacomina dalle 
grinfe di Marechal. Preoccupazione va- 
pia) giacchè. prima di partire col mari. 
to per Orleans, Giacomina si accorda 
con Marechal per un. incontro segreto. 
Moscat interviene per impedire che l’in- 
contro avvenga, Marechal sta per are- 
re il premio del romanzo che lo renderà 
celebre. Se egli si ostina a volere lo 
scandalo portando via la moglie ad un 
collega, l'Accademia gli negherà il pre- 
mio, per fatto morale. E Marechal, mes- 
so tra la vanità della gloria e il mirag- 
gio dell'amore di Giacomina, preferi- 
sce la prima. Poco prima di partire 
per l'America, Marechal rivede Giaco- 
mina e le offre una novella da lui serit- 
ta, in cui è narrata la loro avventura. 
Giacomina si sdegna. La passione da 
essa nutrita per quell'uomo, era inuti- 
le, Ora capisce come i letterati offenda- 
no.i più saeri sentimenti della vita, fa 
condoli oggetto di letteratura, senza, ri- 
spetto e senza pudore verso le petso- 
ne compromesse nei racconti, interessa 
ti soltanto alla loro fame di snecesso. 
Nel racconto di Marechal, Marco forse 
avera una brutta parte. Giacomina di- 
fende l'onore e la dignità del marito e 
«scaccia Marechal. L'amore in cui essa 
aveva ereduto è stato insultato da. un 
Jetterato, 

Ormai Giacomina. crede alla verità 
della vita semplice, fuori del romanzo, 
@ si sente perciò più vicina a Marco che 
seppe, amarla e soffrì ln gelosia, senza 
serivere il suo dolore, Marco è tornato 
impiegato al Ministero ed è di nuovo po- 
vero. Un giorno che la moglie lo elogia 
per la sua onestà d'amore, Marco deve 
disilluderla: anche lui gerisse un. ro- 
Tranzo su quell” avventura. L'istinto di 
raccontare ciò che visa è stato più for- 
te e lo vince, Anche egli ha fatto della 
letteratura, mara quale prezzo: ha dato 
tutto ee stesso al suo romanzo, pagan- 
do ogni pagina col sangue e con Je la- 
crime, Vgli ha nutrito porta d'arte 


“L'ultima novità, 
(Vient de paraître) 


Commedia in 4 atti di Edoardo Bourdet 
al Politeama Rossetti 


‘Anche con le sue imperfezioni questa 
tommedia è interessante. Dapprima essa 
si presenta vasta e complessa i in un qua 
dro arguto e pittoresco în cui gi muovono 
letterati, editori, giornalisti che l'auto 
Tè osserva con pungente i ironia. Poi tutto 
«juel mondo, così spassosamente messo in 
satira, si spopola e sullo sfondo dell'am- 
biente si profila e si precisa la. vicenda. 
La satira cedo il posto alla passione ro- 
Mantica, ed i personaggi, guardati al 
Primo atto con sottiso burlesco, vivono 
xl loro dramma con sentimento umano, 
senza alcuna intenzione ironica, Ma al 
quarto atto, ecco che la satira riprende 
il st sopravvento. Essa si palesa più 
nelle situazioni che nelle parole, e la ri- 
soluzione stessa della commedia cerca di 
chiarire ciò che l’autore nella imposta- 
zione aveva presentato quasi in una fot- 
ma di antitesi. Pareva che egli volesse 
far risultare dalla favola, l’inoonciliabilità 
@ il contrasto fra il romanzo scritto e la 
vita vissuta che non può mai divenire 
opera d’arte Invece il protagonista chiu- 
de il ciclo della sua ‘esperienza facendo 
di un suo dramma ‘una storia romanze- 
sca in duo volumi, cioò si confessa lette- 
rato il quale — secondo il Bourdet — è 
| quell'uomo che si mostra capace di leg- 
gere mella propria passione e di! raccon- 
tarla nei capitoli di un romanzo, Di que- 
sto istinto, che chiameremo .autobiogra- 
fico, il Bourdet si burla, Il letterato che 
racconta la propria vita è sterile di im. 
inaginazione, © ripeto un'esistenza vis: 
Wauta essendo impotente a crearne delle 
glire con la forza della fantasia. 

! ‘Perciò quel mondo di scrittori scaltri, 
scettici, arrivisti, senza impeti di pos- 
e di generosità ci è presentato con 
‘un sorriso mordace. Per essi l'avventura 
d'amore mon costituisce che il capitolo 
‘di un romanzo ché striveranno per sa- 
«ziare la loro vanità. Il mondo che ci pre- 
senta Bourdet è tutto pittorescamente 
‘animato da questa civetteria letteraria 
“che mena romanzieri ed editori in cerca 
di un’effimera gloria e di molti quattrini. 
Editori che lanciano giovani scrittori co- 
me. gl’ impresari lanciano le  cocotte, 
Scrittori che cercano di gabbare editori, 
L'arte annientata dall'affare e condotta 
dalla furberia, 
Ecco Moscat, un grande intraprenden- 
îte editore parigino. Egli sta per lanciare 
lo scrittore Marechal, candidato al pre- 
(mio Zola, con tutti i mezzi della pubbli 
‘cità. Niento manca al successo di Mare- 
chal, neancho il sicuro voto della com- 
m ine letteraria che lo proclamerà 
wincitora del. concorso. I membri di que 
sta commissi i. dalle formi. 
dabili mani di Moscat. Ma il candidato |s î 

l premio.si burla di A î scere. Ora che tutta quella vita può es. 
‘un contratto più vantaggioso con un edi- | sere raccolta in volume, è necessario 
tore rivale. Allora Moscat, punito sul farla fruttare, Moscat, tiranneggiato 


Due serate eccezionali al Verdi 


I celebri balletti rustî fi Anna Paylova 


Anna Pavlova, la più grande danza- 
trice del mondo, la celebrità più tipica 
® più famosa del hallo russo, dopo i 
trionfi.recenti di Parigi, di Londra, di 
Berlino e di Milano — che sono la natu- 
rale, ininterrotta continuazione dei suoi 
indimenticabili successi d’anteguerra — 
si presenterà sabato e domenica pros 
mi al pubblico nostro, in due grandi se- 
rate al Weatro Verdi, insieme alla sua 
mirabile Compagnia di balletti russi, 
che è certamente la più perfetta esi 
stente, Oltre sessanta ballerine e. balle- 
rini russi di cartello faramno ala alla 
deliziosa danzatrice è fra questi in pri- 
ma linea il notissimo ballerino Laurent 
Novikoff, le prime ballerine Hilda But- 
sova e Nina Kirsanova nonchè Pianow- 
ski, Zalewski, Algezanoff, Domoslawski 
e Warzinski. La Compagnia dispone 
inoltre di una speciale messa in scena 
sima. 1l maestro K. Baranovie 
l'orchestra che conta fra i suoi 
elementi due apprezzati solisti, i signori 
F. Caruana ed E. Kurtz. 

Quando, giorni addietro, Amna Péay- 
lova apparve in tutto lo splendore del. 
Varte sua personalissima al Teatro lirico 
di Milano e l'eco dei suoi autentici 
trionfi giunse fino a noi, si potè larga- 
inente udire espresso anche nella nostra 
città il desiderio di poter ammirare la 
Diva della danza e l'eccezionale spetta- 
colo d’arte che le fa cornice. E, infatti, 
una celebrità simile e veri autentici bal- 
letti russi come i suoi, a Trieste non 
hanno mai fatto finora apparizione. 
Ora, se ‘così raro avvenimento artistico 
serà offerto al pubblico nostro più raf- 
finato, ciò è dovuto a quel benemerito 
vivificatore delle scene triestine che è 
il cav. Enrico Gallina, alla cui vigile e 
appassionata iniziativa dobbiamo già 
tanti magnifici spettacoli d'arte. A lui è 
riuscito di convincere Anva Psvlova a 
includere Trieste nel programma del suo 
giro artistico attraverso ai massimi cen- 
tri d’Italia, 

Così sabato e domenica avremo al Tea 
Sa Verdi una serie di visì nî di profon- 

da bellezza e un soguirsi di quei qua- 
dri veramente unici per armonia, poe- 
sia ed arte, che sono gli autentici bal- 
letti russi di quella che non a torto è 
considerata la più fine, la più sq A) 
la più leggera ballerina del mondo. 


L'arganista Joseph Bonnet a S. Giusto 


Questa sera alle 20.30 ita. orga 
nista Joseph Bonnet inizia il concerto 
da noi altre volte annunciato, in cui 
saranno eseguiti molti capolavori della 
letteratura del maestoso strumento. La 
fama altissima dell’esecutore e la ma- 
gnificenza del programma lasciano pre- 
vedere una fra le più ricche manifesta- 
zioni artistiche della stagione. Ripro- 
duciamo tutti i brani che saranno ese- 
ARTO i 

1) Andrea Gabrielli: «Canzone» ; Pier 
Luigi Palestrina: «Ricercare»; Girola- 
mo “Frescobaldi : «Toccata per l'Eleva- 


naîta (dì 2; carbon 1) 4 giovani mae. 
j china (11) {: cameri classe ci lusso —; 
camerie: interpreti —; ealonieri I classe 
(2) i; cabinisti I classe (—) 2; baristi I 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
19 aprile 

Turno Generale. Marinai (15) 1; giovani 
coperta in I (8) 50; giovani coperta in II 
(5) 1; mozzi coperta, (46) 1; fuochiati (12) 1; 
carbonai (44) 1; giovani camera (3) 1; gio- 
vani cucina (2) —; mozzi cucina (21) 1; 
mozzi coperta (33) 1 

Turno Lloyd Triestino, 
giovani coperta in I (2) 16; giovani coperta 
in II (2) 9; mozzi copetta (8) 2; fuochisti 
(1) 21; carbonai (1) 29; mozzi macch. (1) 1. 
Turno Cosulich: Nord, Marinai (3) 1 
giovani coperta (—) 7; mozzi coperta (—) 7; 
ingrassatori (1) 8; fuochisti (1) 4; fuochisti 
nafta (4) 1; carbonai (-) 1; giovani mae. 
china. (1) 1; (camerieri classe di lusso —; 
camerieri interpreti —; salouieri I classe 
3; cabinisti I classe (1) 8; baristi I clas- 
se —; salonieri JI classe (1) i; cabini: 
sti II classe (—) 1; baristi II classe —; ca- 
merieri Ill classe (2) 5: camerieri mensa 
ufficiali (—) 4; giovani camera (5) 23; mozzi 
camera (22) 1; giovani cucina (1) 6; ‘allievi 
cuochi (—) t; mozzi cucina (6) 17, 

Turno Cosulich: Sud. Marinai (4) 1; gio 
yani coperta (5) 1; mozzi coperta (it) 1; 
ingrassatori (—) 10; fuochisti (1) 10; fuochisti 


Marìnai (14) 1; 


claese —; salonieri II classe Le 1; cabini 
ati Il classe (11) 2; baristi II classe —; ca- 
merieri INI ciasse (8) 1; camerieri mensa 
pfificiali 2; giovani camera, (8) 1; giovani 
cucina, (—) 4. 

Nav. Libora Triestina: Nord. Marinai 
(7) 1; giorani coperta (7) i; mozzi coperta 
(3) 1; ingraseatori (1) 1; fuochisti (1) 8: 
carbonai (1) 1; garzoni (1) 2; garzoni in li 
(-) 3; mozzi cucina (9) 1; giovani cucina 
—: mozzi cucina (6) 1; mozzi camera (10) 1. 

Nav, Libera Triest Sud, Marinai() 1; 
giovani goperta (--) mozzi ‘coperta (—) 1; 
fuochisti (—) 6; carbonai (2165 

Tiiino Tripcowich, Marinai (—) 6; giovani 
coperta (7) 1; mozzi coperta (1) 1; fuochi. 
stì (1) 1; carbonai (1) i 

Turno Gerolimich. Marinai (6) 1; giovani 
coperta (6) 1; mozzi Sornrte () 1; fuochi 
sti (-) 8; carbonzi (-) 2. 

TM. U. Martinelich, Marinai 1; giovani co- 
perta i; mozzi coperta 1; fuochisti 1; car 
bonai 1 

ITotale inscritti al 13 aprile: 1298; imbar- 
cati e cancellati 8; totale inscritti al 19 
‘aprile: 1250, Î 


so 


R. T. costiere del 


Elenco dello Stazioni 


meriez», Roma Isalo Radio - S. 
da Cabo Verde; 
dio » Chatham Maccach otte; 
de», Roma Ital pi: 


Ra li aboso chus: 
oria Radio - Fiume, 
Cesare», Roma Italo 
«Martha Nb i 


blanca; 
Rosi Italo Radio s 


Roma Ttalo n io - Trujill 
3 - Alexandria 
Roma Italo Ra- 
Roma Italo Radio- 
a Italo Radio - 
imme - Capo 
(0; «Viminale», 
Roma Italo Kadio - Dai Sudan, 

La compilazione dei \radiotelesrammi do- 
vrà essere fatta nella seguente forma: nor 
me del destinatario; nome del pirestafo; 
stazione costiera alla \quale dovrà eesere 
appoggiato il radiotelesramma, 

‘A rendere edotto) il pubblico delle tariffe 
da ‘applicarsi, provvede il manifesto com- 
Pilato a cura del. Ministero delle Comuni 
cazioni e distribuito a tutti gli uffici tele 
grafici del Re to) 


BORSA DI rRIESTE 


idente Wilkc 
sl; «Roman, 
«Romolo». R 


La pubblicità\continuata' è la Fasé al una rorica unum 


Congressi, feste e convegni 


tI 

0 

je DON 

Scoietà Ginnastica, Domenica la sezione sta po 
escursionisti effettuerà, una, gita sul Monte tha pipstt ni ‘ 

(eco di Reditti, Ritrovo alle 5. Spesa 5|c008% sa se nuti 
lire. Iscrizioni obbligatorie in sede. Per do- sE 089 rà ni raso 

menica mattina alle 10, gli atleti gono con-| Gel OP Gea. tie. DO 

vocati in campo eportivo. \ero®t a iveS ar 

Club. Alpino, Il programma. specificato e sato da 7 prerioa, rà 

le fotografie illustranti la zona che sarà | 09% de cpl ESTS 


percorsa nell’escursione alle sorgenti del 


Torre, con traversata dei Monti Musi, sono pel 0. a QI. 
<SpOlie (ni eda sociale Iacdsiani. siuo. a [pra O por: 
domani alle 20. RS: si 


A, N. Alpini, Il consiglio direttivo è con- 
vocato in sede per le 19. 


Associazione G. E. I. Oggi alle %, adu. ago | 
nata generale in sede per comunicazioni Lo Pina i. 
urgenti. I soci sono pregati di non man-|co ara 10, È punoiavon 
care. Domani il consiglio direttivo alle 2. une oo, È net NIDO 

Circolo esperatitista, Oggi alle 20.30 lezio. osso: gi or er pon 
ne gratuita d’esperanto. Tutti i soci sono | tema ve i MAE gd i & 
invitati anche per importanti comunica. ove: d ppi 
zioni. 


Associazione XXX Ottobre. Sabato e do. 
menica dalle 19 alle 24 trattenimenti fami- 
liari di danza in sede, 

I partecipanti all'escunsione eciatoria al 
Monte Lusciovei si trovino domani allet8.3) 

alla Stazione centrale. 


Circolo Bancari. Oggi dalle 19 alle 20, gin- 
nastica ritmica, Dalle 91 alle 2% tratteni: 
mento familiare. Domani alle 21, assemblea 
generale straordinaria dei soci. 


G. S. Dreher, I seguenti giocatori devono 
trovarsi oggi alle 16 sul campo di S. Giovan. 
ni per disputare una partita ri allenamen- 
to con la rapmr. Triestina: Silla, Pizzica, 
Machich. Gor , Fortunat, Maluta, Bar 
bich I, Menezhetti, Colombera, Barbich II, 
Ghersinich, Boretti, Rapotez, Vrger. 


SEI 
ù % A 
«Tosai», Oggi alle 20, assemblea dei soci. | ©%py®! & 0% A : 
Allo 29.30 solito allenamento alla fune, Ie cos a i Pi Voron p ZZA PONTEROSSO 
II equadra. ADE Gora. die a Has 
PEb 250» uo) 5A 
s i Bri sedpto ordinaria, dei | Si e O, oi È ; è 
seci alle 20.30. le si raduna la dire-|xuMW sai di ì H tI È L 
site door sissi Generi alimentari di tutte 


A, S. G, «Pro Trioste». Sabato e domenica 
gita sciatoria alla solla Somdcena (rifugio x 
‘A. Groco) e sul monte Lussari. Partenza do- | ®! 
Tunai alle 18.45, Si viacgia col 5 percento 
di sconto. Informazioni oggi in sede. 


Club del Menocolo, Tutti gli iscritti alla 
sezione filodrammatica e i soci. ordinari | xe 
sono invitati o‘ le 29,00 in sede per ur-/,, 
genti comunicazi: 

e eee 


Orario Stazione Centrale 


le qualità. - Vini e Liquori 


PARTENZE 
VENEZIA» 5.15 A: soi È a (Milanotò 
sanna-Parigi); 8.23 0.8. A. 10,5 
15.05 D.D.; 15,25 A.3 i si 
1820 O ‘Porfogmaro); 20.10 D Di: 2336 
UDINE: 5.15 A.; 6.50 O. (Monfaleone 
fo DI 7.40 A.s 12.30 A.; 15,15 D.: 0215 D, 
POSTUMIA 109 D. (Lubiana-Belgrado-Bu 
carest); 5.00 A. {Lubiana}: 7.30 DD. (Lu 
biana-Budapest-Vienna- Praga); 905 D. (Au 
risina); 12 A.: 1445 D. (Imbiana-Belgrado); 
15.50 A. (Imbiana); 18,35. A.; 1930 DD. IT 
hiana-Budapest-Vienna); 20.29 S.0. {Belgra: 
do-Sofia-Costantinopoli); 20.45 1. (Lubiana. 
Budapest). 
FIUME: 100 Fasi 5 A.: 7.30 O.; 905 D.: 
14.45 A.3 18.55 îi 


L'efficacia 
del PROTON nella 


convalescenza 


3 


ARRIVI 
VENEZIA: 0,30 D. D.: 54 7.863 0. (da 
DO ROGURT)a do A; 9,55 DoD 11.25 W. L.; 
P (ON D. Di 17.30 A.;: 13.20 Di 20.00 

7.53 0.3 8,65 Di 


1210 A.; musa D. 
1 19.52 O. (da Monfalcone): 20.25 Dì 


Li 1635 A. 


16,35 M.: 19.10 D.: 


FIUME: 1015 O.: 13.15 Das 
23.00 A. 


STAZIONE CAMPO MARZIO 


I 


efona alla commissione Jetteraria | {urbescamente, pubblicherà il nuoro ro- CAL Giambattista Martini:  Ga- (8 aprilo 1929) ARTENZE È 5, 
‘acendo sapere che non ha più interesse | 1anzo di Marco, pagandolo PIE ASSEN Se 5 PARENZO: 5.00 A.; 9.46 M (Buie); 1355 Mu II) 
la proclamazione di A ranchi. 2) Du Mage: «Grand Ieu»: Francois aa LL: DA 18.25 M. (Buia), Sig. Dott Comm> C. Rocchietta, Pinerolo. è<# i 
DA itore, con un solo colpo di voloni Lo commedia ha un primo atto erel Gouperin le Grand: eSoeur gi IR Da HH FSOBINA GOLA: 5.25 O.; 12.25 M. (Cosina); ig. * , . E) SÒ) & 
‘Ta rovinab Vautoro ingrato, Marechal ‘to, ricco di movimento e di sorprese, di. | ROUis Nicolas Clerambanlt: «Bassa ct | Cons. 5% |g630| 5625) Merid. Saga lato da % 
nio, apparisce quarto, e iv rbente e arguto. Il pubblico applaudì Dessus de trompette ou cornet s$paré IL Ven. {77.901 77.95] Oceania gi 83 ABIICI IE POOL E RED SUISATAo x 3 faS & 
7 i Il'es.nov. 5) opaco); 6. ienn Si . s . 5] 
‘imernbri della commissione, che hanno di-|ben sei volte gli attori. Il secondo, più [© dialogue». î È D A Si i e miada 176 so 1150 Fer 1755 D. (Vienna-Monaco): 18350 endo subito un operazione. er la Viù, È 
& 1 , P 1 "ek, TI MORA VOTI nn-Sava | 929) 220] Train 76 A î) 
‘persi i ‘voti sul” veochi candidato, li riu- | intimo, acuto e originale, è stato pure f SG Fino OA LEARIO E Comit 10fCi 1260/ Iripcowieh{ DMI 257 (Gorizia) PRAGA , I 
g gni 3 SO di (551 je 6 i A a A 
miscono sul nome di uno Dee pito Ri : terzo Pa Roberto Seltumann: a) «Canzone | Oredito | 3o0| Too cant Nav tin (155) PARENZO 150 be ‘Sule); 1800 A 194 quale fui degente all'ospedale per olire tre mesi, ‘S° ì 
è cetubrato alquanto sconnesso, In que- Schi É B.it-Br. A} sor| 509) Fran 9 9 < ida Baio): £ si 
Ito atto l’azione non scaturisce da n in si miny;b)«Schizzo in fa mino. pra dh art Rin.-Cosuli OT cosina. ;POLA: SE M: (dn Cosina) 9.6 E NOE », 
v° elementi, © la vicenda d'amore si|° 9) Cesare Franke: wPastorale», ‘| 11} N: Chea: | (Sii Si Gem. Wal. |> > ch Deifalzdice: lui 0. a deri mi trovavo molto debole, è per di più soffrivo ; 
| esaurisce fn alcune scene’ poco interi 15) I : D- Bossi: i ia io Mas. Gred: Pop. “pes 16 ri Dai d4d | ata) . (Vienna-Monnco); 1624 .A.: , ararrs di i dj P PS Î d i 
santi. Nel quarto il movimento Psicc: | rit Vergine; Dugene Gigont:. «Too. | feto $91| Kerka Mi fit Eto'o: gr "D. (Monsco Vienî) di vertigini e di insonnia. Passavo così dei i 
i Silob peoonzei i denio, puine Co Hi epli Bonnet: «Romanza senza SR bt Poi Linea fia , D sofa ti d it II 7 
L\dlovinato, fn ascoltare la commedia conii to Berecaet o Variazioni di Gol | Inforinni 9. d5|romare (Brignano). Orario dal 15 aprile giorni tristi, tanto da non sperare più nella | 
ra piacere. La compagnia Nic- ine nre pedi ; Rion A me 744 | 1628 a i (Ea di Ouies È s È 
A un. v re 10, 14, @ partenze da CUS) ca 
‘biglietti d'ingresso sono in vendita| Sigorta 270) 251) Jutificio 402] 402| Miramare: ore (12; 14.30, 15.30, 16.30, 17.30 è guarigione. Du persona amica mi Venne con È; 
nemozio Tribel e; la sera, alle porte la îi nu Si CITE I) de; to 18.30. POS Lo 6 Rio v: Ie te È 5% ; he D A ; 
È Josulie stificio tl ì so, partenze ogni di minuti dalle al, î 
Basilica, Now: Dal | I) ini) Pilatira ©] gs] .800) a o e n sigliato il “Proton”, e, benchè sfiduciata 
ò Gerol. Ù DIS] (576) St.Dalmine] 126) 126 | mme IMI TETI II 3 sn x 
Lone da E Varietà e Cinema [iam | dî {53 RINO ALESSI, direttore respomsabile per la prova di altre medicine che non mi 
d se il «Risveglio del cuore» per com-|sempre è stata giustamente apprezzata “Lloyd Tr. | ; Stampato eq edito dalla: 
E di ai» con Carmen itrt: i È + 7 jet 
È piacere a Giacomina, .che è una ie dal pubblico, in causa forse della vasti Clara di Soianga ia da fiacco,” ROSS RICE Sti e Serino avevano portato alcun giovamento, mi decisi È 
î po e mandò da tà dell'ambiente. Vera Vergani è sem- CAD o Rina a [AioO RIMARIA SARTORIA I A] H 7) , A 
“Zola senza speranze di rius rice di molte e sin olari ri gio D 62.50 a > Franeia da 7445 a P ARI A ORI iù fel rimo acone incomin- 
il libro ha vinto. Eyenons — che si chia- Tercera ba dato uma grazia som- e a di Sctangai» Jr : Logdra sa co Pn 100868 n i8. ie TS PEOL ATO: Già gd % 
ma Marco Fournier messa al suo personaggio al primo atto, diretta dla Augusto Genina, di ser: BERO da sea ci (i ser) DI 364 1/8 | 7 è ti n iù forte ed ora, a cura È 
stampato sui giornali, proiettato nei ci-|e un caldo, vibrato accento drammati- di |a 3661/8; Albania da 3631/2 a 3651/8; Atene ® 5 ine ciavo a sentirmi P 3 : È 
nematografi, fotografato in tutte le ri-|co al terzo, ed una stanca melinconia | Smere nel sanguigno quadro della rivolti (da 25 a, 2550: Berlino da 450 a 486; Buca” 4 


viste, E’ la fino di una vita oscura @ 
“stentaàta. L'uomo celebre non deve mai 
far dimenticare la' propria notorietà al 
pubblico. Per ciò Moscat chiede a Marco 
un nuovo volume, Ma il povero impie- 
“gato alle Finanze non ha più argomento. 
: Dopo il © romanzo vincitore, Ja sua vena 
“descrittiva si è esaurita, È non saprebbe 
‘meppure scrivere un.secondo volume rac- 
“contando il proseguimento delle vicende 
toccorse alla protagonista del «Risveglio 
{del cuore», giacchè quella ragazza non 
esiste più: essa ha preso marito ed altri 
°non è che la signora Giacomina sua mo- 
| glie, Marco ha dunque marrato nel suo 
romanzo una storia realmente accaduta 
fa sua moglie. Egli non sa inventare. LD) 
‘sterile di fantasia, Il romanzo dev'esse- 
re una vita vissuta. Ora non può scri- 
vera. E° stanco e nervoso, Ma Moscat 
non può perdere un’affaro come quello. 
Marco gli costa molto denaro che deve 
fessero ricuperato, 
: e Marco ha bisogno di una vera av- 
ventura per poter scrivere il suo nuovo 
|jromanzo, Giacomina che è stata l’ispira- 
| rice del primo volume, dere offrire al 
imarito la materia prima dalla quale egli 
| possa ricavare l'argomento che gli 0e- 
corre. Moscat conosce il mestiere. Pgli 
-solletica la vanità di Marechal, e lo per- 
suade che Giacomina è innamorata di 


slui; e lo stuzzica a farle la corte. Poi 
"i 


confida a Giacomina che Marechal ha un 


‘“ttebole per lei, e la persuade ad accetta- 
78 le galanti tenerezze di quel conqui- 
etatore-solo per poter tenere un diario 
quotidiano che descriva Ja eronaca del 
l'avventura. che potrebbe essere anche 
l’avventura di una donna onesta. L'in- 
trigo riesce, (Giacomina è una tenera e 
; onesta. provinciale, ma è anche ambizio- 
enon potrebbe rinunziare agli agi ed 
ai successi mondani per ritornare alla 
miseria, di prima, Il dilemma posto dal- 
“l'astuto Moscat è chiaro: o cedere al- 
l'avventura romanzesca con Mareclial o 
subire il taglio della pensione e ricadere 
in povertà. Giacomina non soffre dissidi 
di cuore. Essa ha sempre amato il pove- 
ro e onesto e inodesto Marco. Ma la ma- 
schia «destrezza, le maniero ornate e 
piacenti, l'eleganza parigina e la sapien- 
Za conquistatrics di Marechal dapprima’ 
la turbano, poila conquidono. Amore ve- 
glia sulla casa del premio Zola, Moseat 
capisce cho l'avventura, devo essere in- 
‘ corniciata con sfarzo di paesaggio, ed 
invita Giacomina, suo marito e Marechal 
«molla sua villa in riviera. 
=. La riviera, concilia il sogno <’amore. 
Ù Giacomina ama Marechal: un amore pu- 
dico e ingenuo per un uomo scaltro e de- 
sideroso «di sole. avventure piccanti, Or- 
mai essa Jo ama fino a dimenticare il 
‘quaderno sul. quale doveva scrivere le; 
memorie della giornata, Marco subodora 
(l'assedio di Marechal e impone alla mo- 
‘glio di partire. E° la prima volta che 
uel piccolo e timido impiegato.si dimo- 
‘stra. energico, Giacomina resiste e rifiu- 


alla fine. Stati d'animo. sottilissimi, 
SEI con mirabile intuizione e mol. 
ta sobrietà di mezzi. Il Cimara ha tro- 
vato per la sua parte gli atteggiamen- 
ti e il linguaggio e le inflessioni di 
tono e molti piacevoli particolati pieni 
di rilievo che diedero alla sua interpr 

tazione calore e spontaneità. Il Lupi è 
stato ‘anche iersera un attore di molta 
signorilità. Non è facilmente dimenti- 
cabile l’impronta ch'egli sa ‘dere ad 
ogni suo personaggio, sempre gustosa» 
mente colorito e ricco di vita, Molto ef- 
'ficace e corretto il Brizzolari, un atto- 
re di molti meriti, e ledevoli il Marini, 
il Cattaneo e gli altri, 


SCURE 

Stasera si replica'a richiesta «La ‘si 
gnuora»Rosa», di Lopez. Domani, per sé 
rata d'onore di Ruggero Lupi, si reci 
terà «L'età critica», dramma in quat- 
tro atti, di Max Dreyer. “n teatrone 
alle viste. 

ee 

Teatro della Commedia, Vivo suo: 
cesso oltennero anche le repliche di 
«Resa a discrezione» ed insistenti ap- 
plausi andarono a intti gli interpreti. 

Oggi, alle 17.15 e alle 20.45, spetta- 
coli eccezionali con la novità di 'G. Piaz- 
za «L'unico baso», un atto settecente- 
‘800; pieno di poesia, di profumo e di 
arguzia. Seguirà un'importante esuma- 
zione: «Un viaggio per cercar moglie», 
di TL. Muratori, che da circa cinquanta 
anni non si rappresenta a Trieste, 


Soncerto dei Regi Licei Petrarca @ 
Oberdan. Il concerto tenutosi in sala 
del Conservatorio Tartini fu un tratte- 
nimento dal quale la scolaresca ritrasse 
largo profitto. Fu eseguita della musica 
piana, accessibile ad oreechi anche poco 
esperti delle forme severe. Tutti gli ese- 
cutori s’ebbero applausi fragorosissimi, 
Iginia Damini cantò tre liriche moder- 
ne, e come sempre in lei avviene, le 
ràvvolse d'uno spirituale ardore, men- 
tre la voce si mosse fresca e penetran- 
te di bellezza. Al pianoforte fu ascol 
tata con intensa gioia Corinna Ridi 
esecutrice. di parecchie composizioni, 
ch’ella evoca dalla tastiera con vivezza 
stupenda di tecco e con fermissima pa- 
dronanza della tecnica. L'audizione ter- 
minò. con l'esecuzione d’un trio, nel 
quale, oltre ln signorina Bidoli, si fe- 
cero notare le: pastose voci del violi- 
nista Bedini e del violoncellista Bonifa- 
cid. Il Bedini riprodusse anche: degli 
squarci brillanti e riconfermò l'ottima 
impressione da lui altro volte destata. 
Egli è invero un violinista forbito, si- 
curo dello a e sensibile alla 
voce dell’arte. 


Un concerto della pianista Gemma 
Delvecohio. Da oggi soci è ‘gli invitati 
degli «Amici del' libro» e dell’«Allean- 
za del libro» di Milano ‘possono preno- 


tare [posti a sedere per il concerto di, 
pianoforte che ‘avià ‘luogo sabato sera; 
alle 21 precise, 


zione cinece, Segue la film della L.U.C.0. 
con l'inaugurazione della Fiera di Mila: 


Milano e Rome. al 


gonò ‘amplauditis imi “i fomtagiati 

«Taka Moroh: e l'attrazione «'Proupe 
ohardini», 

Documenti patpitanti di vita sono all'Ex- 
celsior gli epieodi eroici dell'imbottiglia 
mento dei sottomarini germanici nel porto 
di Zeebrugge e l'azione di Premuda con 
l’affordamento della «Santo Stefano», che 
accomunano le gloriose gesta delle due ma- 
rine italiana e inglese in un mnico radioso 
ricordo. Gitre a questi bellissimi quedri. 
tolti in gran parte dol vero, commosse il 
pubblico anche l'attualità della L.U.C.E. 
con i recenti avvenimenti patriottici. di 
Roma e Milano. Nella varietà, i soliti fer 
vidi applausi alle principessine . Tumaroff 
e a Fernando che incarnò ieri, rendendoli 
precisi nella vote, nel gesto o nelle nrinei 
pali ‘caratteristiche, Musco, Grasco, Rugge- 
ri, Fimma Gramatica e il grande Zacconi. 

«Gli amori:di Sonia» con Gioria Swanson 
al Cinema dol Corso. Oggi quarta. giornata 
ide «Gli amori di Sonia», la bella edizione 
Artisti. Associati, intempretata da Gloria 
Swanson, che con tanto cuccesso viene 
Droiettata in questa settimana. Nella va- 
rietà, Adbutta. Rubia, il rinomato imitatore 
di dive edi etello @ l'eccontrica Mare Nita. 

ll grando successo de «La sposa della 
temposta» a! Teatro Fonice. Drammatica, 
emozionamio, realizzata con larghi mezzi 
tecnici e finanziari, questa film, che è ani 
mata dall'arto insuperabile di Erneet Tor- 
Tence, appare come una delle migliori pre 
sentate sinora. Oggì repliche dalle 16 in poi. 

La serata di Gustavo Giergi (Ssanzpino) 
all'Edon ei dà osgi con la brillanticsima 
commedia. «Tito Tazio. Allo schermo: «Re- 
ticolati» con Pola Negri. 

«Fedora», la snotavoie opera. letteraria. di 
Vittoriano Sardou, da ieri in «première» 
al Regina. «Fedora» è un dramma potente, 
«Fedora» è un grido d'amore, «Fedora» è 
ciò che in lingua ruesa significa sentita 
msisologia umana. «Fedora» ebbe il suo bat- 
tesimo ieri al «Resina» con il più bel pub. 
blico di Trieste. Oggi esea inizia le repli- 
che, che certamente saranno parecchie, dal: 
le 16 precise, eeguite alla, nuovissima va- 
rietà, Ù 

«Notte di nozze» com Lily Damita, Pau! 
Richter e Harry Liodike ogsi al Cinema 
Italia. Il soggetto originale e intereceante, 
l'intenpretazione accurata 6 passionale di 
questo eminente trio artistico, fanno di 
«Notte di nozze» un vero rivisllo della cine- 
matografia. Rappresentazioni dalle. ore 16 

Cinoma Garibaldi. Oggi nuovo program. 
ma: ‘Buster Koaton nel suo ultimo capola. 
Vero «Coma vinsi Ja guerra». Buster Keaton 
simpaticiesimo attore, inesauribile di tro- 
vate allegre, ha creato questa film comica 
con sapiente bonomia ridanciana per tutto 
ciò cho consiete in quell'umorismo nevecen- 
tista così caro a tutti i pubblici. Questa è 
una film che per profondità di concezione 
© per inesauribile umorismo, aesurze al. 


‘l'altezza di capolavoro. Oggi principia alle 


ore.t6. 

Gine Edison, «Vita scapigliata», la deli- 
ziosa commedia interpretata da Rod La 
Rocque e Dorothy Gyeh si replica oggi per 
l’ultimo giorno. Domani: «Lei e l’altra», 
un lavoro potentemente drammatico con 
Pola Negri. 

Cine Galileo, «La fine di Montecarlo» con 
Francesca. Bertini, oggi a richiesta ‘gene- 
rale, per l'ultimo giorno. Domani, ja bril- 
lantiseima commedia poizala «Il ma- 
rito di mia moglie» con A. Menjon e G. 
Nissen. 

«La rosa. degli Stuart» con J. Novello 0 0. 
Gooper al-Gino savoia, Oggi va' allo soher- 


mo un potente dramma storico: che per la 
passionalità, la meesa in ecena ele maese 
che vi ag o, è ‘senza dubbio uno spet- 
tacolo teatrala, ‘Principia alle 15.30, 


rest da, 11.60 n.12; Praga da, 55.072 a 56,87: 
Ungheria da 328 a 334: Vienna da 263.60 a 
269607 Zagabria da 33.51 2, d3.51. 

n. da SiS5 n 
cellini dar 264 
; pezzi da 20 


franchi da Ta 50.8, 
Cambio ufficiale dell'oro, iT-1X> Li 304.10. 


È se 

Listino ufficiale dai prezzi del caffè alla 
Borsa. per gli affari a termine. i prezzi 
si intendono in lire per 100 kg. 


lordo 


trezzi [eng È 
MESI fatti Denaro | Lettera ta. 
2 L2s0| 9 


maggio - _ n 
luglio — | — {.—| —| 615] 615 | 605 
settem, — | f =] 71 605] 610 1600 
dicembre] — |. — | 539.| t05 | 690 | 577 | 670 
marzo. — | — 1.660] 5691680]. — J570 


oe 


Listino uMiciale dei prezzi dello zucchero 
alla Borsa per gli affari a'termino. l'prez: 
zi si intendono în lire per 100) ke 


lordo 
Unonero crisi. grana nea 


Consegne Denaro | Lettera | Corsi 
5.30] 12.30] 9,30] 12.30] -Linnid. 
aprile-agosto 


oe 


edo 


Media dei Cambi e Consolidati 

CONSOLIDATI; A0 percento netto (1906) 
75.60; 3.50 porcento netto (1902) 70; 3 percen- 
to lordo 46.50; 5 percento netto 06.10; ObbIL 
gazioni Venezie ‘70,225; Littorio e. 85126, 

CAMBI: Francis. 7461; &vizzora. 365.22; 
Londra 92.62; Olanda. 76450; fipamna 318.62; 
Belgio 264.00; Berlino SE Vierna 266.70; 
Praga 65.175: Romania 11.96: Argentina oro 
16.35: Argentina carta d.016; York 
18/947; Canadà 18. Oro 365: 9; Belgrado 
33.610; Budapest 33) “Albania 38125; Nor 
vegia' 506.60; Russia 97. 


Borsa di Roma, (Rendita 75.70; Consolida- 
to 06; Obbligazioni Venezie 78,10; | Banca 
d’Italia 2446; omuneriaio It. 1266; Credito 
It. 798; Banco Roma 115.50; Naz, di Credito 
540: Meridionali 795; Cosulich 902; Libera 
Triestina 299; Terni 430; Gas 737. 


Borsa di Gonova, Rendita 75.00; Consoli 
dato 65.29; Obblizazioni Venezie 78.3); Ban: 


t. 603; E LE A 
Credito 62:: Meridionali 793; Mediterranee 
560; Libera Triestina 297; Cosulich 199; Mon- 
tecatini 258, 


Borsa di Venezia. Rendita 75.65: Consoli 
dato £6.1€5; Obbligazioni Venezie 78.05; Ban- 
co d'Italia 2449; Commerciale It. 1270; Ban: 
co Roma 115; Naz. di Credito 544; Aesicura- 
zioni General 6355; Uceulich 193; Cantiera 
Navale Tricatino 147; Adriatica di Blettri. 
cità 245; Terni 436; Grandi. Alberghi 92.75; 
Montecatini 253; Soc. Telefon. Venezio 23; 
Littorio e. 06.15, 


Borsa di Firenze, Rendita 75%: Consoli 
dato 86.10; Obbligazioni Venezie 78; Banca 
d'Italia 244; Commerciale It. 1960; Credito 
It. 795; Banco Roma 113.60; Nazionale di 
Gredito 540; Meridionali 792; Montecatini 
251.50; Littorio 0. 86.15. 


Borsa di Torino, Rendita 75.60; Consolidar 
to 86,20; Obbligazioni Venezie 78.25; Banca 
d'Italia 2459; Commerciale It. 1267; Credito 
It. 795; Banco Roma 114; Naz. di Credito 
640; Meridionali 79; Mediterranee 859; Co- 
sulich 199; Littorio e. 26.10, 


Borsa di Ginevra, CAMBI: Italia 27.357; 
Francia 20.475; Inghilterra 25.332; New 
York 518 3/4: Belzio 72.425; Spagna 87.105; 
Olanda 2092875; Germania 129.0375: Austria 
72,975; Sveria 139.305; Norvegia 133,85; Dani. 


ottobre-dio, 


New 


marca 139.175; Bulgaria 3.76; Cecoslovacchia 
16.375; Ungheria 90,5625; Serbia 9.13 


Confezioni per uomo, signora, uf: ultimata, Le posso assicurare che sono com- 
ficiali —— Ricco campionario e as: 
sortimento stoffe estere e nazionali 
— Abiti confezionati su misura da 
L, 400 in più — Divise ufficiali 
da L. 450 in più 
Ogni MARTEDÌ dalle 9.30 
alle 12 e dalle 13.80 alle 18 


Hotel Quarnero - Gorizia 


pletamente guarita. 


Obb.ma 
GIACOTTO ROSA 
Borgata Devesi Colombari, 54 

Ciriè (Torino) 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con GERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toreselia 


Via Machiavelli‘ 8 - tel. 8 


BAULI e VALIGIE in grando assorti. 
mento, a prezzi bassissimi, 


Magazzini Cappellani 
Corso V. E, III, 11 — Via Roma, 5 


PRINCIPIIS OBSTA SERO MEDICINA PARATUR 

CURA I MALI FINCHE? SONO PICCOLI PIU’ TARDI L'ARTE MEDICA 
CILMENTE POTRA’ GUARIRLI 

Sofferenti di stomaco seguite questa preziosa massima e non aspettate cho | vostri disturbi 
mino in malattie sravi ed incurabii, ma combattete il male sul nascere con 


L'EUSTOMATICO 


A GARANZIA DELLA SUA EFFICACIA PUBBLICHIAMO IL PARERE 
DEI MEDICI D’ ITALIA 


ATTESTATO N. 1. Firenze, 15 gennaio 1923. 

L'occasione di esperimentare l’EUSTOMATICON cortesemente inviatomi ri è 
presentata IN PERSONA DI MIA FAMIGLIA SU DI UNA FIGLIA VENTENNE CHE 
RISENTIVA PESANTEZZA E DOLORI DI SOMACO DOPO L’INGESTIONE DEL CIBO. 
L'USO DELL'EUSTOMATICON HA GIOVATO TANTISSIMO e forse sarebbe occorso l’uso 
più prolungato di questo per avere la cessazione assoluta del più lieve disturbo. Tengo 
a dichiararlo la mia riconoscenza ripromettendomi a prescrivere. nel mio esercizio 
professionale l'EUSTOMATICON in tutti i casì di effezioni gastriche sicuro di ottenere 


ottimi risultati, 
Dott. BERCHIELLI, Via Lungo Africa, 88, FIRENZE 


ATTESTATO N, 2: Porto Tara Aroma) 6 dicembre 1997 

Non certamente per fine secondario di compen: la pura verità, le devo 
dire che il suo EUSTOMATICON è ottimo SOTTO Dani RAPPORTO IN TUTTE LE 
AFFEZIONI DELL'APPARATO DIGERENTE, Io L'HO PROVATO SU ME STESSO E 
SOPRA VARII AMMALATI, AFFETTI DA AFFEZIONI GASTROENTERICHE ED EBBI 
SEMPRE OTTIMI RISULTATI. Le sarò grato se volesse mandarmi altri due saggi per 


mio uso personale, 
Dott. Comm. PERLO FILIPPO; Porto Valtravaglia (Como) 
L'«EUSTOMATICON» SI TROVA IN TUTTE LE BUONE FARMACIE 0 PRESSO 
LA SPETT, DITTA FRANCESCO MELL — TRIESTE 
LABORATORIO CHIMICO CROCE BIANCA — BRESCIA 


DIFFI: 


sì trasfor 


a 
È 


Lelli it 


. to n, 41, pianoter 


. igtagione. Cassetta 14061 O Unione Pubbli- 


{ TL PICCOLO di 


‘AVVISI COLLETTIV 


{AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


ii 


i _ Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
18 alle 20 presso 
4 =UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 
i zia Garlo Goldoni N. 1, pianoterra 
1 D inviati a mezzo posta col relatito importo 
j ello stesso indirizzo. 
} Agli importi degli avvisi aggiungere la 
| tassa governativa (comprensiva della tassa 
| bollo di quietanza) în ragione dell'1.80 per 
i cento del costo dell’insersiona col minima 
T di centesimi 20 per ogni inserzione. ela 
» #assa previdenza giornalisti di L. 0,20 per 
, ogni gruppo di 3 inserzioni o frasioni, 
| L’indirisso per le offerta diretta alle 
, nostre casello deve contenere il numero 
di controllo, la sigla della rubrica che 
i figurano  nell’indirisso dell'avviso del no- 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA ITA. 
\ LIANA, Trieste), 
| Coloro cha non intendono dara © proprio 
| indiriszo nell'avviso, possono servirsi per 
il recapito della offerte, delle caselle isti 
‘ tuito  nei' nostri uffici verso pagamento; 
* della quota di abbonamento, cha è di lire 
1 per cinque giorni, di lire 2 per dicci a. 
| lita 3 per quindici giorn © 
Per la rimesse degli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mezzo pestala, sì ras. 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali, 


Offerte di personale di servizio 


| {Interm.) cent. 30 la varola. Min, L. è. 
| (Privati) cer 10 ta narola. Minim 


ABBISOGNANDOVI cuoche, cameriere, do- 
mestiche, altro personale, rivolgetevi via 
Machiavelli 24. 62723 A 
CAMERIERA 25.enne, presenza, 
Bcrietà, capacità, sveltezza, offresi stag 
hotel, stazione climatica. Offerte Cassetta 
|14053 A Unione Pubblicità. 16058 A 
CAMERIERA, domestica, sana, forte, lava: 
ire, cucinare, offresi. Garibaldi 17, 1 

i ; 69705 A 
'BONNA capace tutti lavori, cucinare, of 
| fresi. Indirizzo Piccolo. 39796 A 

| RAGAZZA media età, capace cucinare, of- 
‘fresi. Via Battisti n. 10, portiere, 38781 A 

( SIGNORINA distinta. offresi m0esza giorna: 
ita condurre paseggio bambini, eventual. 
| mente piccolo aiuto lavori casa, miti pre- 
i tese, Indirizzo Piccolo. A 
(VEBOYA capace cucinare e altri lavori, me- 
dia età, miti pretese, offresi anche fuori. 
Indirizzo Piccolo, 38802 A 


i Richieste di personale di servizio 
cent. 30 la parola. Minimo L. 3. 8 


| A: A. CAMERIERE, cuoche, domestiche, 
bambinaie, personale fiducia Portorose, Mi- 
\ dano, Genova, altre città cercansi. Zoutams, 
{ID 38790 B 
A_.A. RAGAZZA sappia cucinare è prosta: 
| gervizi alcune ore cercansi. Via Ariosto 2, 
i porta 7. 6 I 

{ A. CAMERIERE Portorose, donna fiducia 
i persona ecla,, governanti, bambinaie, cuo- 
che, alte paghe, Trieste fuori, cerca urcea- 
i temente Proyveditorio S. Lazzaro n. 23. 

P_ * 590 B 
X. DOMESTICHE 7, per Venezia, Padova, 
iRoma, Tunisi, Napoli, altre città; cuoche, 
cameriere, bambinaie, personale per lnoghi 
Willeggiatura, cercansi. aMchiavelli 24. 


cone 69654 DB 

CAMERIERA parli tedesco, stagione estiva, 

[5 albergo provincia cercasi. Indirizzo al 

Piccolo. coso 

CUOCA oppure domestica sappia perfe 

mente cucinare ,cercasi. Via leppa 4, p. 
6 


DOTTORE in.legge, 3-enne, profonda colta- 
ra giuridica, occuperebbesi. Cassetta 13962 
©, Unione Pubblicità. 13962 C. 
GIOVANE ventiduenne, congedato, serio, at- 
tivo, conoscenza italiano, francese, cogni- 
zioni inglese, tedesco, dattilografo, compto- 
metrieta contabile, assolto IV Istituto tecni- 
co, praticissimo tutti lavori ufficio, spedi- 
zioni, offresi qualsiasi posto, Offerte Cas 
Betta 14004 C Unione Pubblicità. 14004 € 
IMPIEGATO pensionato, conoscenza lingue; 
cauzione 10.000, cerca occupazione, Cassetta 
13451 © Unione Pubblicità, 13481 0 
IMPIEGATO giovane, pratico contabilità, 
corrispondenza, spedizioni, ottime referen- 
ze, 400 mensili, offri Offerte Cassetta N, 
j 3 Da 14010 C 
offro procurandomi qualsiasi po: 
sto, Durchè stabile e decoroso, disponendo 
cauzione. 1 zo la Piccolo. 69645 C_ 
atale pratico commercio 
accetterebbe qualsiasi impiego. Offerte Cas- 
setta 14056 O nione Pubblicità. 14056 07 
SAHTA esatta, vestiti taillours, mantelli, 
offresi pomeriggio . distinta. famiglia. 
3 ita 14033 © Unione Pubblicità. 14033 0 


tembre 69; I, destra. 69689 P 
AA. MATRIMONIALE, comodo cucina, al 
fittasi. Venezian 20, porta 4. 69714 PF 


AVA, MOBILIATE (2) signorili, bagno, vil: 
to, offresi, Imbriani 12, secondo. 38810 I° 

AA. MOBILIATA ariosa, posizione tram 
quilla, affittasi presso persona sola, Mi- 
chelangelo 25, II, destra. 36831 _F 

A. A. STANZA vuota soleggiata, luce, affit- 
tasi. Ginnastica 28, TI 00583 PF 

A distinto affittasi stanza ingresso libero, 
Via Piccardi 2%, I, Vodnig. S9657 E 
A. MOBILIATA bella, grande, ingresso 

bero scale, luce, attiguo salotto, affittas 
Via Udine 29, II, destra. 38827 F 
A. MOBILIATA affittasi 
Petronio 2, porta 10. 

A. MOBILIATA elegante, 
fittasi, Rossetti 39, p. 9. 69695 I" 

MOBILIATA, volendo salotto, ingresso 
affittasi. Genova 17, Caffè. 69716. 1° 


distinto s.gnore. 
60655 F 
Vitto ottimo, af- 


Ai 


SIGNORA tedesca con bambino cinquenne, 
bene educato, offresi a famiglia distinta 
per bambini e tutto fare, Offerte Cassetta 

14034 © mione Pubblicità, 14034 O 
NA lunga pratica ufficio, contabi- 
ità, cassa, seria, presenza, energica, ca- 
‘e ‘dirigere piccola azienda, negozio of- 
si con cauzione se a buone cundizioni im- 
ante ditta. Certificati ineccepìbili posti 
pati. Cassetta 13923 C, Uniove Pubhli- 
13928 0 
intelligente, volonterosa, bel: 
la presenza; perfetta italiano, serbo-croato, 
cognizioni fr se, tedesco, dattilografia, 
Ù nie ufficio. Cassetta 11064 C 

‘one Pubblicità. 14064 O 


(due) di stanza, cercansi, Via Pow: 
dares 4, porta 7. 38818 F° 
CAMERA soleggiata, mobiliata, con due 
letti affittaei ad amici. Cereria 13, p. 6. 

È S 38704 P_ 
CAMERA mobiliata, davanti affittasi a di 
stinto. Venti Settembre 3i, I, sinistra. 


Ù 69699 F 
CAMERA bella, vitto, affittasi 240 messili. 
Madonnina 3, quarto 11. 38758 F 


CAMERA, comodo cucina, affittasi. Visitare 
dopo 9, via Carpison 6, I, Godnig. 6393 
CAMERA clegantissima, 12; con vitto I 
mensili, offresi. Rapicio 6, III De D. 
SS45i 


NNE occuperebbesi lavori fiducia o de- 
norosi. 10.00) lire cauzione. Offerte Cassetta 
56 C Unione Pubblici 14056 G 


Lavero a domicilio 
cent. 25 la narola. Minimo L. 2.50 CC 


A-JOUR, punto inglese (attaccature), ‘bot- 
toni, ricami, mornogrammi. S. Sebastiano 
4 (atrio). 7949 CG 
A. SARTO eseguisce vestiti, soprabiti, ri 
Voltature, riparazioni. Crispi 14, I. 

38850 CC 


CAPPELLI elogantissimi confezionansi uti 
lizzando cose vi io. Prezzi miitisrimi, 
Piazza Vico 2 III 38613 CC 

CAPPELLI signora, bambine, confezionansi 
accuratamente, prezzi miti, Via Giulia 20, 
negozio. 13476 CO 


= 
IS 


CAMERA grande, vuota, uso ufficio, affit- 
tasi. Indirizzo Piccolo, 138819 FP 
MENA mobiliata affittasi, escluse dor 
Via Rossetti, 35, V. 0629 P_ 
CAMERA mobilima affittasi a, norina 
onesta, presso signora sola. Foscolo 2, por- 
ta, 20. 19632 P. 
GAMERA grande, elegantemente mobi 
affittasi distintiesimo, Gatteri 9, II, 14. 
SS 
CAMERETTA pulitiesima affitiasi a signore 
stabile, Venti Settembre il, II, einistra. 


CAMERETTA con letto, davanti, centralis 
sima, ‘affittasi 75 mensili. Gatteri i por- 
Di 


CUCITRICE capacissima olfresi a giornata, 
Via Battisti 29, presso Jess, 60640 CO 


SARTA eseguisco qualsiasi lavoro accura 


tamente, prezzi miti. Via Giulia 20, piano- 
terra. —— 15476 ( 
SARTA biancheria, esattissima, assu 


qualsiasi lavoro, specialità camicie uomo. 
D'Azeglio 24, pi destra. 38819 CO} 
SARTA giornata lire 10, eventualmente la 
vori a casa, prezzi miti, offresi. Indirizzo al 
Piecolo. (69686 CC 

RTA luaga pratica rimoderna subito 
balli, vestiti vecchi, facendoli come nuo- 

venzoni 5, primo, destra. 


38793 


a B 

CUOCA capace cercasi. Presentarei dalle 

8.30-11.30 via Trento 4, Til. 33799 B 

GUOCHE,, cameriera, domestiche, bambi. | GUOCO TI cercasi. Imulila presentarsi sen: 


nale, lavapiatti, cerca Agenzia Merlo, corso 
IVittorio Emanuela 43. 38 


DOMESTICA brava, capace cucinare 
ei. Non presentarsi senza buoni attestati, 
Carducci 12, IXI, Aecerboni, 38838 B 

DOMESTICA possibilmente brava To) 
cercasi. Via Commerciale 49, villa 


30836 B 


DOMESTICA per tutti lavori, con buoni a 
testati, cercasi. XX Settembre 16, III, n. 15. 
6969) B 
DOMESTICA capace cercasi per famiglia 
distinta. Scala Belvedere 2-IV, destra. 

1 B 


DOMESTICA sappia cucinare e tutti lavo: 
Ti, con attestati, cercasi. Via del Praisllo 
i E 36815 B 
sappia cucinare, con attesta: 
ti, cercasi per ? persone» Presentarsi dalie 
V10. alle-12, Salita ‘Promontorio ‘11; porta 46, 
14 iI ar 36816 B 
DOMESTICA eappia cucinaro, buoni nite 
Etati. cerca ‘piccola famiglia. Incirizzo al 
Piecolo. 69687 B 
DOMESTICA tutti lavori, attestati, cerca- 
sì. Via S. Francesco 30, II, si 


stati. e 
DOME: 


Tava 
metta. piazza, Goldo! 

| BRESTASERVIZZI 16-18 anni, con a 
‘tre ore alla mattina, lire 120 me 
cati. Via Ricardo Pitteri 4, III, 


Der trattoria cercasi. | 
15 sro BR 


PRESTASERVIZI raccoman due ore 
mattina cercasi. Via Crispi 63 (Chiozza). 
RA o 38824 B 
PRESTASERVIZI sappia cucinare, per tutta 
giornata cercasi. Rismondo S-II 65719 B 

PRESTASERVIZI, attestati, sappia 
re, due volte al giorno cercasi. S. 


Vit 
dA ra 

ZI cercasi. Carducci 20 
Es: 60 

‘AG he sappia cucina: 
casi. Salita Trenovia n. 2, mezzanino € 
LISTINO SÌ z 6968 
‘RAGAZA brava cucina trattoria 
[Piazza Covana 1. 


ED 


7048 


| RAGAZZA brava, oneeta, sanpia bebe cd 


ecinare, ‘buona paga, cercasi. Monte % 
\RAGAZZETTA per lavori domestici 
i bambina, cercasi. Galileo 14, Gamb. 


'RAGAZZETTA per auto lavori d 
presso piccola famiglia, cerca: 


| SPETT 
| Domande d’impiego e di lavero 


| (Privati) cont. 10 la parola. N nimo L. 1 
( {Interm.) cent. 30 ta varota. Min L. 3- G 


|A. GIOVANE ventiduenne, colto, enorg 
conoscenza lingue, pratica ufficio, gestione 
|mazazzino, spedizioni marittime, terrestri, 
imbarchi, sbarchi, opetazioni desanali, or- 
ganizzatore abilo, vasta conoscenza piazza, 
offresi. Offerte Cassetta 14004 C Unione Pub: 
('blicità. 14004 0 

CHAUFFEUR con vettura propria (Ceirano 
#port 6 posti) offresi. Crispi 48, tel. 472. 

i 69703 0. 

CORRISPONDENTE italiano, tedesco, co- 
‘gmizioni . francese, lunga pratica commer- 
iciale. viaggiatora Venezia Giulia, primarie 
referenze, offresi anche provyisorinmente 
pre. Offerte Cassetta 14942 C Unione Pub. 
\blicità. 14042 G 

:DATTILOGRAFA lunga pratica, conoscenza 
vitaliano, tedesco, sloveno, tutti lavori serit- 
itoio, cerca posto adatto luogo balneare, ver 


cità. 19061 O 


2 eortificati. 


Trattoria  Cimetta, piazza 
È 69707 D 
fovane, bella scrittura, 
conoscenza francese, trova pronto impiego 

tabilimento industriale. ‘ Cassetta 
ie Pubblicità, 14047 D 
FO rapidissimo per dettato- 
cercasi. Offerte con pretese, Cassetta 
D Unione Pubblicità. i 
YA per modisteria cercasi. 
5 


GARZONA pan 
Bianca 10, IV. 


anace 


camace cercasi. 


me parta donna, cer 
amiente.. Xia Ari 
LAVORANTE sario ..capacies 
prontamente. La Fiduciaria, 


rÈ sarto donna capacissima. 
nea pratica, lavoro esatti 
Piccol 


mi propria, 
uando; pronrie occupazioni, procuria- 
vigiamo mezzo corrispondenza. Boi- 
5389 


vitto, affittasi. Timeus:8, IMI, destra. 20934 F 
CAMERINO con letto affittasi. Majolica 9, 
II, destra. 601 
LETTO, affittasi onesto operaio. Via Fon 
deria n, 4. piano secondo. 36828 P_ 
MATRIMONIALE bellissima, luce, comodo 
cucina affittasi distinti coniugi. Via Fabio 
Severo 39. Di. __— di 

MATRIMONIALE affittasi prontame: 
va Sauro 22, terzo, sinietra. 39; 
MATRIM E, o, comodo di cuci 
na pi a Palestrina 3, III p. por- 
ta 10. 


massima! pulizia, affittasi. 


OBILIATA, 
iano Vecellio 6, porta 7. 38782 E 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
__upent. 59 la parola. Minim 
CAGNOLINO piccolo, nero, orecchie diritte, 
coda, tagliata collarino rosso flanella, smar- 
tito lunedì. Generosa mancia portandolo 


gasi riportarlo via 'ivarnella 3, I, porta 
6, generosa mancia, 14067 HH 


Ofierie di appariamenti, botteghe 
è magazzini 
cent, 35 lo parola, Minimo L. 3.50. I 


A. QUARTIERINO due camere, cucina, più 
stanze, affittansi, scambiansi. Zonta, 5, I. 
387901 


APPARTAMENTO Camera cucina, vuoto; 
altri 69 stanze, villa, magazzini, negozio, 
affittansi. Machiavelli 24. 69723 I 


APPARTAMENTO 2 camere, cucina scali: 
biasi con altro $ camere. Indirizzo Piccolo. 
69641 I 


CAMERE (2), cucina, più grandi, 
scambi, stamze mobiliate, vuote, affi 
Garibaldi 47, primo, 6970 
MAGAZZINI, negozi, quartieri  Rigno: 
quatiro, setto stanze, con accessori, mas 
mo comfort moderno, affittansi, Rivolzersi 
Mazzini 15, ore 35 pom. GIZIAI 
MAGAZZINI affittanei, Gaspero Weis, via 
Mazzini 9, I, telefono 1723. Orario 11-12, 17-18. 
3800611. 
MAGAZZINO d’affiitare. Corso Cavour il. 
Ù T 


MAGAZZINO grande, asciutto, possibilità 
Serittoio, ottima posizione, vicino Canale, 
affittasi. Rivolgersi G. Miloch e Cio, TPrenta 
Ottobre; 4, GGI 
QUARTIERE duè stanze, camerino, cucina, 
comfort, soleggiato, scambiasi con quattro 
stanze, bagno, comfort, soleggiato, qualun- 
que posizione. Gatteri 23, V, Cescutti. 
cabo, di a 62642I 
QUARTIERE vista mare, cinque stanze, d 
merino, cucina, Bagno, asconsore, riscalda» 
mente centrale, affittasi. Rivolgersi porti» 
naio, Riva Grumula 22. GI 


Quest’ oggi, 
spegnevasi a bordo del piroscafo «Graz» 


dopo brevissime eofferenze, 


ANTONIO VALCICH 


I nocchiere al Lloyd Triestino 


lasciando nel più profondo dolore la. moglie 
LUIGIA, le figlie BENEDETTA o ANTONIA, 
il genero FRANCESCO, la sorella MARIA; 
il fratello GIACOMO che unitamente ai co- 
gmati, nipoti e parenti tutti ne danno il 
triste annuncio aglifamici e conoscenti, 

I funerali seguiranno domani ‘giovedì 19 
corrente, alle. ore 16, partendo dalla via del 
Seminario N. 2. 

‘Priesto, 18 aprile 1928. 


Prim, Imp. Zimolo, Corso V. E. HI, N. dis 


A. CAMERE matrimoniali faggio 140, con 
pioppo 1609, porte intere 2300, stanze’ pran- 
zo, cucine 709, occasione eccezionale, Mon- 
tagnari, Chiozza 39. 69594 N 
CAMERA massiccia, lussuosa, stagion: 
nuova, vendo qualunque prezzo causa pai 
tenza, Maddalena Sup. Bivio 2% (dirimpetto 
Salesiani). 6711 INN 
CREDENZA lucida, con marco vendesi. S. 
Spiridione 6, p. 12. 69643 NN 
GUCINA moderna, lussuosa, marmi, ven: 
desi prezzo conveniente. Gatteri 33, Ho 
CUCINA completa, letto susta, sgabello, 
armadio grande, vendo scambio occasione. 
‘unicoli 8, falegname. 69627 NN 
UGCINA lussuosa, vendesi. Via E. Toti 17, 
corte, falegname. 69685 NN 
GUCINE rara bellezza, camera matrim. 
niali, modello nuovo, con garanzia, ven: 
donsi. Solitario 2, porta 9. Falegname. 
7946 NN _ 
LETTINO da vendere. Cesare Battisti 33, 
Il, porta.9. 628 I 


QUARTIERE signorile San Spiridione, IV 
Diano, 5 stanze, 2 camerini, cucina, affit- 


basi. 24 ap. ire 7650, Cassetta, 14043 I 
Ù 4043 I 
qu soleggiato, camera; ‘cameri- 
no; sormbiasi con più grande. In- 
i colo. 32005 I 


LETTINO bambini, ottone, vendo qui 
que prezzo. Revoltella 14, porta i. 7967 NN 
LETTO, susta pieghevole, ven: 
donsi. Rismondo 1 IV, sinistra. 69634 NN — 
MOBILI comuni, lussuosi, prezzi più conve: 
nienti Trieste, troverete al Magazzino Pun- 
zo. Carducci 10, C y 13002 NN 


ERINO bene mobiliato affittasi di° 


OCCASIONE; Guarnitura pelle 2600: studi 
1200, vendonsi. S Lazzaro 1, Zanchi. 
GMINN 


LI I 
Richieste di appartamenti, botteghe | 


e magazzini 


PIANINI, pianoforti, armoniums, «$ 

way Sons», «Bliùthner»; «Schiedmayer», «Pér- 
stori, | «Laubergera, «Hofmann», vendita, 
scambi$ facilitazioni: pianino nero lire 1800. 
altro 2800. Via Sanità, 16. 1735 NN 
PIANINI pianoforti mondiali  Bechstein, 
Hoffmann, Sting], Seyffarth, Schulze, as 


far. 
via 


PRI NN L (sortimento, vendonsi, scambi, facilitazioni. 
APPARTAMENTO mobiliato 33 stanze, bar | Ci IS 19420 NN 
gno, comodo cucina, centro, cercano di-| PIANINI, autopiani muovi usati alle mi 
stintissimi ‘etabili in subaffitto. Cassetta |gliori condizioni, vendita rateale: noleg- 
i Unione Pubblicità. 14037 L_|gio scontabile. Mazzini 44. 69605 NNO 
GAMERA, locale mdente, ada le Espos e nuovi model. i) 
studio pittore, ‘cercasi. Cassetta 14054 L U-ltutti i legni, vendita cassa, accordani 
nione Pubblicità. 14054 L_ |cilitazioni, seria garanzia. Fabbrica, 


AERÀ o cameretta vuota, comodo cu- 
cerorsi fuori centro. Mazzini 5, por- 
39020 Li 


QUARTIERE 4 stanze, comfori, paragsi 
Pescheria o stazione, cercasi, Cassetta, 14038 


TATA prom , Toti 3, por- 
ta 19, trarersale Corso Garibaldi. 14069 F 

LIATA, comfort, quasi ingresso libe- 
ro, assoluta quiete, affittasi soltanto a di- 
stinto signore. Via Genova:N. 12, porta si, 


ngresso indipenden- 
te, affittasi distintissimo. Venti Settembre 
IV, ‘sinistra. CLS 3786. 

FBILIATA due persons, vitto, affittasi 
Venezian 16, I. porta 4. -— —— 65678 
MOBILIATA, piazza Roiano, ariosa, pul 
sima, affittasi distinto. Via Roiano sa d 

peo TT E 


ice, affittasi pron: 
matdo Vimei 2, I, destra 
Atari ZIE 
MOBILIATA affittasi a distinto. Foseolo 44 
mezzanino. 14 P 
MOBILIATA belli: 
lizia, affittasi dis 


tamente, Piazza 


ima, ‘luce, massima pu- 
into signore. Paduina 5, 
Il, pa COSTI P 
STANZA in » bene mobiliata, 
sa, eramde. vista, affittogi mresso distinta 
famiglia. 


fittzgi per ‘signo 


A Bazzoni UV7-porta, 
a 


due 
tassi 7 sera. a 

STANZA bene mobiliata, cura vestiario, 
fittasi a distinto signore. Via Coroneo 
dotate io LIME 
STANZA per una o. due distinte persone 
bagno, volendo pensione, affittasi. V. 
Nicolò 12, (a 


ZA mobiliata, pulitiesima, lu 
lasi. Piazza Borsa 4. V. 


PARRD 
ondul 


finito, © cercasi, 


SCHIERE signora, 
na Profumeria Mo- 


timanali, 10 percento. 


‘ontane 74. 


i inte per negozio co) 
cercasi. Ghersa, via Petronio 2 


PABAZZO per pasticceria cercasi, Via 
Manto 15. 00685 D 
RAGAZZZO per p 
dio sl 


ia cercasi. Via San 

35760 DO 
inidhs- 
ta, corcasi. pronta- 


one. Cassetta 14050 
060 D 


Ì TITORE consegna gestione 
i, con cauzione vi 
P: 


sd, porta. 10. - 

INA capace lavori 
. cercasi. Rivolgersi v 
II, presso Versa, dall 


STIRATRICE canace cercas n via 
Massimo d'Azeglio 1, il 69705 D 
CITI 
Gamere mobiliate e pensioni private 
Richiesto 7 
aroli ini 


N cent. 35 la ve 
MOBILIATA ingresso 
sima. pulizia, cerca stab 
> Pubblicità, IT 
; LIATA, eventualmente vitto, cerca d. 
stato. per i.o maggio presso. piccola fami: 
glia, persona sola, non mestieranti.. Cae- 
sotto 14066 © Unicre Pubblicità. 14053 È 
MOBILIATA, possibilme imgresso scale 0 
gemilibero, cercasi. Indicare pretese casset 
ta 114055 E Unione Pubblicità, 14055 E 


Samere mobillate e pensioni private 
Iferte 

cont. 35 la narota. Minimo L. 3.50 FP 
A. A. A. BELLISSIMA etanza winvrimonizle 
duce, gas, comocità cucina ‘affittasi presso 
persona cola (non mestierante). Indirizzo al 
Piccolo. 60669 PO 
A A, A MOBILIATA bella, luce, afittasi 
Vasari 17. porta 15. 3169 E 
A. A. ARIOSA mobiliata pulitissima affitta» 
Si a distinto. Rossetti 23, porta 8. 36778 P 


To, centro, ma 
ile. Cassetta 14080 E 
14062 


STANZA, affittasi. signorina, dab 
interno; 


ate (due 0 una) con vitto, 
i distinti. Via Petrarca 5. quarto, 
69729 


STANZE 
‘affittasi 


e camere cerco, anche 


to, punto centrale, cerco. Scrivere offerte 
dettagliate. Desio, Hotel Moncenisio, ‘62655 I 


Vendite d'occasione 


‘A. A. VOLPE Alaska noce. scialle ricamato 
seta eplendido, vendonsi. Toro 8, di 


fico Redak a TI 
6 ingrandimenti, ven: 
>. Sabba 307, porta 9, 


occolo Ze 
e comunali 


A 
6.5xt, bi 


donsi. Gi 


im 


N usato lire 550, chitarra spazi 
100, vendonsi. ‘Indirizzo Piccolo. 
69647 M 


ARMONI 
la lire 


BANCHI marm 
sedie pelle 2, ta; 
celtino bambini. Tim: 


p 
(o mobiliato. Offerto vece Ginna9! 


Fabio Seyerà 36, tel. 37-09; negozio via Bat- 
tieti n. 12. Uffici via Emo Tarabochia n.3 
OMELS eo A 17221 

PIANINI ‘germanici, finissimi, prezzi con 
venienti. Deposito Olivo, via Udine 18. 


PIANINO concerto, trepedali, piastra, 


deratore, garanzia, vendesi. Solitario 25, 


i; gra [oo i 
cala esposizione. Corso 
30625 NN 


acquisto, vendesi; 
4 


TANINO viennese, 
Ferriera 5 Il. porta 8. 
PIANINO Stingl vendesi, 
hio 3511, ore 44-16, 

nese, cort) 
giornata, Coro i, 


chiaro, vendesi. 
69682 NN 
Lazzaretto. vi 
35767 N 


imo, prefetti î 
III, sinistra. 
2 69715 NN 
primarie marche, occasio; 
riparazioni, noleggi, seria garanzia, prez- 
zi miti. Cozzi e Furlan San dono 16. 


vendesi 


PIANOLA «Ceeilians, pianino, Fendonai: Tn 
STA " È 


bi n 
barrocco, armadi tre porte. apecchi 
bedne, vendonsi occasione. Via Verzerio 16, 
falegname. | tà 3a00. 


Gommercio eo industria. 


cont. 60 ia _narola Minima t. 6-0 


T:| AA. BRILLANTI, oro, corone argento. ar 


E; lampare, vasi pia. 
ecc., (vendo qualunque prezzo. 
320, ‘Gretta. 


fovanissina, 
perhim 
glietto 59, prim 


CANE lupo pura razza 
a 


60 dischi divers 
Hi 


amò, UOVO, 
n Bazzoni, 
9692: 


San 


son vitto, 
ia Lazzareito 
7955 FI 


libero, affittanei. 
vecchio 5, porta 14. 
Si vuote, ingresso 
si uso. ufficio. Slataper 6, 
STANZETTA ‘inzreeso libero affittasi pron: 
tamente. Via S. Michele 19, II, ARTT 
7. 
STANZETTA iuesuodi 
9 porta 9 Sorin 
STANZETTA mobiliata, volendo vit 
tasi giovane impiegato. Giorgio Gallat 
I. destra. SE SCOPERTA 
STANZINO 6 vitto. affittasi a eis. 
‘ia. lire 390, Indirizzo Piccolo. 65 
UFFICIO ‘arredato. macchina da 
affittasi. Manzoni. 2, primo, sinistra. 667 F 
, dated) e 7 giorna- 


ingresso 


istruzione TE 
cent. 35 la paro linimo L. 5.50 ‘G 


AA. STENOBRAFIA ‘ana, tedesca, Dat- 
tilografia. Lingua tedesca, Ginnastica 45. 
iS RR sce __ 69104 
DATTILOGRAFIA: prima scuola autorizza 
ta, lire 1.20 lezione, Stenografia. Gatteri 12. 
rc deri È 2 GEHE 
INGLESE, tedesco, francese, spagnolo, me- 
tedo epeciale, accelerato. S'iniziano 1.0 
maggio corsi apeciali, 20 lire mensili. Piaz- 
za Cavana 4, IL 1952 @ 


LUPINO bei 


imo, razza pura, mesi dieci, 
vendesi. Craglietto. Lazzaretto vecchio 4, 
IV_pianp. 69639 M 
MACCHINA & x altra parto, 
seminnove, ritiro usato. 


Cervellini, Muratti 4 (Cino Excelsior), 


MACCHINA gelati con motorino, nuovissi- 
ma, Inoderna. vendesi metà prezzo. Ribor- 
Beala 38764 M_ 


Porta 6. 
MAGGHIN 


di I, destra. TISSCM 


MOTORE «Diesel» Ansaldo, 120 HP, uovian: 
to completo. + i occasione. Officina 
Riva Grumula, Os M 

O APPAR 10 ina 5, val 
Yole, ricezione forte altoparlante, ven- 
desi occasione. VR pati pale 


RIE 
OT IE 

VESTITI pani 
VOLPE cattà, 
setti. i7, porta 1. 


VOLPE arsentata, splend 
confezionata, vende: 


i, prezzo 
14, porta, 5. 


vendo rara occasione, Ros 
20882A 


. Battisti 10, port: È 
33793 M 


Acquisti d’ossasione 


cent. 33 ln parote. Minimo L. 3.50, N 


INSEGNAMENTO italiano, tedesco, liro 3 
ora. Lezione prova gratuita. Donadoni 4 A 
porte 19, — i È 30768 G 
MI. ESTRA di Dpianotorte, conosciutissima, 
istruisco ‘principianti in 3 mesi, pezzi ea- 
lotto, classici, metodo teorico speciale, ra- 
nido. Crispi 50 (mezzanino, destra). 357656 G 
MAESTRA tedesca, prepara esami Stato, 
studenti ecuola media. Indirizzo Piccolo. 
69588 G 
ORCHESTRA (facilissima): allievi-allieve 
(diverse),  accettansi. (gratuitamente) quali 
rinforzi (prove domenicali), Indirizzo Pic 
colo. 7945 G 


CARRETTINA zoquistasi. Offerto Uacsetta 
1404 N. Unione Pubblicità, 1406 NO 
GASOMETRO usato, perfetto gas acet: 


4 fiamme, durata 4 ‘ore, cercasi. Circo 
Zavatta Montalcone. 14664 N 


MACCHINE scrivere Olivetti, Remington, 
Continental acquisto se vera occasione, 
caffè Frinli, pomeriggio. 38785 N__ 
parasenti giapponesi, tappe 
ti oggetti diversi compero. che 
gina», Beccheria 17. 14072 N 


Acquisti. vendite mobili e pianoforti 
cent. 60 la narolo. Minimo L. 6- NN 


SCUOLA dattilografia, macchine Under 
wood, lire i lezione. Mohovich, via, Maz- 
tini 17. 64746 G 


AA A PRIMA di faro acquisti, visitate 
assolufamente prima depositi Steiner, via 
Geppa 15, 4530 NN 


genteria, compero pagando bene. Oreficeria 

Alherto Povh. «ia Mazzini a 

A. BRILLANTI, oro, argenteria, acquisiali 
assumonsi lavori d'’oreficeria. a 


Utensileria legno, metal È 
Santagostino 29, Treviso; per e 


da eole in qualsiasi esecu- 
+ Maurizio 9, 69721 O 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
Ta 


aroa, Minimo 


3 

n manifatture. | 

Pubblicità. 

viaggiatore 

pratico: Venezia Giulia, alimenta; 

primaria forza, referenze inec 
ofiresi prontazaente 


propagandie 


SEISTA seri 
provyigione, cerco. Toro i, porta. 


lavoratore, 


Di, 14:45. 
69636 
cercansi per vendita abiti uomo, signora, 
su misura, facilitando pagamenti. Buona 


blicità, 


PRODUTTORI corrisposti sola provvigione, 
25, | per. vendita 


apparecchi in Trieste, 
i Tande. ca 


.Rutomatiei 


agenzia tri: 
frigoriferi E domest 
RAPPRESENTANTI, Di ni 
co.ovunque. Droghificio, Pio V, 

3 5301 P 


Automobili, biciclette e sporis 
cent. 60 la varola. Minimo I, 6.— 


A. MOTO vendesi o scambiasi_ co 


leggero. Piazza Giambattista Vico N. 9, 
Negozio: hiciolette. cos72 a. 
AMILCA Te posti, piena efficienza, ven- 


desi occasione. Via Battisti 19, macelleria. 


AUTORIMESSA, posteggio, — riparazioni, 
prezzi mitissimi, Crispi 43, tel. 47.82, 
38577. Q 


ame 


liquida Simma, |i 


ae 
stipendio, 
a 


provvigione. Cassetta 1401 P, Unione Pub- 
i 14041 


ceroa 
americana 


60616-P_ 


i, sor 
13, ITorivo. 


—- | bambino. Mancusi. 


A soli 7 mesi di distanza 


Trieste, 19 aprile 1928. 


Prim. Imp. Zimolo, Corso V. 


sbloa N. 49 
Trieste, 18 aprile 199. 
x 


Grande Impr. Capellan, Corso V. E. II 


Dopo brevi sofferenze cessava di vivere 
quest'oggi ci 


GUSTINCICH LUIGI 


Gli addolorati consonte MARIA nata PI. 
SCHIANZ, il padre MATTEO, | figli LUIGI. 
con la consorte CARLA, PIETRO e MARIA. 
in WAYZKA col marito LODOVICO, i fra. 
telli ANDREA e GIUSTO cd i nipotini in 
unione ‘agli. altri parenti ne. danno la, triste 
partecipazione agli amici e conoscenti. 

I funerali avranno luogo venerdì 20 corr., 
alle ore 10 ant., partendo dalla casa N. 4 di 
via Panora, 

Trieste, i 


d 
19 aprile 1928. 


III, N, 45 


‘| porgiam - ‘sentiti ringrazia. 
menti, e speciali alla Direzione ed al 
personale della Banca Commerciale Ita- 
liana, al Gruppo droghieri ed ai RR. 
PP. Francescani di via Rossetti, non- 

chè alle associazioni cattoliche. 

Famiglie: 
BISIAGH, ANTONINI, COZZI 
! VANESICH, ICLEIN' 


MOTO inglese B. S. A. efficientissima, qua» 
lunque preva, 3000 trattabili. Apiari 13, 
porta 10 (Roiano). ___ 38795 Q. 

MOTOLEGGCERA da ultimarsi, vendo, scam 
bio con merce, Corridoni 21, osteria, 69694 0 

MOTOSIDECAR indian Super Scaut, im: 
pianto, vendesi o scambiasi con isolata, 
Pilone (Garage) sn dr 0967 Q 
NOLEGGIO automobili lusso, lire 1.50 km, 
Garage Cavour. Torrebianca 4. 'elef. 48-8 
OGGASIONE! Biciclette uomo, viaggio, lus: 
so da lire 390 in pi Altre corsa, signora, 
a Scipio Slataper 24, 


TORPEDONE i5 Ter, 16 posti con impia: 
to, lire 12.400 vendesi occasione. Via Vol 
tumo 19, Udine. 538 Q 


© Gapitali - Società - Cessioni 


AUTOVETTURA torpedo, 4 posti, efficion: 
tissima, vendesi occasione. Garage, Raffi- 


peria, 4, 


8 Q 


Indirizzo Piccolo. 


BICICLETTA corsa Maino, nuova, vendo, 
9695. @ 


ds aziende commerciali ‘e industrie 
‘cent. 60 la parola. Minimo L. 6.- PR 


BAR-buflet, centro, ottime condizioni, ven: 
desi. Indirizzo Piccolo. seo R 


BICICLETTA passeggio, quasi nuova, lire 
69648 


330, vendesi. Roiano !574, È 
BICICLETTE 2 vera occasione, prezzo irri 
sorio, vendonsi, Riborgo i7 negozio. 69679 Q 


- | capitale assicurato. Cassetta 1 


CAFITALISTA con: 50 mila viene cercato 
da avviata azienda, ‘buonissime condizioni 
R, Unio- 
'ubblicità. 14065 R: 
GANS! insegnanti privati con piccolis= 


CAMIONS 15 Ter, rimesso nuovo, vendesi. 
69539 _Q, 


Via Corti 1. 


simo capitale per formare scuola cooperati» 
va, Rivolgersi scuola «Aucace» SAI 


GCEIRANO, sport 6 posti, noleggiasi, servi. 


zio rimessa. Crispi 48, telef. 4782. 69703 Q, 


5, dalle 15-50. 66 R 
GOLLASORATORE per azienda commercia: 


DIATTO 20A 6 posti, perfetto ordine, ven: 
desi, Garage Cavour. VERA Dato 


le già avviata, capace anche trattare clien- 
tela, cerco. Cassetta 14040 R, Unione pub- 
blicità. 13 14040 


lo VITO, il giorno 16 corrente spirava, dopo brevi ma atreci 
sofferenze, il nostro adorato ed indimenticabile 


I Francese 


Accasciatissimi per l'immensa sciagura, il fratello GIU: 
SEPPE, le sorelle LUCREZIA e MARIA in MIANI, ln 
fidanzata CAROLINA CAVALLAR, le cognate, i cognati 
e i nipoti, unitamente a tutti gli altri parenti, annunciano Ja 
dolorosa perdita a quanti lo conobbero ed amarono. 

Per espresso desiderio dell’ Estintori funerali segui- 
rono ieri in forma strettamente familiare. 


Famiglie de GIOIA - MIANI 


I presente serve quale partecipazione diretta 


E. IN, N. 4 


GIUSEPPE BUDAU 


Impiegato prosso la Congregazione di Carità 


Marito e padre esemplare. Come visse secondo le leggi del Signore, 
così moriva quest'oggi, mentre gli affetti più cari lo circondavano. Ù 

Affranti da uno strazio che non avrà fine, la moglie VIRGINIA nata 
BIN,.Is figlie PINA, MARIA e VITTORIA, la sorella EUGENIA ved, WIN: 
TER, i cognati FRANCESCO e GIUSEPPE BIN, i nipoti e parenti tutti ne 
danno la triste partecipazione a quanti lo conobbero e lo amarono. 

I funerali seguiranno giovedì 19 corrente, alle ore 15, dalla via Ginna. 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie MAYER - GENEL, profondamente com- 
mosse per le spontanee attestazioni di stima e di affetto tri- 
butate al loro indimenticabile 


- Tav. uf. cop. Ritardo Mayo 


ringraziano tutti coloro che in varie guise vollero onorare la 
Sua cara. memoria, e in ispecial modo S. E. Banelli, la Di: 
rezione e il Corpo dei capitani del Lioyd Triestino, 


dalla morte dell’amato fratel 


de Gi 


N.45 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia TICOLI; ci 
iper la, manifestazione 
butata alla sua carissima. 


ringrazia *seî titamente tutti ‘col 


con l'invio d 
nze e con la. pai 


‘| Cassetta .14050 R, Unione Pubblicità. 
14050 


Morto ved, (oschitz! 


ringraziano sentitamente la Fabbrica birg 
Droher, nonchè, tutti. coloro che sia ebl 
gentile invio di fiori, sia accompagnaadb 
la cara salma all'ultima dimora, ed ih 
altro modo, parteciparono al loro dolor, 


MARIA ed ERMINIA WOSCHI 3 


RISTORANTE con albergo vendesi. ‘Infof. 
mazioni caffà bar Centrale, Giovanni Dée- 
riano, -38667 _Ré 
10,000 prestito ‘primo rango, valore 60.00; 
cento. Indirizzo Piccolo, ‘39781 Da 
15.0 20.000 lire garantite tavolarmente, 
ve scadenza, alto tasso, cercansi. Offer! 


000, disponi città cvpure territon 
Rivolgersi Piazza Dalmazia N. 1, 
schetteria. 69696 RE 
100,000 cercansi in primo rango cea 
realità, tasso ida convenirsi. TEiroler 
avv. Pobega, via F. Venezian N. dul 
4 alle 7. 38779 


Acquisti e vendite di case e terreni 
cent. 60 îm parola. Minimo L. 6.-— (8 


CASA piccola con giardino e mopilio, | 


dabiiro, Salzbure, Austria. 
STABILE via Giulia, 70 metri giardino, 
veridesi ‘150.000, 90.000,:.6. ‘p. “ce. Baldo 60.00. 
Tessèr-Zanier, Rossetti 3. 69639 RI 
STABILI fondi ville vendonsi  Gaspew 
Weis, via Mazzini 9, I, telefono 1728. Orario 
11ie—1746, 


“\lussingrande, vendesi. Offerte & TIOISRE 


E 3000787 
VILLA centralissima in città, 12 stanze, 


bagno, accessori, garage, ecc. giardino, 
yendesi, esclusi ‘mediatori, Machiavelli 13, 
I. destra. 68847 8 


VILLA nuova Grignano, 10 locali, 500 tess 
giardino, vendesi ‘occasione. Indirizzo Pie- 
colo. i 69722 3° 


NEGOZIO generi alimentari, posizione po: 


FIAT 519 perfetto stato, bollata vendesi oc 
casione. Indirizzo al Piccolo. 39605 Q 


polare, reddito accertato, cedo. Settefon- 
tane. 23, Ù 69637 R 


MOTO guzzi 500 vendosi occasionissima cam: 
sa partenza, Commerciale 40, IV. 3811 Q 


NEGOZIO, provincia articoli diversi cerca 
socio fornitore. Indirizzo al Piccolo. 14081 È 


Madre e figlio 


._ Dopo un, silenzio, interrotto soltanto 
dal pichettare delle goccioline sulle im- 
poste, ella riprese:' 

— Che dice? Che pensa il signor 
Raven? 

Germana ripetè le parole che l’avvo- 
cato aveva dette per lei, una sera, nel 
velo denso della nebbia... Ricorso in, Cas- 
«sazione... Vizio di procedura... Nuovo 
‘processo... Le fredde espressioni della 
‘degge prendevano, in quella camera, da- 

‘anti a quella madre addolorata, la po- 

tenza dello parole che si dicono al cs- 
ipezzale di un ferito, che perde tutto il 
Ssuo sangue;.. In Germana richiamavano 
[per ‘associazione d’idee, la visione di 
un'acqua divida, torbida, liscia come 
uno specchio e l'imagine di Paolo Raven 
{tgsì serio, così caritatevole e buono. 
(Oh! Miò Dio! Come era già lontana nel- 
ida sua memoria, dopo tanti pensieri e 
‘fanti fatti, la scena ancora vicina nel 
{tempo... Con un mormorio lontano ja 
‘signora di Bois-Nangis ripetà: 
i = Nuovo processo... Ricorso in Cas- 
{Bazione..., t n 
i Poi un’estasi pensosa le schiarì la vo- 
\pe e il visoz È gii 


sci JI Bavaglio 
|82 =. 


e a Vi 


Eropudà faterazia 


Ripwoduzione wic'ata 


— E' forse questa una risposta alla 
mia preghiera?... C'è forse ancora un 
po’ di speranza per mio figlio e per mio. 
marito? 

Prolungò la sua frase con una pausa 
lunga intermimabile, poi continuò: 

-— Son ben rari gli annullamenti delle 
sentenze... 

-—. Lo credo anch'io — rispose la fan: 
ciulla — Così, ho voluto lottare subito 
con tutte le mie forze, coi miei soli 
Mezzi... 

Dopo un rifiuto di ricorso, il tempo 
Ini sarebbe forse mancato:.. 
imidità degli infelici, la ma- 


propose :' 
Se vuoi, potremmo andare, questa 
mattina dall'avvocato Raven, e doman- 
dare consiglio a lu 
Germana. approvò con un cenno del 
capo; e, malgrado l'angoscia del presen- 
te, la paura dell'avvenire, le fu dolce.il 
pensare che hen presto avrebbe rivisto 
colui che l’aveva difesa nell’orribile tu- 
multo di un rifugio di malviventi. Per 
un momento dimenticò Ja dura realtà, 
per rivedere, in fondo aila sua immagi- 
nazione, e vicino al suo cuore, un avvo- 
cato ‘che difenuda il suo protetto, ‘per 
ascoltara ancora la. voce sincera che aro- 
va detto: «Permettetemi di esservi ‘vi. 
DO a a SALI RATTI ai aa 


cino nella vostra angoscia...» Ricordò 
anche di aver appoggiato ja mano sul 
sho braccio. una prima volta fra le rat- 
fiche di neve, e una seconda durante la 
notte che finiva, Un'emozione, che le 
diede un po’ di calore alla fronte, la 
turbò.., Ma mon cercò di capirsi. lia 
pioggia scrosciò impetuosa sulle persia- 
ne delle finestre, Sotto la spinta del ven- 
to i vetri tremarono. Passò un'ora, e il 
generale di Bois-Nangis comparve sulla 
soglia : 

— Ti ho cercato mella tua camera, 
Luisa... Posso andare al Ministero, sen- 
zavessero troppo inquieto?... Vuoi che 
testi qui? — — b 

La donna rifiutò e lo rassicurò. Que- 
gli partì. è 

Verso le dieci, quando Germana e sua 
madre giunsero davanti alla casa di Pao- 
lo Raven, si curvarono sotto la sferza 
delle goccie gelate che il vento traspor- 
tava... La fanciulla suonò il campanello, 
8 non seppe spiegarsi, nè come nò per- 
chè, un atto così semplice potesse pro- 
vocare in lei un turbamento così lun- 
g Nella' grande sala, d'aspetto, dalle 
tavole sobriamente ornate di gimgilli, 
dai muri abbelliti di quadri, ella cedet- 
te alla dolcezza d’un pensiero.. Ma 0s- 
servò la mamma, timidamente seduta 
sull’orlo di una poltrona, e allora non 
pensò ‘che al dolore che rattristava la 
sua casa, Una tenda si sollevò, davanti 
ad una porta che conduceva nello stu- 
dio. e Raven ‘apparve. 

—;Voi?! — esclamò avanzando ver- 
so Germana, pi 


Ah! Quante volte, dopo averla lascia- 
ta, mella notte, aveva pensato a lei, e 
si era ripetuto il suo nome. Aveva per- 
so il sonno per cullarsi nella felicità del 
l’amore rivelatesi improvvisamente. Si 
può forse dormire con negli occhi una 
imagine bionda, ‘e il cuore colmo di ie- 
nerezza?... Vivere, è molto spesso rivi- 
vere le ore passate. Egli aveva vissuto. 
Ed ecco che, ora, ella gli era dinanzi, 
la piccola adorata... E la fanciulla, sten- 
dendogli Ja mano, gli lesse Ja gioia nello 
sguardo. Allora, fece per lui um sorriso 
breve e pallido, Con quel sorriso lo rin- 
graziava, gli diceva tutta la sua gra- 
titudine. Poi disse: 

—, Ecco mia madre, signore. 

L'avvocato s'inchinò, salutando com- 
posto, e invitò: 

— Accomodatevi nel mio studio, si- 
gmora, e voi anche, signorina. 

Entrò dopo le due donne e, vicino al- 
la sua scrivania, le invitò a sedere in 
due ampie polirone di pelle scura. Le 
due donne sedettero, 

La signora di Bois-Nangis si levò i 
guanti con gesti incerti, stanchi, guar- 
dando, le finestre protette dalle tenti 
ne di seta a grandi arabeschi. Si a- 
sciugò le lagrime con il fazzoletto già 
tutto lagnato, e cominciò debolmente: 

— Avvocato, vorrei parlarvi di Jean... 
Jean Gilbert... 

Raven tradì il suo stupore solo con 


una contrazione impercetibile delle so- 
pracciglia, e.tutto le domande che ave. 
va fatto a Germana, in un freddo gior. 


no di neve, gli ritornarono in folla alla! 


mente, Una di queste era nitida, pre- 
cisa, ma egli non disse nulla. Quale le- 
game poteva esistere fra il condannato 
a ‘morte e... Cessò d’interrogarsi per 
guardare la fanciulla, che posava le pic- 
cole mani su un libro, appoggiato al 
suo tavolo da lavoro, Ella volgeva ver- 
so di lui la bella frorite pura. Poi l’ay- 
yocato si volse verso la signora di Bois- 
Nangis, che mostrava, nella luce, il suo 
viso, dai lineamenti, immobili, . come 
scolpiti nell'espressione d’un unico ed 
opprimente pensiero, 

‘Ad un tratto, con fretta inquieta, an- 
siosa, domandò: ; 

— E’ proprio vero, avvocato, che i 
ricorsi in cassazione sono raramente 
accettati? Ù 

Egli la vide avvicinarsi allo scrittoio 
e appoggiarvisi chinandosi e tendendo 
la testa per meglio udire la risposta. 

— Sì, signora — confermò. 

La donna rinchiuse gli occhi, e Ra- 
ven fu certo che la poverina soffriva. 
Aggiunse: 

— Ma ogni ricorso presenta, all’esa- 
me idei giudici, un caso particolare di 
una data categoria, che può avere, al 
cune volte, le sue probabilità di riu- 
scita... A 

‘La signora rispose, con la stessa esi- 
tazioné : ca 

— E queste probabilità potrebbero 
essere certamente valorizzate da un 
avvocato come vol. 

Fgli osservò ancora la fanciulla, che 
teneva sempre la testa alta e, che, nel 
suo silenzio, l’interrogava: Nello studio 


si. aspirava il suo profumo. Raveni 
spiegò : i 

—Qualche volta, il vizio di procedu- 
Ta, ‘che permette il ricorso,ò così svi- 
dente, che nessuna incertezza fa du- 
bitare della riuscita. 

—, E? forse così nella causa Jean Gil- 
bert? — domandò la signora di Bois- 
Nangis, con un tono rauco. 

L'avvocato non rispose direttamente. 

— Spesso invece, questo vizio di for- 
ma, ha un carattere più incerto, meno 
decisivo, e il responso della corte di 
cassazione è meno facile da prevedere. 

— Capisco... — mormorò. 

Per qualche istante, con la testa chi- 
na, ella tacque. Germana la indovinava 
martoriata dal desiderio di fare altre 
domande e dalla paura dello risposte 
che avrebbe potuto udire. Notò distin- 
tamente il grande sforzo che precedet- 
te le sue nuove parole: 

— Signore, voi conoscete troppo he- 
ne i casi della vita per non aver osser- 
vato con quale ansiosa tristezza io vi 
‘interrogo. Vi prego di non tenerne con- 
to, e di rispondere con assoluta since» 
rità, senza alcuna pietà, alle domande 
ché io vi farò. 

Raven acconsentì con un cenno del 
capo. ua 
— La vostra promessa — aggiunse 
la ‘donna — vale per me, come una pa- 
rola d’onore.. 

— Non dubitate, signora. 

Una corta pausa, poi la madre pro- 
[feztta i 


SILCETTAnDov ererita, presso posta, 
T \agnifico, ‘vendesi 11000 trattabili. Le- 
ban. Garibaldi 4. + pose 8° 


Alberghi e stazioni climatiche 
_sent_ 70 la varola. Minimo L_7,- + 


PORTOROSE Pensione Tapo, pogizione ro 
leggiata, ‘otti i ioni iré 
aflittansi stanze, appartamenti. 
UARTIERE, mobiliato, al mare, proprie 
Sabine. Rivolgersi Albergo Velia, de 
della. 60649 DI 
VILLA è villetta situate al mare, con pro: 
brio bagno, comfort, posizione incantevole 
affittansi stagione estiva. Rivolgersi gior 


nalmente, escluso sabato e domenica. Tirdr 
21 II, sinistra, 14100 P. 
Matrimoniali E 

cent. T0 la parola, Minimo L. 7.- W 


DISTINTO 24enne, solo. serio, bella presen 
za, ottima posizione, piccolo capitale. avre 
nire assicurato, relazionercbbe bella di* 
stinta signorina, elevati sentimenti, possi 
bilmente quartiere arredato, scopo matri 
monio, Indirizzare serie inanonime, indi: 
cando età. Assicnrasi massima segretezza 
Cassetta 14059 U Unione Pubblicità. 14059 Us 
SIGNORINA media età, conoscerebbe sir 
gnore Berio 40,50, posizione sicura, scopò 
matrimonio. Scrivere Cassetta 14048 U Unio: 
ne Pubblicit: 14048 Ul 


Diversi .. 
cent. 70. ta varola. Minimo L. 1. 


RA A. SCARPE, borsette, giacche tingonal 
ogni tinta..S. Lazzaro:23, agenzia, 69700 V° 
LEVATRICE diplomata, riceve giornal; 
te, consulta gestanti. Madonnina 10 

i 69650.V 
OSTETRICA Pmerschitz Sbaizero, premio 
to autorizzato accoglimento gestanti, con- 
fort moderno, assistenza Medica, retta, gior. 
naliera lire 25, Via Farneto 10 (Ginnastica 


# 


prolungata), villa propria, telefono ‘inte 
Turbano 20-64. 14009, VO 
TINGE prontamente qualsiasi calzatura 


scarpete signora tutte le tinte, Primo Sta. 
bilimento Calzature Cincelli. via Malcant; 
ton 9. ‘Filiale San:Giacomo, via del dio 


